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PER U FESTA DEUA REPUBBLICA 
t Domani tntti al Colosseo alla grand© 
manifestazione popolare - Parleranno 
Terracini, Berlinguer e Della Seta. 

Sarà presente anche Dozza, Sindaco 
della vittoriosa Bologna, w 
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VENERDÌ* 1 GIUGNO 1951 
san 

Una copia t . 20 - Arretrata L. 25 

MENmE DA OGNI PARTE MRIW^ 

Il governo rifiuta di fornire i dati 
per celare il clamoroso regresso della D 

Snoccimarro chiede che il governo faccia conoseere la verità sulle elezioni - Il 42°|„ dei votanti nei I7t comuni con ol
tre 10 mila abitanti ha dato il suffragio alle sinistre - In 198 comuni i partiti del popolo guadagnano 137.055 volt 

L'ESEMPIO ~ ~ ~ 
DI BOLOGNA 
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L'intervista dell'oli. Saragat, è 
Io sfogo iroso del « cornuto e 
mazziato». L'articolo dcll'on. Va-
circa, direttore ' del clandestino 
quotidiano socialdemocratico di 
destra, è del < cornuto contento >. 
Sono passati i giorni felici in cui 
l'on. Saragat, nei corridoi di Mon
tecitorio, vantava la legge elet
torale degli apparentamenti co
inè uua sua trovata geniale e non 
•voleva capire che l'on. De Ga-
speri era riuscito a farsela pro
porre dai dirigenti piselli proprio 
perchè era la miglior soluzione 
che la D.C. potesse trovare. So
no passati i momenti euforici in 
cui Fon. Saragat dimostrava che 
a Scaricalasino l'apparentamento 
avrebbe dato ai socialdemocratici 
due posti di consiglieri comuna
li in più che la proporzionale. 
Oggi i-fatti hanno risposto che 
l'apparentamento è servito solo 
alla D.C. per arginare la frana, 
iCbe l'unificazione socialista d un 
caos "— come vuole I'onV Dè'Gah" 
speri —, che i socialdemocratici 
Bono riusciti a stento a mantene
re le loro posizioni, che la D.C. 
tenta di rifarsi sui suoi e paren
ti > del colpo ricevuto dagli elet
tori, come sta a* dimostrare l'im
broglio di Milano sul posto di sin
daco, già promesso ai socialdemo
cratici ed oggi negato. 

Tutto questo prova che i so
cialdemocratici delle organizza
zioni periferiche avevano ragio
ne, quando non ne volevano sa
pere dell'apparentamento con la 
D.C. e che nel segreto dell'urna 
molti di essi e molti elettori han
no invece condannato la politica 
che ha condotto il PSLI e il PSU 
a passare apertamente dal cam
po dei lavoratori, della democra
zia e del -socialismo, nel campo 
dei padroni e del conservatorume 

Non c'è infatti inganno 'più 
^ sfacciato . e più ripugnante del 
•pretendere che democratiche sia
no le forze sociali più retrive e 
più conservatrici, anche se oggi 
si chiamano democratiche-cristia-
ne. La grassa borghesia ha nella 
Democrazia cristiana il suo par
tito ed il suo governo. Le ha dato 
tntti ' i milioni • necessari. ^ Le ha 
messo a disposizione tutti i suoi 
quotidiani: e II Corriere della Se
ra » • della dinastia Crespi, e La 
Stampa > della dinastia Agnelli, 
e La Gazzetta del Popolo > della 
Sip, «Il giornale dell'Emilia » 
desìi agrati bolognesi, d i Gaz
zettino > regalato dalla Fiat al 
senatore d.c Mentasti, < Il Mat
tino > del Banco di Napoli, e II 
Messaggero» della famiglia Per-
Tone, < Il Giornale d'Italia > del 
banchiere Armenise» Ebbene que
sto sarebbe il campo della de
mocrazia! Valletta sarebbe nello 
schieramento democratico; gli 
operai della Fiat sarebbero anti
democratici I Come ì repubblica
ni à sono g ià l dimenticati che 
senza di noi la Repubblica non 
sarebbe sorta, così i dirigenti so
cialdemocratici pretenderebbero 
che i loro segnaci credano sul «e-
-rio che il socialismo Io faranno 
i capitalisti, schierati nel campo 
« democratico », contro i lavorato
ri rigettati nel campo antidemo-
«mtico. 

•• - Ebbene, II cotonile sforzo dei-
In borghesia italiana, dell'impe
rialismo nord-americano, del Va
ticano (con quale emarezza il 
«Corriere della Sera» ha defini
te) la scomanica «arma s p u t a 
ta») è fallito. ' 

Un primo darò colpo è stato 
Anto al monopolio democristiano. 
Domenica 3 giugno e domenica 
M gingno il popolo italiano par
lerà ancora pia risolutamente, di
fendendo i saoi commi, dall'at
tacco .reazionario, dando altri mi
lioni di voti ai partiti dell'oppo
sizione di sinistra, in modo da 
speziare i ceppi in cai s i 
rebbe stringere la nostra 
Repubblica, da frenare 
la. pazzesca corsa Terso la gnerra 
• verso condizioni economiche 
sempre peggiori, da obbligare fl 
gorerao e la D.C. ad una politica 
di distensione all'interno e di par 
sjt affassero.. 

LA SCONFITTA DELLA D.C. NELLE ELEZIONI COMUNALI 
Abbiamo pubblicato nei giorni scorsi i dati relativi 

: ai voti ottenuti da ciascun partito nei 27 Comuni capo
luoghi di provincia. Diamo oggi i dati complessivi dei 
voti ottenuti dalla D . C . e dalle sinistre (P.S.I.-P.C.I.-
Ind.) nei 171 Comuni con popolazione superiore ai 
diecimila abitanti, esclusi i capoluoghi: 

VOTI OTTENUTI PERCENTUALE 

D.C. 
Sinittre 

687.484 
756.152 

38,7% 
42,7% 

Le forze popolari battono la D. C. 68.648 votil 
Sommando i dati delle elezioni nei 171 Comuni con 

popolazione superiore ai 10 mila abitanti, con i dati 
delle elezioni nei 27 Comuni capoluoghi di provincia 
— già pubblicati ne i giorni scorsi — si hanno le se
guenti cifre (per un totale di 198 Comuni): 

Democrazia Criitiana voti 1 . 5 7 6 . 4 8 4 
S i n i s t r e , » 1 . 7 8 2 . 1 5 2 

Le forze popolari battono la D. C. di 205.668 votil 

Un raffronto col 18 aprile per i soli 198 Comuni di 
cui si hanno finora i dati dà il seguente risultato: 

DEMOCRAZIA CRISTIANA S I N I S T R I 

1 8 a p r i l e 

O g g i 
2 . 1 1 9 . 1 4 7 
1 . 5 7 6 . 4 8 4 

Voti in meno 5 4 2 . 6 6 3 

1 8 a p r i l e 

O g g i 

Voti in ptù 

1 . 6 4 5 . 0 9 7 

1 . 7 8 2 . 1 5 2 

1 3 7 . 0 5 5 

Quando saranno noti anche i dati relativi ai Comu
ni con popolazione inferiore aijlO mila abitanti — che 
il governo si rifiuta di dare — l'avanzata delle forze 
popolari e il regresso della D . C. appariranno in ma
niera completa e ancor più schiacciante di quanto già 
non appaiono dai dati so riportati e dai dati sulle ele
s ioni provinciali da n o i pubblicati ieri, in base ai quali 
la D . C. ha perso complessivamente U N MILIONE 
153.148 VOTI. 

Saragat accusa m slealtà la PC 
Irritate recriminazioni del capo del PSS1IS per l'insuccesso elettorale - I clericali rin
negano r impegno di assegnare a un socialdemocratico la carica di sindaco di Milano 

L'i 
della 

ile falsificazione 
ripartizione dei comuni 

Il duro colpo subito dai due par
titi socialdemocratici unificati, che 
nel primo turno elettorale hanno 
ricevuto meno voti di quanti ne 
aveva raccolti il 18 aprile il solo 
PSLI, ha provocato scompiglio e 
agitazione nella •- Direzione del 
PSSIIS. Ai dirigenti socialdemo
cratici cono giunte infatti le pro
teste dei loro elettori i quali, al
l'indomani delle votazioni si sono 
accorti che il sistema degli appa
rentamenti ha danneggiato soprat
tutto i partitini alleati con la D.C. 
E1 avvenuto infatti che laddove i 
socialdemocratici potevano decide
re con il loro voto la sorte delle 
giunte comunali, proprio i voti dei 
socialdemocratici hanno - permesso 
ai clericali di conquistare la mag
gioranza assoluta e di inflschiarse-
ne completamente dei rappresen
tanti del PSSIIS. 

Si potrebbero citare a decine i 
consigli comunali dove i socialde
mocratici erano, sia pure eon pochi 
consiglieri, arbitri deHa situazione 
e potevano decidere della sorte di 
Intiere giunte; oggi, in quegli stes
si comuni, la D.C. — grazie all'ap
parentamento — pur non avendo 
ottenuto la maggioranza assoluta 
dei voti, ha conquistato la maggio
ranza dei seggi, proprio per'i voti 
dei socialdemocratici. 

Simili risultati hanno acuito al 
massimo i contrasti. in seno al 
p s s n s . '••••'-• 

Violenti battibecchi sono scop
piati tra 1 membri della direzione 
socialdemocratica presenti a Roma 
ieri. Alcuni redattori del «Popo
lo», che ha la sua sede a Palazzo 
Vedekind, un piano eotto ai social
democratici, riferivano ai colleghi, 
con II compiacimento di chi è riu
scito a prendere In giro un amico 
credulone, che le urla dei dirigen
ti sodaWemocratici «i sentivano 
perfino nelle scale del palazzo. A 
quanto sembra i capi del PSSnS si 

si sono mostrati persaasi migliaia 
dì sccialóVmócratìci. A Bologna 
molti aderenti allo PSSIIS hanno 
sentito che non potevano aiutare 
a consegnare il comune sociali
sta ai padroni ed ai clericali. 
Hanno visto chiaramente dietro 
la maschera d x . ghignare il -vec
chio osceno grifo dell'agrario e 
risorgere l'aborrito governo cle
ricale. Hanno obbedito alla loro 
coscienza e hanno votato per il 

me ai lavoratori, accettando, 
ia questa occasione e per ottene
re questo risaltato fondamentale, 
di votare per socialisti di altro 
orientamento. 

Cosi i l campo -veramente demo» 
craticD, il campo che difende la 
pace, fl lavoro e flp*»* ha Tia-
•a. Cosi a Palazao iTAccarsio no* 

risaliti snelli che nel 1920 
la rótaasa fascista ae tve-

cacciato gli eletti dal po
polo, per hwediarvisi poi essi ia 
camicie aera. A enei socialisti va 
il ringraziamento di ratti i la
voratori, . di ' tatti i democratici 
ir " 

sono rinfacciati a vicenda la re
sponsabilità di aver escogitato la 
legge sugli apparentamenti, ma al 
termine della concitatissima discus
sione quasi tutti sono stati concor
di nell'accusare Saragat di essere 
il principale responsabile dell'ado
zione di questa legge capestro. E a 
Saragat è «tato alla fine imposto 
di recarsi a Montecitorio (dove ap
pena qualche mese fa si gloriava di 
aver escogitato un sistema eletto
rale che avrebbe avvantaggiato i 
socialdemocratici a danno dei co
munisti) per consegnare ai giorna
listi una mesta dichiarazione 

«La verità è, ha affermato Sa
ragat, che la D. C. ha perso un 
quarto dei suoi elettori mentre i 
socialcomunisti hanno mantenuto e 
in alcuni centri leggermente raf
forzato le posizioni del 18 aprile». 

Il capo del PSSIIS ha quindi det
to che le cause dell'insuccesso so
cialdemocratico sono tre. • La man
canza di senso di responsabilità > di 
alcuni settori del PSSIIS che hanno 
continuato le diatribe interne anche 
durante la campagna elettorale, la 
legge sui collegamenti che • dando 
una larva di autonomia al partito 
di Nenni» gli avrebbe consentito 

di strappare voti ai social-democra
tici (i quali, evidentemente, erano 
cosi succubi della D.C. da non ave
re neppure una « larva > di auto
nomia) e, soprattutto, la « assoluta 
deficienza di mezzi per là propa
ganda scritta. Ad aggravare questa 
situazione — ha aggiunto Saragat 
— è sopravvenuto un autentico 
boicottaggio della nostra unica for
za eh* è quella .orale, da parte 
non soltanto della stampa governa
tiva, ma, ciò che è più grave, della 
stessa RAI che è un ente tenuto in 
vita dal denaro di tutti i contri
buenti e quindi anche dai nostri. 
Ed è doloroso constatare che To
gliatti è stato molto più leale con 
il suo alleato Nenni di quanto, in 
questa circostanza, il maggiore dei 
nostri alleati lo sia stato con noi ». 
- Una idea «sarta della confusione. 
che regna nel campo socialdemocra
tico l'ha fornita anche l'organo del
la destra del PSSIIS £1 quale ha 
scritto testualmente 

«Se si tien conto degli infiniti 
errori da noi commessi, della no
stra politica a zig zag~. della nostra 
posinone ambigua» della babelica 
confusione prodotta da una unifi
cazione proclamata al centro e non 

effettuata in molti centri importan
ti... ò davvero miracoloso che i 
voti raccolti nel 1948 sono stati ri
dotti solo del 10 per cento ». Con
tento lui! 

Quelli che non hanno motivo di 
essere contenti, invece, sono i so
cial-democratici di Milano; i quali 
stanno facendo a spese proprie re
sperimento della lealtà democri
stiana. Come è noto prima delle 
elezioni, quando si discuteva del
l'apparentamento, 1 democristiani. 
pur di allearsi al PSSDS che do
veva garantirgli la conquista del 
comune, si impegnarono ad elegge
re un social-democratico sindaco di 
Milano. Ma ieri mattina il segreta
rio provinciale della D.C, profes
sore Sangalli, in una intervista 
concessa al « Popolo » di Milano, 
affermavaì • Personalmente non 
posso ammettere un affronto al
l'elettorato, che si è pronunciato 
prima ancora del partito, indicando 
chiaramente, con il genuino e libe
ro responso delle urne, che la D.C. 
si deve assumere le responsabilità 
alla quale, come è nostro costume^ 
non ci sottrarremo. E ciò sia detto 
tanto per il comune come per la 
provincia ». 

Lo scandalo del 
dal governo sui risultati della pri
ma consultazione elettorale ammi
nistrativa ha assunto ieri propor
zioni che non è esagerato definire 
inaudite. I funzionari di Sceiba han
no negato queste cifre a un rap
presentante dell'associazione della 
stampa «estera che si era Tecato 
appositamente al Viminale non 
riuscendo a spiegarsi come a cin
que giorni 'dalla chiusura delle 
urne il ministero degli Interni, 
che pure aveva organizzato un 
mastodontico servizio fornito di 
quaranta macchine elettroniche e 
dei più moderni mezzi di calcolo, 
non fosse in grado di far conosce
re all'opinione pubblica italiana e 
internazionale le cifre dei voti 
espressi dagli elettori. Lo stesso di
niego è stato opposto a un dele
gato del partito socialdemocratico 
e la cosa, a quanto riferisce la 
agenzia clericale ARI, «è tale da 
turbare • ulteriormente i rapporti 
tra D.C. e PSSIIS che non sembra
no essere dei migliori dopo la 
consultazione elettorale del 27 
maggio». ."'.•'"• 
XTffipùdenzi di 'Scélbà' ha rag

giunto il colmo ieri sera. Invece 
di fornire i dati Telativi al nu
mero dei voti raccolti dai vari 
partiti domenica scorsa, il mini
stero dell'Interno ha diramato alla 
stampa un - elenco sommario dei 
comuni conquistati dalle varie li
ste, senza portare a sostegno di 
questo elenco nessun dato relativo 
ai voti. Dall'elenco risulta che la 
D.C. avrebbe conquistato in totale 
1518 comuni, con un aumento di 
315, 1 socialcomunisti 393, con una 
diminuzione di 807 e le «altre li 
ste» 822, con un aumento di 527. 
Tale suddivisione è fondata su un 
falso clamoroso. Essa ignora dolo
samente che la stragrande mag
gioranza v delle cosiddette - « altre 
liste» appartengono ai partiti di 
sinistra i quali in moltissime lo
calità hanno presentato agli elet
tori liste di blocco popolare, com
prendenti Uomini senza partito. Ma 
il comunicato di Sceiba - dichiara 
che poiché « i partiti socialcomu
nisti non hanno adottato il con
trassegno ufficiale del loro partito» 
queste liste non debbono essere 
considerate di sinistra e vanno in
vece raggruppate sotto la generi
ca definizione di «altre liste». 

L'elenco di Sceiba è poi quanto 
mai offensivo nei confronti dei 
partiti alleati con la D.C. Infatti 
da esso risulta che né i saragat-
tiani, né i repubblicani, né ì libe
rali, né alcun altro partito ha con
quistato un solo conrune « che so
lo la D.C. si può dunque conside
rare vincitrice assoluta delle ele
zioni di domenica scorsa! E* 
evidente che il partito clericale è 

silenzio steso costretto a ricorrere a questi au
tentici . giochi : di • bussolotti per 
camuffare il reale significato delle 
elezioni di domenica. Ma- è asso
lutamente indegno che il ministe
ro dell'interno e cioè 1 rappresen
tanti dello Stato si avvalgano della 
loro «ufficialità» e della loro «au
torità » per ingannare nel modo 
più truffaldino l'opinione pubbli
ca nazionale. •• .••••: r ,-. .*-•' 

Sia ben ' chiaro però che né i 
partiti di opposizione né i cittadi
ni italiani in generale sono dispo
sti a subire metodi da prestigia
tore di quart'ordine, o meglio da 
truffatori da bassifondi. L'opinione 
pubblica vuole sapere quanti voti 
hanno ottenuto i vari partiti che 
hanno affrontato il vaglio eletto
rale e non c'è trucco che potrà 
eluBtre la risposta a questa do
manda. , ;_... ..-<• 

Questo autentico scandalo non 
potrà d'altra parte essere seppel
lito poiché ieri al Senato i com
pagni Scoccimarro, Pastore e Fer
rari e i socialisti Grteolia e Milillo 
hanno presentato una interrogazio
ne con risposta- scrìtta-ai- Presiden
te del Consiglio e al Ministro de
gli Interni, per essere messi a co
noscenza del risultati completi e 
definitivi, non ancora comunicati, 

delle elezioni amministrative ' co
munali e provinciali, svoltesi nei 
giorni 27 e 28 m a g g i o . / , -

Del Testo, le proporzioni dell'in
successo registrato dalla coalizio
ne governativa sono tali che per
fino i migliori alleati della D.C. 
sono costretti a prenderne atto, 
tentando all'ultimo momento di ri
farsi di fronte all'elettorato di 
quella verginità che hanno defini
tivamente perduto con l'apparen
tamento. -:-.;'• 

L'organo ufficiale del PSSIIS u- '. 
(Continua ia «.m pagina, 8 A colonna) 

Un nuovo aumento 
nell'indice del prezzi 
Un nuovo anniento nell'indice 

del pressi all'Ingrosso sì è verifi
cato nella settimana terminata II 
12 maggio rispetto alla settimana 
precedente, essendo lassato l'in
dice da 54,81 a 57,18. Anche le 
Indice dei pressi al minate è au
mentato al 15 maggio corr. del 
8,3«/# rispetto al 5 maggio. , 

IL SINDACO DI BOLOGNA OSPITE DI BOMA ^ 

Dozza paila domani 
lai comizio del Colosseo 
L'annuncio ci è stato dato ieri sera al suo passaggio 
per la Capitale nel corso di brevi dichiarazioni 

Gli statali esigono che i l governo 
prenda entro oggi impegni concreti 

La C.G.LL» io vita la C.LS.L. e rU.I.L. a Intensi tteare la lotta sindacale 
In seguito allTnteiattva defia 

C.CJXL. che, di fronte a l silenzio 
del foverno per quanto riguarda 
le rivendicazioni degli statali, a-
veva proposto mercoledì sera alla 
CISL e alTUIL di procedere ad un 
altro incontro tra le tre Organiz
zazioni sindacali, ieri il ministro 
M a » » t è Analmente « c i t o dal 
silenzio fissando per oggi alle'ore 
18 la convocazione della Cormnis-

sione miata per 9 nuovo congegno 
di scala mobile da applicane alle 
categorie impiegatizie. 

Ieri la C.G.IX, ha diramato il 
seguente comunicato: 

«La Segreteria Confederale e 
fl Comitato nazionale di Coordi 
namento dei pubblici dipendenti, 
nei costatare come il Governo ab
bia ulteriormente rinviato a do
mani sera, la riunione sindacale 

1 COHIZI DEL P.€.I. 

Affli 
I W U « B t t t I sa 

per la scala mobile, richiesta dal
le organizzazioni sindacali sin dal 
21 maggio e sollecitata il 25 e 29 
corr., dichiarano che il vivo fer
mento della categoria esige una 
immediata soluzione della verten
za che tenga conto dell'inconte
stabile diritto degli statali di ot
tenere l'immediato adeguamento 
delle retribuzioni al costo della 
vita, i l cui aumento è stato accer
tato dall'Istituto di Statistica nel
la misura del 12*/t rispetto al pri
mo semestre dello scorso anno. 

La Segreteria confederale ed fl 
ComftatG di Coordinamento dei 
dipendenti pubblici hanno propo
sto aHe altre confederazioni ed 
alle rispettive Organizzazioni dei 
Dubblid dipendenti, al Sindacato 
Nazionale della Scuola media ed 
al Comitato di Coordinamento dei 
sindacati autonomi una riunione 
comune per domani sera subito 
dopo la riunione presso U Mini
stro Maratia per prendere le de
cisioni che dovessero risultare 

nel caso che la fiu
ta sede mlnUtumle non 

ad un risultato fa-
vórcTQle, dato c h e j l gtajrt*Acato 
malcontento e la viva attesa dei 
pubblici dipendenti non rendono 
possibili ulteriori dilazioni >. 

a appreude Inoltre che oggi ei~ 

ro, et incontrano i rappresentanti 
delle Federaàoni degli autoferro
tranvieri. insieme con i rappre
sentanti delle Segreterie delle tre 
Confederazioni. La riuntone con 
vocafa dal ministro affronterà lo 
esame delle trattative in corso per 
la rivalutazione salariale degli 
autoferrotranvieri. 

Dal canto suo 1TJXL. ha dira
mato un comunicato, nel quale, 
dopo aver denunciato la lunga 
latitanza del governo per quan
to riguarda le trattative per sjli 
statali, rileva lo stato di grave 
disagio e di fermento delle cate
gorie impiegatizie, affermando, 
mftoe, che se entro oggi i l gover
no non avanzerà proposte concre
te 1TJH. e prenderà decisa posi
zione non esclusa la possibilità di 
una rottura le cui' conseguenze 
sarebbero certamente di ùnpre-
vedibfle gravità». 

Si apprende inoltre che stasera 
I Comitati unitari statali di Ro
ma si riuniranno al Ane di deci
dere lo sviluppo della lotta per 
II coustguiwwnto delle note ri
vendicazioni. 

Il sindacato nazionale delle 
Scuole medie, infine, ha deciso di 
invitare i professori a non pro
cedere alle operazioni di aeruti-

lato Una. al l i ghigna 

XI Sindaco di Bologna popolare, 
compagno Giuseppe Dozza. è giunto 
ieri sera a Roma con II rapido delle 
23,35. Una immensa - folla er« ad 
attenderlo eotto la pensilina del 
quinto marciapiedi della stazione 
Termini e, non appena l'elettro
treno ei è fermato, il canto del
l'inno dei lavoratori è riecheggiato 
nell'immenso edificio. - • 

Immediatamente circondato dalla 
folla,, il compagno Dozza, prima di 
poter superare la lunga pensilina 
che lo eepara dall'uscita, ha rice
vuto un magnifico omaggio florea
le. portogli da una compagna - a 
nome dei centomila comunisti ro
mani, • il «aiuto dei compagni Aldo 
Natoli. Otello Nannuzzi e Mario 
Brandani, del Comitato Centrale 
del P;C.I. Anch« numerosi porta
bagagli. ferrovieri e viaggiatori di 
passaggio hanno voluto porgere al
l'ospite le proprie felicitazioni per 
la vittoria delle forze popolari bo
lognesi. -

Avvicinato da un nostro redat
tore, il compagno Dozza ha fatto 
alcune brevi dichiarazioni- «La 
vittoria — ha detto il Sindaco di 
Bologna • • — la dobbiamo anche 
all'azione di vigilanza «volta da 
rutti 1 democratici della città: i 
brogli e - le intimidazioni perpe
trati dai comitati civici dell'azione 
cattolica sono stati tali e tanti che 
poco e mancato che la volontà po
polare non venisse completamente 
capovolta e ingannata. Per ora ba
sti dire che la stessa Procura della 
Repubblica, avvertita che nella se
de del comitato civico giacevano 
centinaia di certificati sottrarti agli 
elettori, dovette ordinare alla po
lizia di effettuare una perquisizione 
!n quei locali. T? Inutile dire che 
la Questura si guardò bene dal-
l'esegulre l'ordine». 

«Per quanto Tiguard« Il risibile 
tentativo di Invalidare I risoluti 
delle elezioni — ha proseguito Doz
za — esso fu immediatamente re
spinto dal presidente di tribunale 
che presiedeva per legge l'ufficio 
elettorale, al " quale, sempre per 
legge, compete il computo dei voti 
raccolti nelle varie sesioni e la 
proclamazione dei risultati, ti ri
corso, infarti, non era confortato 
da nessuna disposizione di legge e 
la convalida delle elezioni ribadita 
questo pomeriggio dallo stesso pre
sidente del tribunale è una nuova 
prova deD'infondatezza e deirille-
gitthnttà del tentativo messo in 
atto dalla democrazia cristiana». 

€ Che cosa pool dirci sul program
ma della seconda amministrazione 
popolare di Bologna*», è stato 
chiesto, infine, al compagno Dozza. 

« Come ho già detto subito dopa 
la vittoria — ha risposto 

socialista e indipendente a noi ap
parentati. il nostro programma è 
quello di continuare ad ammini
strare Bologna con quel senso di 
equilibrio e di giustizia che ci han
no sempre caratterizzato: noi evi
teremo che la città si divida in 
due e continueremo a chiedere la 
collaborazione' anche di coloro che 
hanno votato contro di noi. Questo 
appello alla concordia, che ho rin
novato ancbeal l'Associazion* indu

striali. la quale nel corso di 
cinque anni non aveva fatto altre 
che sabotare i nostri sforzi rico
struttivi: ha già dato i primi frutti: 
nel momento in cui. nella notte tra 
lunedi e martedì. I deatocristiant 
si sentivano ormai sicuri della vit
toria. molti di essi sì 
no ad atti inconsulti, che 
narono nella rottura simbolica di 
bottiglie di champagne coatra I 
muri delle due torri: ano di cosina 
è poi venuto da me a dirmi te* 
stuabnefite: Prima mi 
tanto battuto; éeae U 
mi sento battale e 

ri 
mane alle 
vetta della SieOia par 
la tstiinafni elettorale a 
Ma prima di 
darci aa gmdffa>_ 
sarà alieno 

domani alle' » al 
corso del 
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Tutti domani alle ore 18 
al Piazzale del Colosseo 

a salutare II compagno 
GIUSEPPE DOZZA 

I E R I S E R A AL, CONSIGIiTO COMUNALE 

ii i perq;e|iminar£% 
mito . . 

Uno.dg. del Blocco raccoglie l'unanimità dei consensi - I l pro-Sindaco 
1 conferma che • le tariffe della Stefer - Lido non verranno i aumentate 

; » - : . -
' E * «tata portata Analmente ieri 
aera in discussione al Consigl io Co
muna le la mozione su l la crisi v in i 
cola del Lazio presentata il 31 m a g 
gio scorso dai consigl ieri del Bloc
c o ' d è i Popolo: : Lizzadri, Natol i , 
Turchi, Gigliotti e Mazzonf. . . r 
'" La mozione, già scaduta una vo l 
ta perchè il S indaco, nonostante le 
insistenze del la minoranza non l'a
v e v a iscritta in a lcun ordine dei la 
vori del Consigl io, era stata ripre
sentata nel l 'ottobre 6corso. Dopo la 
sua nuova presentazione , data la 
urgenza del l 'argomento , i ' cons i 
glieri de l Blocco del Popolo a v e v a . 
no chiesto a l la Giunta di poterla 
a lmeno discutere in s e d e di Com
miss ione consi l iare permanente dei 
Tributi. La riunione si svo lse nei 
giorni '21 e 30 novembre e ei con
c luse con l 'approvazione al l 'una
nimità di un ordino del giorno da 
sottoporre al Consigl io. 
• E ieri sera ordine del giorno e 
mozione hanno fatto il loro ingres 
so ne l la sala Giul io Cesare . . 

Il lustratore de l la mozione è s tato 
11 compagno, Lizzadri che ha trac
ciato u n ampio ed eff icacissimo 
quadro del la crisi v inicola propo
nendo una ser ie di soluzioni atte , 
s e ' non - ad e l iminare l e cause di 
tale" situazione, a l m e n o a r iso lvere 
In parte i gravi problemi che tra
v a g l i a n o . ! vit icultorl . * • • - - ; 
*- D o p o aver Ticordató 1 vari c o n 
vegni tenutis i ne l Castel l i , in Cam
pidoglio e presso la s e d e de l l 'Asso
ciazione Stampa, ne l qual i i p r o 
duttori e i r ivenditori a v e v a n o l a n 
ciato appel l i a l Comune p e r c h è i n 
tervenisse in loro difesa, l 'oratore è 
passato ad esaminare ne i suoi v a 
ri aspett i l a produzione v inicola 
Ital iani . Ne l 1950' — ha. det to Liz 
z a d r i . — * R o m a sono stati consu
mati u n mi l ione e 142 mi la ettolitri 
d i v ino e d il Comune ha incassato, 
per l'imposta d i consumo su ques to 
genere , la cifra d i u n mil iardo e 
400 mil ioni , pari a l 26 p e r cento di 
tutti gli Introiti ricavati dal le i m -

.poste di consumo. Si tratta, perciò , 
di u n problema di grande impor
tanza a n c h e per l e finanze c o m u n a 
li , che n o n può e n o n d e v e e s sere 
Ignorato. . _ , - . . : . . . . . . . . 
- Nonostante ques te cifre possano 
tur pensare , a l tr imenti — ha - sog
giunto l'oratore — la crisi in ques to 
set tore è gravissima. s~ . ~ . 

Il consumo annuo a persona, in 
fatti, è d iminui to dai 112 litri de l 
1038 al 65 l itri registrati al 31 marzo 
del IBM. 

'•••- L * cause q l questa s i tuazione s o 
no divèrse m a Lizzadri ne ha fe l i 
c e m e n t e . i l lustrate a lcune che da 
sole danno l'esatta misura di c o m e 
poco 11 Governo s i sia curato di 
questa del icat iss ima branca d e l l a 
produzione agricola . A parte l e d i 
sagiate condizioni - e c o n o m i c h e - di 
tutta la popolazione, condizioni c h e 
costringono l e famigl ie a ridurre 
a l m i n i m o l e s p e s e voluttuarie , 1» 
crisi v in ico la è provocata soprat 
tutto .dalla ' mancata esportazione, 

.da l -poco fel ici accordi commercia l i 
intercorsi s u questo genere d i p r o 
duzione tra l'Italia e la Francia, 
sull 'assoluta mancanza1 di una eff i 
cace protezione e, p e r quanto r i 
guarda 1 Castelli; dal l 'eccess iva i m 
portazione d i vini pugl ies i che , p e r 
l'alto grado alcol ico, faci l i tano, la 
immiss ione di acqua ne l v ino . 

Tale' s i s tema, ' tra l'altro, compor
ta una n o t e v o l e d iminuzione deg l i 
introiti del l ' imposta di consumo 
c o n u n a remiss ione da parte de l 
Comune d i circa 200 mil ioni annui . 

, :i Concludendo, ' 11 compagno L iz -
aadri, ha proposto il rigoroso c o n -

. t r o l l o s u i magazzini al l ' ingrosso, il 
control lo : s u l l e .macchine pr ivate 
che , genera lmente introducono v i 
n o In città senza pagare l'Imposta 

-di consumo, l ' incremento d e l l e l a 
vorazioni per la conservaz ione del 
prodotto e l'Introduzione del la v e n -

• dita d e l v i n o a bott ig l ie . -*..:.•-•• 
- ' D o p o l ' intervento de l compagno 
l i z z a d r i hanno preso la parola s u l -

'•l'argomento Azzali , ; Asinari , P a -
i t l i ss i , Barqncel l i , Ruffo, De Paol i 
• l 'assessore Francini I quali s i s o 

n o a s sodat i a l l e r ichieste fatte dal 
Boatti consigl ieri . P e r u l t i m o - il 
compagno Turchi ha ricordato c o 
m e s ia necessario imporre ai c o 
struttori la fabbricazione d i local i 
•da t t i a l la vendita d e l v ino , local i 
d a concedersi d ire t tamente a l p r o -

I duttori . 

Quindi il Consigl io ha approvato 
all 'unanimità u n ordine del giorno 
nei qual6 s i fanno voti < perchè il 
Consiglio Comunale rappresenti al 
Parlamento ed al Governo la ur
genza di provvedimenti legislativi 
diretti a facil itare un maggior con
sumo del vino; perchè in attesa di 
tali • provvedimenti , l 'Amministra
zione comunale , ad evitare la m o l 
tiplicazione artificiale del le quan
tità di vino Immesse al consumo 
nel territorio del Comune, adotti 
del iberazioni di sua competenza per 
porre il proprio serviz io imposte di 
consumo in condizione di accertar
si, contemporaneamente alla intro
duzione del vino a Roma dest inato 
al pubblico consumo, del contenuto 
nlcool i to e dei caratteri intrinseci 
del la merce s tessa; l'Ufficio d'Igie
ne e l'Annona ad eseguire il più ri
goroso controllo neg l i esercizi pub
blici sul la gradazione del vino re 
lat ivamente anche al suo prezzo 

di vendita; perchè siano del iberate 
speciali iniziative e facilitazioni al 
produttori per la vendita al minuto 
del v ino ai mercati rionali ed in 
quelli coperti, con l' intervento an
che dell 'Ente Comunale di Consu
mo; che il Serviz io Imposte di Con
sumo del Comune di Roma sia an
cora più potenziato in • modo • da 
raggiungere la mass ima intensifica
zione del control lo su l l e introdu
zioni di v ino effettuate in Roma 
con automezzi privati e sul magaz
zini a l l ' ingrosso». 

In apertura di seduta il Prosin
daco, che sostituiva r ing . Rebecchi
ni malato, ha annunciato : che il 
Consiglio d'Amministrazione della 

':' A I X K RAGAZZE R O M A N * • ; 

Appello clell̂ UDl 
per gli "Incontri;, 
* L'U.D.I. h» rlTolto u n Invito a 
tutte la ragazze romana che sentono 
vivo 11 desiderio cU migliorare la pro
pria esistenza, di rendere più gaia 
e serena la propria giovinezza, affin
chè accolgano l'appello lanciato da 
e Miss Italia i per un incontro delle 
ragazze Italiane. Questo grande In
contro servirà a porre in luce gli 
Infiniti problemi che travagliano le 
giovani lavoratrici e tutte coloro, che 
nel lavoro desiderano affermare one
stamente la propria personalità ed 
Indipendenza. . '., . 

L'imito dell'UDI è indirizzato Inol
tre a più di 40 mila giovani disoc
cupate alle quali non si apre in 
Roma alcuna prospettiva di trovar 
lavoro e di acquistare una qualifi
ca professionale. La impossibilità di 
trascorrere sereni periodi di vacanza 
e di attuare quelle sane pratiche 
Bportlve tunto importanti al man
tenimento della piena efficienza fl-
BÌCU, compieta infine il quadro as
sillante dei problemi della gioventù 
femminile che gli « incontri » si pro
pongono di affrontare e segnalare per 
la loro soluzione al Ooverno. <•• . -

Nel rivolgere 11 suo appello l'UDI 

AL : CONGRESSO PARTIGIANO DELL' /U.P.L 

L'adesione di numerose famiglie 
delle vittime delle Cave Ardeatine 
Nel pomeriggio di domani grande co
mizio per la Repubblica al Colosseo 

•'? * • • 

La glornat* ! del <• a giugno, sesto prove date dai cittadini nella lotta 

STEFER aveva deciso di rinviare nUHpica una comnatta parteclpazio-
al 15 settembre l 'aumento del le ta
riffe del la Roma - Lido. In propo
sito il compagno Natoli ha chiesto 
che prima di affrontare il problema 
degli aumenti il "Consiglio venga 
chiamato a discutere su tutto l 'an
damento dell 'azienda. • -, -.>.•<•. 

no In ogni quartiere agli « incontri » 
affinchè le ragazze romane, attra
verso una rassegna delle loro atti
vità di lavoro, culturali, sportive e 
di svago, chiedano che siano soddi
sfatte le loro aspirazioni . d i . pace. 
di luvoro e di serenità. 

anniversario della fondazione della 
Repubblica, vedrà due grandi mani
festazioni di •• popolo. - Al mattino, 
alle ' 9.30 al c inema Splendore, - in
fatti, coloro che con le armi in pu
gno tennero alto l'onore della Pa
tria nella nostra provincia durante 
l'occuvaziono nazista al riuniranno 
a Congresso, il congresso partigia
no • si aprirà con un - discorso del
l'ex comandante delle formazioni 
garibaldine nell'Italia centrale, ono
revole Giorgio Amendola. • 

^ A questa importante Assise della 
desistenza romana hanno dato la 
propria adesione numerose famiglie. 
vedove e orfani, del trucidati allo 
Fosse Ardeatine, nel campi di ster
minio di Mathauson e di deportati 
in Polonia; saranno Inoltre presen
ti delegazioni di Torlne. Napoli, 
Carrara e Genova, città martiri del
la barbarie nazl-iasclsta decorate di 
medaglia d'oro per le magnifiche 

TUTTI I COMPAKN! DELE
GATI al Congresso ANI'I stasera 
alle oro , 19,30 alla Sez. Ponte-
Partono. „..„-. , . . . . . . . . 

Ventimila lire 
per uno «cantinato! 
Le . incredibil i • pretese de l lo ' 
I.C.P. verso la C.d.L. al Tra i lo ' 

- Un ' fatto Incredibile accade alla 
borgata del Trullo. Tempo fa l'UDI 
e la C.d.L. locale avevano occupato, 
previo consenso, uno scantinato del
l'Istituto case popolari, il quale pro
mise • che all'atto della stipulazione 
del contratto di affitto, la quota men
sile sarebbe stata decurtata del 30 
per cento trattandosi di due orga
nizzazioni che avevano preso posses fj 

*} J W 1 i faKSft-
•atf Mia Étgwl—i «ti U t n , alla aa-

..__ M t - t lvpt, «mas tn 
atto aie ttj» aneto al M 

1. 1. 

so del locale soprattutto per scopi 
assistenziali: tanto è vero che nello 
scantinato l'UDI e la C.d.L. avevano 
aperto alcuni corsi di rieducazione e 
colonie diurne per bambini. • tm 

Venne dunque l'avviso dell'Istituto 
per la stipulazione del contratto: cen
tomila, lire di arretrati e S mila lire 
mensili. L'UDÌ e la C.d.L. fecero 
osservare che per altri scantinati al
cuni esercenti pagavano soltanto 1500 

LA DOLOROSA ODISSEA DEL BAMBINO MALATO DI CANCRO ' 

Il piccolo Roberto sottoposto ieri 
al delicato intervento chirurgico 
, L'operazione, eseguita dal prof. Nastri è <1 tirata 10 minuti -11 bimbo 
è in buone condizioni e si spera che le sue sofferenze stiano per Unire 

lire mensili , e che appariva quindi 
Ingiustificato l'alto fitto richiesto. La 
C.d.L. si rivolse di nuovo all'Istituto 
per stipulare un contratto di affitto, 
ma ' la sorpresa aumentò quando si 
venne a sapere che l'Istituto non si 
accontentava più delle 3.000 lire men
sili, ma ne pretendeva addirittura 
20.0001 E la C.d.L. naturalmente non 
ha accettato queste condizioni. 

Ora è stato intimato lo sfratto, co
sicché la scuola che funzionava .corre 
il rischio di essere soppressa, men 
tre nel contempo la sezione D.C. che 
ha un altro locale deU'I.CP.. non ha 
mai stipulato nessun contratto, pur 
occupandolo da moltissimo tempo. 
Dove si vede che il d.c. Bagnerà, 
presidente dell'I.CP., usa strani cri
teri nell'amministrazione d e l , beni 
dell'IstitutoI t. • .-"'-• -»i 

Ieri mattina, nella tata operato
ria della cllnica oculistica del Po
liclinico. è stato sottoposto ad in
tervento operatorio il piccolo Rober
to Sormanti, la cui dolorosa odis
sea ha destato tanta commozione e 
tanto concreto interessamento tra 
i nostri lettori. Il bimbo, affetto fin 
dalla nascita da u n - tumore all'oc
chio destro, che minacciava di ren
derlo cieco per tutta la vita, non 
poteva essere curato perchè figlio di 
un modestissimo lavoratore. Il • no
stro giornale, informato del fatto, 
aprì une sottoscrizione, che otten
ne in breve volger di giorni gran
dissimo successo. Decine e decine 
di cittadini vi aderirono con slan
cio. tanto che la somma necessaria 
fu ruvidamente raggiùnta e larga
mente superato. H piccolo malato 
fu quindi ricoverato in ospedale 
e sottoposto ad una serie di esami 
preliminari, necessari a stabilire con 
esattezza t limiti dell'intervento chi
rurgico. , 

v >t//e ore il di ieri , mattina, infi
ne, Roberto è stato trasferito in sa
la operatoria, LO specialista varco-

FULMINEA TRAGEDIA A TESTAC010 

Un commerciante si uccide 
gettandosi dal sesto piano 

A v e v a 72 anni ed era gravemente malato 

Un commerciante di Testacelo, Il 
Tzenne Nicola Di Toro, s i è ucciso 
alle 5.30 di ieri mattina gettandosi 
dalla finestra della sua camera da 
letto, in via Bodonl 6. sesto plano. 
Lo sciagurato è rimasto ucciso sul 
colpo. Un vigile notturno, che al ac
cingeva a far ritornò a casa, scopri
v a 11 cadavere del Di Toro e chia
mava la polizia. Dopo le constata
zioni di legge, i miseri resti del sui 
cida venivano rimossi • trasportati 
all'Obitorio. V . . ._ 

Dalle dichiarazioni del familiari, é 
stato possibile . ricostruire la cause 
della tragedia. U vecchio era uno 
del più noti commercianti del quar
tiere, dove risiedeva con la propria 
famiglia da più di trent'anni ed era 
parente del proprietario della cal
zoleria di via Marmorata. Giovanni 
Latessa. Egli era proprietario di u n 
negozio - di calzature in via Enrico 
Cravero. alla Garoatella • le • sue 
condizioni economiche erano buona. 
Da alcuni anni, però, era afflitto da 
gravi malanni, dovuti anche alla sua 
tarda età: arteriosclerosi " scompen
so cardiaco. H suo vigore sta fisico. 
sia morale ara andato affievolendosi 
sempre più. n SUO carattere era di
ventato sempre più Irritabile. Crisi 
di profondo abbattimento al alterna
vano a periodi di Irascibilità. Tutte 

I LAVORATORI CONTRO IL SUPERSFRUTTAMENTO 

Un'ora di sciopero alla Faune 
Pronti alla lotta alt* O. M. I. 

V I * lot ta Ingaggiata «ad lavoratori 
? éeUa F.A.T.H-E. contro ti aupersfrut-
^ gamente • per ottenere migliori c o n ' 
i- aTriTf1 salariali va assumendo u n 
' r i t m o s e m p r e p i o serrato. Dopo l e 
lf «oapcncfonl d i lavoro effettuate ne i 
p ' 0 a i a i scorsi , l e maestranze hanno 
.' adoettrato feri per un'ora. 
v- - L a direzione de l lo s tabi l imento, dal 
'È « a s t a aao, n o n somara ancora dispo
s a t a a d intavolare trattat ive per una 
= « m a tompos i t tone del la vertente; 
i a j a l a d ! , tatto lascia prevedere che 
. r a d o n * condotta dat lavoratori ver 

rà quanto p r i m a intensificata. 
ir* Aneli» l à u w t i s i n t d»U*0 M.L al 
y p t a p a c a n o ad i n f a s c i a r * ana **ei*a 
^•stttadUa cantre i l a u p f a frut tamen. 

* per gU « u n e n t i salariali . In-
! fatt i , s a i corso di u n s assemblea 
planata imt\ l 'altra, i lavoratori hanno 

i. n n o.d-f . l a cai aoasan-
è de***: . 

M n a n a staWUmen-
dan inf f jo dal I P » ad oggi 

• d e a * e t ogni reparto e di 
)a*arator* è annientata 

» visto e h * l e re
toni n o n hanno sabi to alcuna 

i*sodtBcax<ane. 1' a s t em
io al la Commiss ione 

la cura del medici non sembravano 
conseguir* alcun risultato. .< > 

I suol • parenti, tuttavia, ' non s i 
aspettavano da parte sua un gesto 
cosi grave. Propositi di suicidio egli 
non ne aveva mai manifestati aper
tamente. Si ritiene quindi che. • dopo 
una notte passata senza dormire, esa
sperato dalle sofferenre e dall'inson
nia, spossato e ridotto al limite delle 
sue capacità di resistenza, il povero 
uomo s i sia gettato dalla finestra. 
spinto più da un irragionevole im
pulso momentaneo che da una m e 
ditata decisione. La notizia della tra; 
alca morte del DI Toro, diffusasi ra
pidamente a Testacelo, ha suscitato 
ovunque stupore e impressione. 

Sempre nella giornata di ieri, si 
è .verificato un tentativo di suicidio 
da parte di una giovane di dician
nove anni. Fernanda Nardi, abitante 
a Ostia, al Lungomare Duilio 32. La 
Nardi al è avvelenata con una forte 
dose di barbiturici. Ricoverata al
l'ospedale S. Camillo, si è rifiutata 
di rivelare le cause del suo gesto. ' 

la direzione daa'O.M.1. per una revi 
s ione de l trattamento economico a l 
fine di real izzale un concreto migl io
ramento del le retribuzione del per
sonale. aulla base della migliorata a 
aumentata produzione ». 

1/o.d.g. conclude eoa l'impegno, da 
parta del lavoratori, « di ottempera» 
re a ta t t* l e dirett iva di lotta che 
la commiss ione interna r i teneste 
eventualmente di proporre, per ti 
raggiungimento del le r ivendicasionj 
avanzata * -

» (Manli Li asiani fatasi •jqsaWwvJnw WW B l I P P a ? W ^ f ^ W • 
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Pwtaatt* 
ras*—» rUaarr* aperto «gal f a * «n» «3 
• >**•«• Poe alle t t per p i r l i M w e 
tette le Scttaal M rMIre éelW «Marre 
sei «amai, l e Srdeat «tocMrM della 
gara «erraane 

UM «fiora Murata Rubile 
dopa 25 anni # mafrimoMo 

La Corte di Cassazione ha ieri con
validato la sentenza emessa dalla II-
Sezkme delia Corte d'Appello di Roma, 
sentenza che dichiara.nubile la signor 
ra Elena Lo Forte in De Angelis, dopo 
23 anni di matrimonio. 

La -vicenda matrimoniale, che ha 
dato origine a questa «ingoiare ver
tenza. risale a 31 anni fa. Nel 1920 11 
signor Renato De Angeli» contrasse 
matrimonio, col solo, rito - religioso. 
con la signorina B. A. nella chiesa di 
S. Croce In Gerusalemme. Poco tem
po dopo 1 due coniugi si separarono. 

Nel 1SXS, lo stesso signore apceò, 
sta con il rito religioso, sia con la 
cerimonia civile In Campidoglio, u 
signorina Elena Lo Forte. Da que
sta seconda unione, nel 1929. nacque 
un figlio. Nel "33. in seguito a gravi 
contrasti familiari, il De Angeli» e la 
Forte s i separarono legalmente. 

Nel '47 il De Angelis iniziò le pra
tiche per l'annullamento dei secondo 
matrimonio religioso, annullamento 
che facilmente ottenne dàlia Curia. 
Subito dopo egli st rivolse alla Corte 
d'Appello, per ottenere che l'annulla
mento fosse riconosciuto valido anche 
dal punto di vista della legge Italia
na. La richiesta sembrò assurda e la 
L Sezione della Corte d'Appello la 
rigettò II De Angelis al rivolse allora 
alla Cassazione, la quale ripropose la 
cauta alla II. Sezione della Corte di 
Appello. La n Sezione annullò il ma
trimonio anche agì! «ff*::l civili, con 
vai Mando In tal modo il decreto del 
cardinal Vicario. Questa sentenza e 
stata ora confermata dalla Cassazione. 
81 è determinata cosi questa grotte
sca situazione; il De AngeHe ridiventa 
calibe • può risposare quando vuole 
(cosa che st affretterà a fare). La Lo 
Forte viene dichiarata nubile: il ti
glio et trova Improvvisamente senza 
padre. Cose che espilano In questa 

tteoatore della clinica chirurgica, 
chiamato per l'occasione, gli ha pra
ticato l'anestesia totale. Quando l'in 
sensibilità del paziente è stata dùm 
pietà, il prof. Nastri ha cominciato la 
operazione. Dieci minuti dopo, il 
tumore era estirpato, ma con' esso, 
purtroppo, uno dei due bellissimi 
occhi- azzurri dell'infelice creatura. 

il prof. Nastri stesso ci ita narra
to con semplicità le fasi deillnter-
vento. « La cosa più difficile, egli 
ha detto, era l'anestesia. L'operazio
ne vera «.propria non ha incontrato 
nessuna difficoltà. E stato per noi 
molto doloroso eseguire una così 
grave mutilazione, ma era questo 
l'unico mezzo per salvare l'altro oc
chio. Non solo, ma a camusa di quel 
tumore.. che ora. abbiamo estirpato, 
fa vita stessa dèi bambiho era in pe-
rfèotó? Ora non?rimmné"altro che at
tendere pazientemente. Nei prossi
mi mesi sapremo se una sola opera
zione è stata sufficiente a distrug
gere it male alle radici. Mi auguro 
che sia cosi. In tal casq, quando 
sarà granale, il piccolo Roberto .po
trà dire di aver superato una diffi
cile prova*. \ . .' • i••":'; •••^: ' i 

Nel pomeriggio, ei siamo recati a 
trovare il bambino al secondo p iano 
della clinica oculistica, Roberto gia
ceva nel suo letto, la stanza era tut
ta immersa nel buio. Alcune donne, 
la nonna, le zie. lo guardavano in 
silenzio. La mamma piangeva. Es
sendo ormai cessato l'effetto delia 
anestesia, il bambino, il cui capo 
era completamente fasciato di can
dide bende. H lamentava debolmen
te. Era difficile contenere la com
mozione, di fronte a tanto umano do
lore: Unico conforto: la fiducia nel
l'opera della scienza « la speranza 
che le sofferenze della povera crea
tura abbiano pretto a cessare, con 
una completa e stabile guarigione. 
Con questo augurio, formulato an
che a nome dei nostri lettori, ab
biamo lasciato • il piccolo Roberto 
e la sua mamma, che in questi gior
ni non lo ha lasciato mai solo. 

Net giorni scorsi, altre offerte ci 

toscrizione lanciata una settimana 
fa. Ecco l'elenco dette ultime: Doti. 
D'Angelo L. -1.000; famiglia Papà 
1.000: Meni* 900: N.N. Min. Tra
sporti 100; Anna Cornetti 2.000; 
'Enrico cavaterra. disoccupato, 500. 

/ / disoccupato Cavaterra nell'inviar-
ci la tua offerta, ci ha scritto una 
nobile lettera, nella quale, dopo aver 
osservato, non senza un sentimento 
di fierezza, che alla sottoscrizione 
hanno contribuito soprattutto dei 
semplici lavoratori, pone una do
manda: e Se. poniamo il caso, non si 
fosse potuta raggiungere la cifra ner 
cessaria • per l'operazione. sarebbe 
giusto che un povero innocente do
vesse rimanere cieco per tutta la vi
ta. E perchè ' questo? Che forse a 
Roma non vi è una amministrazio
ne comunale capace di pagare dò che 
si deve se per caso un cittadino non 
pud? Ma che il cittadino è ncotto-
iciuto soltanto per pagare'le tasse* 

E' degno tutto questo di una na
zione civile? ». :.• • . •• 

La domanda posta dal nostro let
tore contiene già la risposta. Le au
torità comunali e governative non 
hanno fatto nulla, non hanno mos
so un dito per il piccolo Roberto 
Sormonti. Egli è st".to alutato sol
tanto dalla solida '-'à del popolo. 
' , . . .„ ; ; ,. ARAnNIO S A VIOLI 

Grave un giovane clcUsia 
ì-] scontratosi _con una moto 

L'operaio diciassettenne Umberto 
Mercuri, abitante In via PJnerolo 4, 
verso le 22 di ieri , mentre percor
reva a bordo d i un cic lomotore la 
via di Villa Fioretti , è venuto «-«òL. 
Jltlooe oon un e ^ r o niat^ttelistarah* 
procedeva in aeumo contrario. Questi; 
dopo l o scontro, h a . continuato -la 
sua corsa, lasciando i l Mercuri, gra
vemente ferito • privo di sensi , a 
terra. 

A bordo di un'automobile di pas
saggio i l ferito è stato accompagnato 
all'ospedale di S. Giovanni dove, do
po l e pr ime cura, è s tato trattenuto 
in osservazione. -

armata contro il nemico; di note
vole importanza è infine da segna
lare " l'adesione dell'Associazione 
Combattenti e - Reduci e Uell'Asso
ciazione mutllat» e invalidi • di 
guerra. • 

Nel pomeriggio alle ore 18, sul 
piazzale del Colosseo, tutta la cit
tadinanza romana parteciperà alla 
manifestazione indetta per ricorda
re il fausto avvento della Repub
blica in Italia: parleranno i compa
gni Giuseppe Bozza, Umberto Ter
racini, ex presidente - dell'Assemblea 
costituente. Berlinguer o Della Seta.. 

La Federa/Jone Giovanile Comuni
sta Italiana intanto, in occasione 
della parata militare che avrà luogo 
ai Fori Imperlali, ha indirizzato al 
soldati, murinai e avieri un appel
lo nei quale dopo aver salutato nel 
soldati che oggi sfilano nelle strade 
della Cnpitule l'espressione e la con
tinuità di una tradizione di demo
crazia che va dalle Camicie Rosse di 
Garibaldi alle leggendarie impreso 
dei Partigiani e del soldati che han
no debellato la tirannide fascista e 
hanno ricacciato il tedesco invasore, 
augura a*l soldati della Repubblica 
di poter servire la Patria oggi e ne
gli anni avvenire in u n esercito na
zionale Ubero da ingerenze stranie
re. veramente degno di un popolo 
civile che vuole vivere affratellato 
in pace con tutti 1 popoli del mondo» 

In serata, infine. all'Arena Fiume 
avrà • inizio la rassegna del : film 
della Resistenza, organizzata dalla 
ANPI e dal Centro cinematografico 
popolare. Sabato verrà proiettato 
«I l sole sorge ancora»; nel giorni 
successivi saranno ripresentatl e La 
battaglia per la bomba atomica », 
« Roma città . aperta ». « La stirpo 
del drago », « Fuoco ad oriente », 
« Un giorno nella vita B. « Anche 1 
boia muoiono » e « Paisà ». Prezzo 
unico, lire 125. ^ - M - . -, 

comizio 
a Torni arancia 

LA CF.LEBRAZIOXK . UFFICIALE 

Parata ai Fori imperiali 
, L'orario dei negozi 

Mentre il popolo romano manife
sterà per l'anniversario della Repub
blica nel grande comizio che avrà 
luogo nel pomeriggio del 2 giugno al 
Colosseo, la celebrazione ufllcialc 
della ricorrenza avrà luogo alle ore 9 
in Via dei Fori Imperiali con una 
parata militare alla quale presenzie-
ranno il Presidente Einaudi e le au
torità - -vernative. 

In o-. nsione delle prove che avran
no luogo nelle primissime ore di sta
mane. le linee autofilotranviarie tran
sitanti nella zona di Piazza Venezia, 
Via del Fori Imperiali. Piazzale del 
Circo Massimo, viale Aventino. Via 
del Cerchi.-Via del Teatro Marcello. 
subiranno nuove deviazioni e limi
tazioni di percorso; .esse si ripete
ranno domani Ano al' termine delia 
parata. . - . . * - -

I negozi, coincidendo la festa del 2 
giugno col giorno di sabato, reste
ranno chiusi per due Intere giornate: 
sabato e domenica. Resteranno inve
ce aperti fino alle ore 13 gli esercizi 
di generi alimentari, 

SCjlCBM STRIDII» E IWORTCTIO SUL LAVORO 

Uno studente stritolato dal tram 
Operaio ucciso da una grossa tavola 
Le disgrazie accadute in V. dei Castani e al Bivio Decima 

Nel giorni scorsi , «otto la presi
denza del signor Antonio Guglletti . 
segretario della Consulta r ionale d e l . 
la Garbateli*, s i è riunito 11 Comi
tato di difesa della borgata di Tor-
maranclo. Dopo una relazione di Gu
glletti, sul lavoro svolto dalla Con
sulta dopo il 3 gennaio, data che 
segnò l'impegno del Sindaco di prov
vedere alla soluzione de* problemi 
della borgata, 11 Comitato ha appro
vato all'unanimità il seguente ordine 
del giorno: -• ••-•-• 

< I rappresentanti della popolazione 
di Tormaranclo. riunitati in data 28 
maggio 1951; considerato eh» nono
stante 1 solleciti della Consulta rio
nale della Garbatella, l'on.le Sinda
co non ha ancora sottoposto alla di
scussione del Consiglio comunale la. 
mozione presentata nel dicembre 
scorso dal Consiglieri La Pi e e ir ella, 
Arcese e Cianca; considerato che il 
sindaco non ha mantenuto 11 primo 
Impegno, che comportava l'assegna
zione del 49 appartamenti di Via 
Caffaro, alle prime famiglie, entro 
giugno; considerato ancora che, a l le 
varie lettere scritte in proposito dal
la Consulta rionale, solo l'Istituto 
case popolari s i degnava rispondere; 
deplorano il comportamento del S in
daco verso gli abitanti della Più 
squallida borgata di Roma; 

decidono di riprendere l'agitazio
ne, affermando il proposito che Que
sta volta gli abitanti della borgata 
non si contenteranno di so le pro-
mesae, ma vorranno realizzazioni. 

Il Comitato stesso rivolge un ap
pello alla stampa ed al Consiglio 
comunale, affinchè si vogliano ren
dere interpreti del sent imento e del
l e rivendicazioni di Torrnarancio. 

Il Comitato ha deciso infine di con
vocare un comizio, per questa sera 
alle ore 18. 7 -, ; "• ; 

P I C C O LA 
CRONACA 

(1 gierae -.-.'•*>•. i: • i.-. .•> 
— Oggi iwttil 1 fisfas (153-219): è. r o 
tilo. Il «ol« sì l«ta »>l« 4.40 e trtmest» 
»l!e 20.02. '.,-•-. -•-•:. •• •• • 
_ Bollettise iratertilet: Registrati Uri: otti 
m&sriil 36. (enuaics 46: e»ti storti 1; norii 
mischi 24, lemmine 21. Mttiinwni trascritti 51. 
— Ballettino miteoroloii»: Temperatura mini
si* « musini di ieri: 13.6-26.8. Si pTertda 
tempo hnono. Temperatura stai'.oatrit. 
Viiibile e ascoltatile ' 
— Teatri: • Sogco di oca noti* ' é: s t i a 
sbornia • all'Eiseo: « Il rerlsore • ilio Arti. 
— Cintai: • FratiKS il nudo parliate • al
l'Arerà Vena: • Domini è on altro, itamo » 
all'Orfeo: • Non c'è pace tra gli BIÌTÌ > al 
Trieste. 
Auemblee e dibattiti • •; 
— Foniiiiin» Granici: Donisi al teatro oVile 
Arti, ditattito aa 1 fìram&ei « i\ folklore 
InterrerracDo Ernesto De Martino. Vittorio Sis
toli • Piolo Tosdii. . 
— Unirtrsili popolar* ranni: Dcaaai iHe 
19.30 prof. Itauo Uberto Montini: • Da Tala-
diera Martello Piacentini «. 
Circolo «Caspita» 
— Ptr ratini ii orciat ttttrìnt il jiomo 
d'inliio della renegna del eiceaa sor->t!» è 
riunita • data ai destinarsi. U Conalalie 
Diretti-re ei rifrometia di cearocaft al P!o 

presto « 1 assemblea general» per aaoatare It 
sitoaiione. • ' * ' '-
Varie ; \ . " ' " " " ' "'"' • :" 
— Per la tarate ippici» * TH!a Qktri l'Atac 
ha disposte t tegnenti serrili di autobus con 
percorso: 1) ippodromo, P. Fliroinrio, ria del 
BiboiBo, P. di Spagna. Largo Tritone. P. Bar
berini. T. Teselo. V. Boocompagai, P. Fiume; 
2) Ippodromo. P. Flaminio. V. Ripetti. Y. 
della Scrofa. 0. Rinascinenta. Largo Arges-
tini. P. Garibaldi, P. Somara. Tariffa urica 
di lira 50. -, ••< 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
HI. JDAITICCIOIO: Stasera elle fi uà. 

sta. li *ei. Intenerrl ut tòma, della rea. 
I. X. A.: Cooip. dei coalt di cellula, deità 

Mata. tot. e del itnd, questa aera olla 16.30 
ia Federeaione. 

ATrirn muma (Pan): i &*H. <I ctt-
Ma dosati alia ter» it Ped. , 
' RIUNIONI SINDACALI ' 

M t m a i E : Domati alle 10,80. itttt It 
•aoret. del alati, la rltit. ttraord. alla O.d.L 

QUII: fai alia 17,80. aea. cell'tapreaa 
Tattili di P.la Oanerie* iella aoUttea. ria la 
Spetta. 

ZD1U: • Otti a l t i l . 0.1. t tMtilta • itde, -
EDILI: «fai alla 11,80. alla wvtettt. Oer-

toaa. -• — 
FEDERAZIONE GIOVANILE 
UN COKPAGXO DILLA SMEETEIUA dalle •*-

«jeotl attirai oggi tilt 18 la Pederasta*: 
OtmpiteJll. Oolccoa, EtMHino. filmini*. Ut-
dovitl, Macao. Parloll, Posta Pariose, Salarli, 
Borgt OiTiHeooeri, Monte ferdt, Peata 1IÌ1TÌ«, 
Pnti, PritniTille, Trosterere. Trioetale. Ita
lia. San Lórerito, Appio NUOTO. Prea&tino, 
Tuseohno. Latino Metrotle, : turbiteli». Te
tticelo. . . • • - • • ' • 

PARTIGIANI PACE 
OOHT. P10V. il compialo oogi ore 90. " 

LA RADIO 
- RETO - AZZURRA • — Ora 13: 
Orch. Ferrari — 13,10: Giro d'Ita-
Ila — 13,23: Mus. rtch. — 14,10: 
Giro d'Italia — 10,45: Arrivo a 
S. Marino del Giro d'Italia — 
17.45: La voce di B. Gigli — 
18.05: Mus. da camera — 19,18: 
Lotto — 19,26: Mus. ri eh. — 20,20: 
Sport — 20,33* t Giringlro » — 
21.03: Cono. sinf. dir. da Issay 
Dobrowen — 22,55: Vecchie can
zoni — 23,25: Lotto — 23.35. Or
chestra Angelini. ••*? 

RETE ROSSA — Ore 13.25: Dan
t e e folclore nell'arte — 13.50: 
I fratelli De Rege — 14: Mus. 
rlch. — 14.30: Canzoni «V Napoli 
— 15,10: Prev. tempo — 16.45: 
Mus. gaie — 17,30; Radioccntro 
di Mosca — 17.45: Quartetto di 
pianoforti — 18,43: Lotto — 18,50: 
« Il misfatto di Orcival « — 19,56: 
Angelini e 8 strumento — 20,58: 
« Briscola » — 21.50: Orch. d'ar
chi — 22: « Chopln », radiodram
ma di A. Casella. 

TERZO PROGRAMMA — Ors 
21,15: cLio là» , di Pirandello. 

OGGI « Primo » ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 

^iiS»: 

JOHN P A M I 
MAUREEN OHARA 
.BAMUOIPH SCOTT j 

W/li /• 4-» TUA cr 

Una tremenda sciagura ha tron
cato ieri la vita dello s tudente Re
nato Felleiani, dd 19 anni, abitante 
in via de l le Begonie X a Centocelle. 

Verso le 10,30, i l tram del le Vici
nali, che partendo da Piazza dei 
Mirti conduce a Termini , stava l en
tamente muovendosi dopo aver ef
fettuato la fermata In v ia del Co

tono percenuts a favore della tot- [«tani. all'altezza dello stabile segnato 
col numero civico e. In aue l momen
to sopraggiungeva 11 Felleiani da una 
via laterale i l Quale, vedendo che il 
tram partiva, spiccava una corsa 
per tentare di raggiungerlo. I secon
di impiegati dal Felleiani per supe
rare i l percorso che l o divideva dal
la vettura sono bastati perchè 11 
tram acquistasse Velocità. Il giovane. 
comunque, riusciva ad arrivare s ino 
all'altezza del predell ino posteriore 
della m o t r i c e , e a spiccare i l salto 
>er salirvi, senonchè 11 piede sc lvo-
ava e il disgraziato andava a finire 

sotto l e ruote del rimorchio. 
Il conducente, Giulio ' Bragaglia. 

vista l'impossibilita di prestare con
corso a l povero giovane, che era r i
masto. ancora in vita, sotto l e ruote 
della pesante vettura, provvedeva a 

ATTmrn t ntYsaanim adii r* 
! • slitti fatata tara alla 19 » ftda-
raxitae. AllVit . : -La riaperta eltt-
ttralt itila rarisat». Itlattrt il 
latte Alea letali. • . . - - , _ 

TUI10 E' BENE CIO'lHE FINISCE BENE 

Rilasciato lo "sposo rapito. 
parte oggi per la luna di miele 

.Gennaro Divona. l'autista arrestato deciso di partire oggi per un lungo 
ti 24 scorso dopo venti n.inuti dalla 
celebrartene delle nozz* mentre, con 
la moglie e I parenti stava varcando 
la soglia del portone della sua abi
tazione In via Crescenzio 73. è stato 
rilasciato ieri alle 15. 

Come pubblicammo a suo tempo. 
il Divona era stato fermato dalla Po 
lizia Giudiziaria In seguito alla de 
nuncia di alcune persona, rimaste 
però sconosciute, le quali. In una let
tera inviata al Ministero par l'Emi
grazione. lo avevano accusato di aver 
fornito loro, dietro compenso, del 
falsi documenti per etrOgrare, 

Polche dalle indatTlnl svolte. Il Di 
vona non è risultato responsabile del 
reato attribuitogli, dopo setta giorni 
trascorsi a Ragia* Costì, e alato ri-
messo in libertà. 

Ieri pcmerifgto. poco dopo fl rila
scio, Gennaro Dtvotaa * venuto a tro
varci la redaztooe, sistemo con la 
moglie, la veatiiaennt Leda Ralnl 
che appariva ancora turbata per l t n -
crescloao incidente che le era capi
tato e rotea in viso per l'emozione 
di esser finalmente ricongiunta al suo 
sposo. I due giovani, che hanno vts-
tuto in modo coti drammatico le pti* 

viaggio di nozze, che possa far di
menticar loro la triste vicenda. 

Buon viaggio e auguri l t.
; 

Il i m * i Nsselim 
Asce» M i CaiuirfM 

Davanti alla Cassazione a sezioni 
arate s i è discusso ieri mattina 0 
ricorso del P.G. contro la sentenza 
della Corte d'Appello di Torino che 
dichiarava esecutivo l a Italia l'an
nul lamento del matr imonio tra il 
regista Roberto Boaselllnt- e la s igno
ra Marcella De Marchia, annulla
mento pronanclato dal Tribunale di 
Vienna. La discaaatoaa aveva o a In
ter esse puramente dottrinario Dot che, 
essendo la sentenza dalla Corte di 
Torino passata già In giudicato. la 
decisione dalla Cassartene non pud 
avere contagotaao sul loro ' nuovo 
atato civile, ma p a è soltanto servire 
di norma in casi analoghi. • .'-

Dopo ampia discussione, il P. M. 

chiamare 1 Vigili del Fuoco 1 quali, 
giunti poco dopo, dovevano sol leva
re l a vettura per liberarlo, 

Trasportato a S. Giovanni d a . u n a 
autoambulanza dei Vigili del Fuoco 
il Fel leiani veniva ricoverato in gra
viss ime condizioni. Egli Infatti, oltre 
allei perdita di un braccio e di una 
gamba, aveva riportato anche la 
commozione cerebrale per cui, alle 
21. dopo un'atroce agonia, decedeva. 

Un'altro mortale Incidente ei e 
verificato ieri i o via Bivio Decima. 
Verso le 15,30. Sesto Urbinati, di 22 
anni, abitante in Via Due Allori 27, 
operaio dell'ACEA, mentre, per con
to della Società stava scaricando da 
un camion del tubi di ghisa, per ra
gioni che non appaiono ancora mol
to chiare, è stato colpito da una ta
vola che lo ha ferito gravemente tu
ia testa e all'addome 

Alcuni operai hanno p r o w e d n t o a 
trasportarlo all'ospedale S. Giovanni 
dove 1 sanitari lo trattenevano In 
osservazione. Dopo circa sei ore II 
poveretto, che evidentemente aveva 
riportato del le lesioni interne, ha 
cessato d i vivere. 

Ui tabi* 41 tre ami. 
• ~ tHithiWéfa» da batttifirid ' 
Alle ore 10 di ieri mattina è stato 

ricoverato all'ospedale S. Giacomo 11 
bambino Guido Girallco di 3 anni, 
abitante i a via Flaminia 492. Il bam
bino. non visto dai genitori, si è 
avvelenato con una forte dose di 
BellergH, medicamento a base di 
barbiturici. . - - . - . 

Un bambino di appena un anno di 
età. Renato Valenti, abitante in via 
Cimarra 28. verso le ore 8 di Ieri 
mattina, non visto dal genitori, apri
va la credenza della cucina e sf im
padroniva di un fiasco.pieno di a d d o 
muriatico, bevendone alcuni sorsi. La 
madre, accorsa a! gridi di dolore del 
piccino. la cui bocca era rimasta 
gravemente ustionata. Io ha traspor
tato all'ospedale S. Giovanni. Dopo 
essere stato medicato, il bambino * 
stato trattenuto in osservazione. 

OR Éstctiiirt ia afflatile 
a» il farla i j n a Biadetta 

Dopo movimentato inseguimento, e 
stato arrestato Ieri mattina in via 
Merendante il pastlccere disoccupato 
Mario Visconti, di 19 anni, abitante 
m xia Papa Zacconl a Primavalle. 
Il Visconti alerà impadronito di una 
bicicletta di proprietà di tale Sergio 
Agostini, ma, scoperto da alcuni pas
santi e dallo stesso proprietario, era 
stato inseguito da alcuni agenti del 
Commissariato Salario a bordo di un 
tatti, n disoccupato è stato tradotto 
a Regina Coell. 

Alle lf.40. a bordo di un «96* . a 
Largo Chigi, e stato arrestato ti SSen
ne Antonio Cottone, residente a Net
tuno. TI Cottone aveva sfilato un 
portafogli contenente ottomila l i re 
dalla tasca interna della giacca del 
macellaio Onorio Peccali. L'arresto 
« stato effettuato da alcuni agenti tn 
borghese, del Commissariato Trevi a-

Un convegno A Quadri 
sulle elezioni nella Regione 

La Segreteria della Federazione comu
nica: mercoledì prossimo slle 18 si terrà 
alla Sezione Ostiense un Convegno 41 
quadri di tutte le Sezioni con il seguen
te ordine del gioroot < 
• Esame del risultati delle elezioni ai 
mlrdstrstlre e regionali e contributo del 
com untati romani alla campagna eletto
rale nel Lazio. Relatore II compagno Al
do Nstolt 

Devono partecipare al convegno 1 Se
gretari, gli organizzativi, gli agiUprop, 
le responsabili femminili di Partito e 1 
Segretari delle Sezioni giovanili e delle 
ragazze. 

In considerazione Ai questo fatto la 
Segreteria delta Federazione InTlta le 
«-«•"il a organizsare la riunione setti' 
r > • d*l Comitati di cellula per giove
dì t ie cellule a riunirsi venerdì e l i 
bato p. v. per la Dormale attività setti
manale. 

O G G I A L 

Stillo schermo: 
Inizio programmazione 
G R A N D I F I L M S 

LA FIAMMA 
i . — c o n — -."•'" 
\ John CARROLL 
; Vara RALSTON . 
;, Brodarlck CRAWFORD 
\ Un film SENSAZIONALE 

A V V I N C E N T E 
> D R A M M A T I C O 

Sulla scena: " 
DEBUTTO della nuòva 
Rivista di ARABTJS ;. 

MIRACOLI).. AL BERNINI 
:• : — c o n — . 

GAGLIARDI 

• l« St t ro l l * ! 
DI flORPaKA 

GABY DE SANTIS 
| Mauro Mauri — Andrea Btanonl 

A N N A e l ' A L V l S t : 
nella coreoarm/la di 
VÉRA P I T R I 

IL DlfilUNnTORE 
9 9 9 9 9 

. • - • • • • • ' • . • 

Orchestra del Maestre ; 

N I N O • R E R O 

c i i rOdi^ 
Queste sera alle ore 20,30 Riu

nione corse Levrieri a peniale 
beneficio C. R. I. 

MffLsJl 
, NICOLO* 

/US BRUCfHMBFfISTOMt 
PffOD. OARRTL E7ANUCK 
' 2/>rrCenruVY r W ' 
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pinnni AvP!Mcmir»T«V 

S0G. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

COMMERCIALI 

HBXICIIHÌ a«r «arutr:*. a<*ter apatia; tos
ili*. ?«t fJa«w tls-a (4*<-(Ki»i t$330) 

VARI u. a 
rOTOBBAFCE pari tpotaJut. latta taalhan.rt-
eorreoie. riositel, arresimeli tari, tee «e», tee. 
Teltiooata al «7.151 - Semai tatotTaJsl. Seat-
«iella. Vis Tr» (kmtU* 6* Rotta. 

OCCASIONI U 
IllCCIiU . Oitiilli - ortltai rittalantt • 
rittnatiuiat tcutaieiuiai ttsiiftati t ter-
t o t tarla. Onlctria MLCOnl . 481378 (4450) 

n> ARTIGIANATO E- It 

A. WllTUtEITI ssbeHissw «àawre Dote* 
tt̂ eaaueeeato) Verstettors. Prru), saeeiwaa-
do. Eettrieits. Muratale. 176.707. 

st) orrarTK IMPIEGO 
« LAVORO t , It 

nOTTiSTI llCEIZi awrit-STTiasieato. arrestata 
Aewti da»!o. Semett Paro, latitato Miauwi. 
Fritta Sileno. • (220.972) 

ANNUNZI SANITARI 

5TU0I0 

OIOMIOIOI » CWiCCOLOaiA 

tetta aMManarii 

ENDOCRINE 
Gafelaette a e e i e e tvaetattBato per 
la «lagnasi e la cara «e l le te la a t -
traasioal u s t a ali cara radicala ra -

• pitia, m e t e o praprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze g iova
nili, core special i rapide p i e - p o s t 
matrfanoalaU. cura moderniss ima per 
U t lnglovamento . Grande Ufficiala 
Or. CARLCTTI . PIAZZA ESQUIU-
NO « (Presso S u z i o n e ) . Ore P-13, 
l f -M - res t iv i s - i r Sale aeparate. 
Non al corano veneree. H dr. Car-
lettl non dà contralti a non cura in 
altri Istituti. Per lnfermarlonl gra . 
salta tertvere. Maatlan 

DOTTOR . 

ALFREDO STROM 
VENEREI! - F W X E . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Piagna. Idreeale. Erata ' 
Cara Indolore « sansa eperas loae 

CORSO UMBERTO, 504 
_ (presso Piazza del Popolo) 
Tett i . n -J ta - Ore t - t l . Pettfrt S-l l 

DOTT* r 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO . 
SS?-ilf.#,*r» *••** •PaJafieaa 
EMORROIDI , VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
T a l S U S I . O r e ' S - M Pass, s-13 

l r MONACO •p-sta 
Cure indolori rapida t u n t 

EMMIM, IBDEE, MBftMA 
Chirurgia plastica - Pelle • laspotenxa 
V. Satana, n . Ore t-VfR CRRMCÌ 
Fett. S.» . TaL stS4W|r. TWnKj 

S E S S U O L O G I A 

AWr*z« irnua* -Mssatuu > 
Ci 

B M U t e l 
v U C.AlMUrftXdS-R» 

Stadio MedJee > E». Et gas* d • . Spe-
ciaiizzate ateJaslrajnente per tMatno-
Jl a tara da e n e i — i n e forma d t m -
Peieeaa a di tat to le d j s fea t i ee l ad 

I masti p ie medera i ed efficaci Sa» 
la separata Ora t-IS. M-ttV. test iv i : 
ìe- t t . Ceeaalentl Docenti Universi-
•ert. - vrvPtaukMnitì GRATUITE. 
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UN RACCONTO CINESE 

ir 

di YAO CHING 
Un giorno,.mentre camminavo 

lungo i binari guardando i fori 
che avevano fatto i proiettili nei 
vagoni del treno e nella caldaia 
della locomotiva, mitragliati dagli 
aeroplani americani (sono il capo
officina di una stazione ferrovia
ria sulla r h a settentrionale del 
fiume Yalu), rimasi sorpreso di 
vedermi venire iucont.ro mia mo
glie, Kim Ton-ki. ' 

Mi domandai che cosa volesse. 
Era capo-infermiera all'ospedale 
vicino alla stazione, e di rado 
si allontanava di là durante le 
ore dì lavoro, se non per qualche 
questione molto urgente. 

— Come 6e l'è cavata quel 
compagno, venuto l'altro ieri 
all'ospedale? — chiesi quando 
mi fu vicina. 

Scosse la testa. Mi porse un 
golf di lana che a v c \ a finito 
proprio allora. Osservò, piena di 
curiosità, i fori dei proiettili. 
Poi disse: E* a r m a t a una let
tera di mia madre da Seul. Dice 
che gli aeroplani omerica ni bom
bardano dapertutto. 

La guardai in -viso: era cal
ma e serena. Mia moglie parla
va il cinese molto più corretta
mente di come io parlassi il co
reano. Benché nata dall'altra 
parte del fiume Yalu, era cre
sciuta al di qua, su questa spon
da, in terra cinese. 

— Come mai sei libera, oggi? 
— domandai. Sorrise, riprese il 
g o l f e disse: — Ti aspetterò al 
dormitorio, stasera. Vorrei par
larti di una cosa importante. — 

* * * 
Arrivai al dormitorio che era 

jrià buio. Aperta la porta, vidi 
Ton-ki che rammendava la giac
ca di cotone imbottito del no
stro bambino. 

— Il golf mi sta a pennello. — 
dissi. Ton-ki posò ago e filo, e, 
dopo averla lisciata con una 
piccola mossa delle dita, ripose 
la giacca rammendata sul cu
scino: « Comincia a far freddo. 
Ricordati di portare la giacca 
al Piccolo Lung quando esci >. 
II Pìccolo Lung ' era il nostro 
bambino, di otto anni e frequen
tava ormai la wuoln. Lo ave
vamo chiamato Piccolo Lung in 
ricordo del fratello di Ton-ki. 
Kim^ Lung-chiu, morto in com
battimento contro i giapponesi. 

— Ebbene, che cosa volevi 
dirmi? — le domandai finalmen
te. Non rispose subito. Poi co
minciò a dire: 

— Tutti vogliono vivere bene ed 
essere felici. Ma... — mi fissò — 
tino non può essere felice se non 
si assume le proprie, responsa
bilità. 

— Perchè dici proprio adesso 
t h e « uno non può essere felice 
se non si assume le proprie re
sponsabilità >? — le domandai. 
•— A che cosa ti riferisci? 

— Ho pensato molto, in que
sti ultimi tempi — sembrava si 
sentisse un po' a disagio — E* 
da un po' che volevo parlarti... 
[Voglio ritornare in Corea. 

— Ma perchè? Perchè vuoi an
elartene? E* proprio vero? — 
Fece cenno di sì col capo. 

Ero sgomento. Avevo sentito 
Aire che alcuni compagni corea
ni del nostro distretto erano "ri
tornati in Corea a combattere. 
Non mi era mai venuto in mente 
che Ton-ki volesse fare lo stes
so. Non aveva un buon lavoro 
qui. un lavoro importante, allo 
ospedale della stazione? E se 
fosse partita, "che sarebbe acca
duto? Anche questo "primo pe
riodo di pace della nostra vita 
sarebbe stato sconvolto.-

Spiegazzando un angolo del 
fazzoletto, Ton-ki alzò la testa 
e mi fissò; poi chinò il capo 
senza dire una parola. Il suo si
lenzio mi pesava. Cominciavo a 
sentire le fitte del rimorso e mi 
rimproveravo per come mi stavo 
comportando. Andai verso di lei 
e le sedetti davanti. Faccia a 
faccia con questa donna decisa e 
serena, con la quale ero vissuto 
per tanti anni, non riuscivo a 

dire una parola. Mi attraversa
rono la niente le immagini del 
nostro • passato comune: mi ri
cordai il primo nostro incontro. 

i { 

Era l'inverno del *37. Aveva 
nevicato. Ri\edo le colline e le 
pianure coperte da una 'Spessa 
crosta di ghiaccio.... Allora, im
provvisamente, ci • fu un'esplo
sione violenta, che sradicò per
sico gli alberi, lo facevo parte 
di uu -distaccumeuto partigiano. 
Vicino a Heihokan ci scontram
mo con la prima grossa pattuglia 
giuppoiU">e; Decidemmo rapida
mente c h e ' u n a parte del nostro 
distaccamento dovesse rnggiun 
gere il grosso delle fo^e , men 
tre uua - parte doveva rimanere 
per proteggerla alle spalle. Io 
rimasi. Kim Lung-chiu, un gin 
vane compagno corcano '— ce
dici anni — volle restare con 
noi. Suo padre era stato ucciso 
dai giapponesi: uvmn do\uto 
bere tanta benzina che. alla fine. 
era morto. Sua madre a \ e \ a af
fidato Kim e la sorella, di due 
anni più grande di lui, a una 
suu umica fedele, che li o\evu 
accompagnati dall'ultra p u d 
dello Yalu perchè raggiungesse
ro le forze partigiane antigiap
ponesi. Kim do\evu ritirarsi con 
gli altri: invece, ritornò indie
tro di nuscosto, e si unì a noi. 
Si era battuto nel fitto della 
battaglia, prima trasportando 
sulla schiena i compagni feriti, 
poi sparando ai nemici con le 
armi raccolte per terra (era 
troppo giovane: non gli aveva
no dato neppure un fucile). Du
rante il combattimento fu ferito 
alla testa da una scheggia di 
granata. Il commissario politico 
mi ordinò di caricarlo sulle 
spalle e di raggiungere con lui 
H gruppo di partigiani che mar
ciava verso le nuove posizioni. 

Attraversammo i boschi, quasi 
in mezzo al buio 

Non suprei dire per quanto 
tempo camminai. Alla fine, al 
tramonto, ero esausto. Avevamo 
quasi raggiunto il comando del 
distaccamento vicino, quando ci 
venne incontro un compagno, 
che volle aiutarmi a trasportare 
il ferito. 

Appena quegli parlò, capii 
che si trattava di una donna. 
Mi consegnò il suo fucile e sol
levò il ferito sulle spalle. 

— Ma è un ragazzo! — escla
mò, barcollando leggermente 
sotto il peso. 

— Sì, ha sedici anni. — Te
mevo che perdesse l'equilibrio e 
che cadessero tutti e due. 

— Come si chiama? — do
mandò. 
' — Kim . Lung-chiu. 

Rimase come intontita a que
sto nome. Si fermò e posò il 
ragazzo per terra. Accese un 
fiammifero e guardò a lungo il 
viso del ragazzo: pareva che gli 
sussurrasse ' qualcosa. Poi mi 
fissò, con gli occhi colmi di la 
crime, e disse: — E' mio fra
tello. — Fu così che conobbi 
mia moglie, 

Domani alla Arena Fiume avrà Inizio la Rassegna del Film della 
Resistenza, a cura dell'ANPI e del Centro Cinematografico popolare. 
Sarà presentato il film «11 sole sorge ancoia», di Aldo Vergano. 
Seguiranno, nei giorni successivi i film: « La battaglia per la bomba 
atomica », di Vìbe, « Roma citta aperta », di Rossellmi. « La stirpe 
del dra;o », di Conv*a>. «Fuoco a Oriente», di Milestone. «Un 
giorno nella vita» dì Blasettì, «Anche i boia muoiono», di Lang. 
« Paisà » di Kossellini. Nella foto: 1 attrice Anne Baxter nel film 

« Fuoco a Oriente » 

INCHIESTA SULLE CONDIZIONI DELL'INFANZIA ITALIANA 

• ' #m ' ' » ' ' \ > / ^ <\\ 'g. 

cosa tanno 1 ragazzi 
\ , - \ i l V — / < - > ' i 

quando non sono a scuola? 
Le leggi sull'istruzione obbligatoria e sul lavoro giovanile costante' 
mente infrante » La giornata del 1 Giugno - / primi gridi di allarme 

La Giornata dell'Infanzia, che li 
svolge oggi in tutto il mondo e du« 
rame la quale vengono esaminati tut
ti i problemi che riguardano la vita 
dei nostri bimbi, nonché l'inchiesta 
che alcuni organismi democratici par* 
ticolarmentc competenti nei vari cam
pi dell'assistenza infantile, vanno pro
muovendo su invito del dr. Perrotti per 
raccogliere notizie e dati e organiz
sare su una base più concreta e meno 
dispersiva la tutela della sanità fisica 
e morale dei ragazzi riusciranno, for
se, a darci un quadro completo della 
vita infantile italiana. 

Possiamo d'altra parte, domandarci 
fin da ora: che cosa fanno i nostri 
ragazzi quando non vanno ,a scuola? 

E' una dolorosa verità che quasi 
due milioni di essi non frequentano 
affatto i corsi obbligatori; che molti 
li frequentano per due o al massimo 

Eer tre anni; t che tutti gli altri,(guerra il fenomeno delta corruzione 
anno lezioni che li tengono occu- j precoce suscitò un'ondata di prcoc-

pati per sole tre ore giornaliere.'cupazione in tutte le categorie di cit-
Come trascorrono il resto della lo 

ro luns»a giornata quei ragazzi che 
non hanno una famìglia che possa 
occuparsi dì loro, un ambiente orga
nizzato per il loro sviluppo fisico 
e spirituale? Molti di essi lavorano, 
in dispregio a tutte le leggi proibi
tive; molti vagabondano; la maggior 
parte impigriscono. Una piccola per
centuale soltanto viene raccolta in or
ganismi educativi. Sarà molto istrut
tivo indagare su questo tema preciso; 
si potrà trovare spiegazione a tanti 
fatti. 

Vagabondaggio e sfruttamento 
Questi fatti sì impongono all'opi

nione pubblica soltanto quando fan
no scandalo. Nell'immediato dopo-
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LA SICILIA ALLE URNE IL 3 tilUONO PER LA PACE E L'AUTONOMIA 
i 

Porte sbarrate a Fa vara 
in faccia ai galoppini d. e. 

I sordi contrasti fra i candidati d. e. - Una misteriosa tragedia - L'intervento 
del vescovo agrigentino - Il nome di Pisciotta manda in delirio le autorità 

• * • 
Più pensavo alla nostra vitn 

passata, più il mio atteggiamen
to attuale mi appariva meschi
no. Quando, a bassa voce, Ton-
ki mi disse: — Come posso sta
re qui a vivere tranquilla, quan
do il mio paese è in pericolo? 
— sentii, improvvisi e acuti i 
rimproveri ' della mia coscienza. 
Avrei dovuto rendprmi conto 
nrima che cosa significasse per 
lei la Corea, come potesse esse
re profondo in lei il ricordo del 
villaggio • nativo e della sua 
gente. Amavo Ton-ki. E' vero. 
amavo la vita tranquilla e pa
cifica. Ma finché c'era qualcuno. 
nel mondo, che voleva la guer
ra e che ci negava la piccola 
felicità delle visite domenicali 
al nostro piccolo e delle pas-
«=eggìate lungo le rive dello 
Yalu 

Ton-ki indovino i miei pen
sieri. E mi sorrise. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
AGRIGENTO, maggio. — II fe

nomeno dt disgregazione e di tso-
lamento politico che ovunque (ru-
t'agì a In Democrazia ersst ana, as
sume m Sicilia, dorè più aspri so
no i contrasti tra l'aspirazione al 
rinnovamento e la losca politica di 
s( probazione - e di arbitrio con
dotta dal partito dominante. la fi
sionomia meglio definita. 

In Sicilia .aggi, la D.C. non ap
pare soltanto come il partito del 
governo che ha inaiato le cartoli
ne rosa, che ha fatto ancojare ad 
Augusta i cacciatorpedmieri ame
ricani, che ha offerto il destro agli 
agrari di evitare l'applicazione del
la legge di riforma agraria votala 
nel Parlamento regionale, che ha 
operato ostilmente contro l'autono
mia dell'Isola, ma come un par
tito guidato da torbidi interessi, 
non soltanto legati, ma che sovente 
si identificano addirittura con que'lx 
•felle cricche di mafiosi e di ban
diti. 

La disgregazione che regna nel
le file del Partito democratico cri
stiano. un partito che ha sempre 
Vosseduto scarsa unità ideologica 
e che oggi P'ù che mai è rappre
sentato da un'accozzaglia di inte
ressi, è assai grave. Bisogna intanto 
dire che nel turbinare di wflno-
wre in gioco, riuscire eletto per un 
candidato d. e. risulta addirittura 
titale- Perciò la lotta che ti suol-
ge tra un candidato ed un altro, 
la lotta tra le varie clientele e i 
vari gruppi di mafia, il distacco 
assoluto dalla base del partito, e 
i dubbi » te oerpl'wttà di questa, 
tono le caratteristiche più tallenti 
della situazione della D.C. in que
sto periodo. 

Malia eri elezioni . 
Si guardi la città di Agrigento, 

«u sette candidati d.c. almeno quat
tro di essi rappresentano note /or
se di mafia, ognuna delle quali è 
disposta a tutto pur di far riusci
re il proprio candidato. 

Ed ecco che cosa i avvenuto 
Diversi piomi or sono, uno dei 
quattro, Eraclide Giglio, sindaco dt 
Alessandria della Rocca, viene uc
ciso a fucilate rulla toglim di sa
ia tua. Né passano 24 ore dal de
litto che in un paese vicino, • 
Burgio, viene misteriosamente ue-

tadini. Vedere ragazzi trafficare, ru
bare, fare da mezzani, da spie, non 
con la pissività di vittime sacrificate 
alla miseria, ma con l'aria di aver 
conquistato una personalità, attenti, 
nidi, scaltri, costituì un motivo di 
grandi querele per i benpensanti. * 

Scomparsi i branchi degli sciuscià 
dalle vie del centro il problema per
dette immediatamente di interesse. Il 
tenomeno rientrava nella normalità 
come un male cronico dopo una crisi. 

C'è una legge sull'istruzione obbli
gatoria e quindi sulla frequenza ob
bligatoria delle, stuoie fino ai quat
tordici anni; e c'è anche una legge 
%uU'c<clu<ione dal lavoro dei ragazzi 
'ino alla stessa età di quattordici an
ni. In sede legislativa il raga/io non 
potrebbe desiderare protezione mi
gliore nel periodo più delicato della 
sua formazione. 

Il fatto ihe gli istituti di educa
zione voluti dalla legge non esistano 
o siano inefficienti e che lo sfrutta
mento del lavoro dei ragazzi sia im
pedito, praticamente, soltanto nelle 
grandi aziende, è un'altra questione. 
M governo ha fatto, com'è noto, gran
di promesse, ma non ha risolto un 
problema. 

L'insufficienza di istituti educativi 
rende difficile, per altro verso, an
che l'applicazione della legge sul la
voro. A pensarci bene, proibire il 
lavoro del ragazzo, quando con que
sta proibizione lo si condanni al va
gabondaggio p all'ozio può essere 
perfino pericoloso. Dove non ci sono 
scuole e scuole comode, bene attrez 
zate, con orario completo e istitu 
zioni postscolastichc adatte, impedire 
il lavoro giovanile è forse un'arma 
a (doppio taglio. 

La mancanza di scuole getta, dun
que, gran parte della popolazione in 
questo angoscioso dilemma: ozio o 
livoro precoce; e impedisce la sola, 
giusta, umana soluzione al problema 
dell'educazione e della vita infantile. 

Quando sorsero in Italia le prime 
grandi fabbriche, la miseria vi spin
se uomini, donne e bambini a con
dizioni di crudele sfruttamento. Tino 
i quell'epoca i ragazzi avevano la
vorato a domicilio; e la regola del 
'oro lavoro era stata la miseria tem
perata dalla tutela paterna e ma
terna: lavori nei campi, leggeri; pa
scolo e cura degli animali, piccole 
industrie domestiche; o l'andare a 

più 

Le macerie delle case distratte dai:» guerra in Sicilia H levano ancora, testimonianza schiacciante del 
sordo disinteresse dimostrato dal governo democristiano verso 1 problemi vitali delusola, monito agli 

uomini che dietro lo scudo crociato tramano per condurre 11 nostro Paese a una nuova tragedia 

ct'so da una squadra di armati cer
to Baiamonte, latitante da molti 
anni. L'opinione pubblica stabili
sce un legame tra i due avveni-
menti; cht . ha ucciso Baiamonte, 
deve avere a che fare col primo 
delitto; o si tratta di vendicatori 
del Giglio, il che, per il breve tem
po intercorso tra un delitto e l'al
tro è poco probabile, o, come i 
più attendibile, sono stati i man
danti stessi del delitto che, spaven
tati dal fatto che il Baiamonte po
tesse parlare, l'hanno a sua volta 
eliminato. 

' Queste possono apparire soltanto 
ruppe *ir:cn;? -« 

Sta di fatto che un candidato d.c. 
t stato ucciso a fucilate, che la 
polizia e giunta nel luogo del de
litto dodici ore dopo che rquesto 
era stato compiuto, che i dirigenti 
della D.C. non hanno preso alcun 
atteggiamento di denuncia e di n-
prorazione per quetto delitto, e 
la loro posizione è rimasta quella 

di fiacca difesa dall'ondata d'ac
cuse di cut sono stati ooyetto. 

L'uccisione di Eraclide Giglio e 
certo ti fatto più clamoroso di 
questa campagna elettorale. £ c'è 
chi ricorda che nelle "elezioni del 
1948, fu ucciso in analoghe circo
stanze, un altro candidato d.c. l'av
vocato Campo. 

Dietro la Usta d.c. che si pre
senta ad Agrigento ti agita 'dunque 
un tenebroso retroscena politico. 

Dalla lista' sono stati scartati 
spietatamente i dirigenti delle 
ACL1, i sindacalisti cristiani, i qua
li, dopo essersi vitti buttati a mare 
erano arrivati alla decisione, del
la quale sembra li abbia fatti pe
rò retrocedere il Vescovo, di pre
sentare una lista dei sindacati li
beri, 

LUI In famiglia 
'fi contrasto tra la base del par

tito clericale e i Becchi politicanti 
che vengono fuori al momento del-
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ORIGINI E VICENDE DI UN FONDAMENTALE ALIMENTO 

I mangiatori di patate accusati di stregoneria 
Il giudìzio dei giardinieri cinquecenteschi - La carestia del 1663 in Irlanda - Parmentier e il sen. Dandolo 

La patata indubbiamente ha un 
posto di primo piano tra gli «li* 
menti umani. 500 anni fa — era 
ffà stata importata dai navigatori 
che la avevano scoperta in Ame
rica — costituiva una rarità da 
giardino ed era coltivata per i 
ssjoi bei fiori 

I raffinati giardinieri che nel 
1500 coltivavano la patata parlava
no con disprezzo dei «barbari sel
vaggi americani mangiatori di pa
tate e de] seme di una strana pian
ta con ana pannocchia simile al 
pan di serpe che nance nei nostri 
boschi»; qnesta strana pianta, che 
per il colore dei semi era chiamata 
zolfo del diavolo, è diventata in
sieme con la patata ana coltara 
fondamentale della agricoltura eu
ropea. Ma per arrivare al trionfo 
Io dne piante dovettero superare 
immense difficolta. Qualche isolato 
mangiatore di patate fu accasato 
di stregoneria e arso vivo: le pa
tate sono velenose e chi ne mangia 
senza averne danno fa ricorso alla 
magia; questo, in genere, il ragio
namento del giudici che portava 
alla morte i disgraziati che, per 
non morire di fame, si lasciavano 
vincere dalla tentazione di - an 
piatto di patate bollite. ' -

Oggi le patate, per fortuna, si 
possono mangiare liberamente. 

La fame, verso il 1700, fa an i 
frauda alleata dalla patata; 11 tu

bero deve il suo ingresso trionfale 
nelle mense alla grande carestia 
che nel 1663 imperversò sull'Irlan
da. In quel perìodo la Royal So
ciety, che aveva fatto effettuare 
coltivazioni di patate al fine di 
saggiarne le proprietà nutritive con 
la speranza di poterle usare come 
alimento per i più poveri, ne spedi 
in Irlanda forti quantitativi, per
chè fossero mangiate e seminate 
nei campi. Gli irlandesi, e noto, 
hanno nn caratteraccio; se la pre
sero a male; credevano che quello 
delle patate f o « e uno stratagemma 
per ammazzarli tutti e ne dissero 
di tutti i colori contro la Royal 
Society. Ma poi, dato che la ter
ribile carestia non poteva essere 
altrimenti risolta, si ebbero le 
prime grosse falle nel compatto 
fronte antipatatistico Irlandese e 
la patata in breve dimostrò di es
sere una vera e disinteressata ami
ca dell'uomo. Dava nn raccolto di 
200-300 quintali I* dove non si 
ottenevano pia di 20 o 25 quintali 
di grano. 

Mezzo secolo dopo la carestia Ir
landese, lo speziale francese Par
mentier. irreducibile nemico delle 
palate, fa fatto prigioniero dalle 
frappe di Federico II durante la 
guerra dei sette anni; in quella 
lunga prigionia, in mancanza di 
altro, 11 Parmentier fa costretto a 
•angiare patata a grazio a queste 

potè mantenersi In vita. Tornato 
in patria volle sdebitarsi con la 
generosa pianta e partecipò ad un 
concorso indetto dalla Accademia 
di Bcsancon sul tema « Quali pian
te, in Francia, possono, in tempo di 
carestia, supplire alla nutrizione 
delruomo e quale e la nalara dei 
loro alimenti ». Egli vinse il con
corso e la sua opera indusse gli 
agricoltori a coltivare e il popolo 
a mangiare le patate, con somma 
soddisfazione dei ricchi buongustai 
che stando a tavola davanti a suc-
colenti piatti potevano avere la 
coscienza tranquilla per aver dato 
patate al popolo. 

In Italia, all'incirca nello stesso 
periodo, V. Dandolo, senatore ve
neziano, conte, chimico, farmacista 
e industriale, forse per aver fatto 
troppe cose insieme in gioventù, si 
ritirò, non ancora vecchio nelle 
campagne venete e si dedicò ai 
campi ed in particolare alla patata. 
Egli, in nna lettera indirizzata a 
Filippo Re, professore all'Ateneo 
bolognese, uno dei maggiori tra i 
pionieri della moderna scienza 
agronomica, sosteneva che le pa
tate servivano bene per ingrassare 
le pecore, le capre, le vacche ed 1 
porci e affermava di essere « ottsit-
to per nn mese intero mangiando 
atticamente, ogni fiorito, mnm lib
bra di patate». Esperienza ardi
mentosa in un periodo ia cui tutti 
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sostenevano che le patate portava
no con se chissà quali misteriosi 
mali. _ - • - , . . * 

Oggi t certo che le patate lo por
tavano on male dall'America: nn 
male delle patate per le patate. 
Ma in che modo si riflettè sugli 
uomini? A questo punto bisogna 
ritornare agli irlandesi, i quali, è 
doveroso riconoscerlo, furono i più 
grandi mangiatori di • patate che 
la storia ricordi. Essi avevano ba
sato la loro dieta essenzialmente 
sol prezioso alimento che non era, 
come il grano e gli altri cereali, 
soggetto a forti osculazioni nella 
prodazione. Un bel giorno, però, 
accadde an fatto assai strano: in
teri campi di patate si trasforma
rono in campi di muffe: una terri
bile malattia distruggeva tutti i 
raccolti, era una muffa grigia et 
puzzolente. Agli irlandesi non ri
mase altro che prendere la strada 
invera» delle patate e andarsene 
in America. 

Allora non fu possibile spiegare 
che cosa fosse accadalo e tutti ere» 
devano che si trattasse di ana de
generazione della pianta. La vera 
eausa di quella malattia è una 
muffa che oggi può,essere effica
cemente combattuta. I filamenti 
della marfa — la »p 
eente — penetrano 
sviluppano sulla 
quando quarti vi 

' A - . . * * • ' 

è re-
tuberi • al 

pianta 
aeuaiaatl; 

ma I filamenti resistono poco al 
caldo a bastano 8 e 10 giorni a 
40-45 gradì di temperatura per ste
rilizzare le patate ammalate. Per 
questa ragione, fin quando i tra
sporti vennero ratti sui velieri, le 
cose andarono' bene perchè traver
sando lentamente l'Equatore le pa
tate si sterilizzavano; ma quando 
apparvero le prime navi a vapore 
veloci, i] caldo dell'Equatore non 
bastò pio dato il breve tempo ne
cessario per traversarlo e i tuberi 
arrivarono in Europa con il « se
me » della muffa. La diffusione 
della malfa fa molto rapida; le pa
tate mancarono di colpo al consu
mo e alla nuova carestia non fu 
possibile porre altro riparo che 
quello del remigrazione; moltissimi 
irlandesi allora si Imbarcarono per 
l'America. -

. In America, gli Irlandesi non ab
bandonarono le patate; ma conti
nuarono a'coltivarle e ad estrarne 
ana loro bevanda akoolica. Apri
rono molti spacci di alcool e pol
che gran parte dell* vita politica 
americana si svolgeva e si «volge 
in quei locali ebbero anche una 
certa fortuna politica. Molti sin
daci df Nuova York fino all'ultimo 
prima dell'attuale sono stati irlan
desi. l a questo modo la patata ha 
volato forse compensare 1 suol più 
fedeli coltivatori. . . . 
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le elezioni, continua a farsi senti
re al punto che il sindaco d. e. 
di Camastro ha tenuto un pubbli
co comizio contro il capitalista d.c. 
La Loggia. A S. Marpher.ta. il se
natore d e. Trama, sindaco di quel 
comunet ha dichiarato: ~ Queste e-
lezioni non ci interessano », e non 
permette che nel suo comune la 
D.C. faccia comizi. 
'Grave quanto la dtsgregazione e 

l'isolamento in cui la Democrazia 
cristiana viene a trovarsi p?r cui 
tutte e tre le liste di destra che si 
presentano alle votazioni (sociali
smo, monarchici, MSI) tono co
strette ad un'impostazione anttgn-
vernativa m antidemocristtana. 
—Ala i «intorni di isolamento di 
questo partito vanno sopratutto ri
cercati alla base e nell'atteggia
mento dell'opinione pubblica verso 
la D.C, dal quale gli stessi grup
pi politici di destra si^no costreltt 
a prendere le mosse e l'ispirazio
ne propagandistica. - • 

'Se siete democristiani, andate-
Pene-, dicono le donne dt Agri
gento ai propagandisti della D.C. 
che girano di casa in casa. A Fa-
vara, in segno di protesta contro i 
cornai di quartiere della D.C, le 
donne si sono chiuse nelle case, 
sbarrandone le porte. A Naro ti i 
costituito un comitato cittadino al
la testa del quale è un democri
stiano, il barone Riola, con il com
pito di reagire ai suprusi e alle 
intimidazioni della Demtcrazia cri
stiana. -

Ecco come ti presenta alle ele
zioni il partito del gocerno. L'u
nico appoggio sostanziale gli viene 
ancora e soltanto dalla mobilita
zione del clero, che è massiccia 
come quella del 18 aprile. 
' La pastorale del vescovo di Agri
gento diffusa in migliaia di copi* 
tra i fedeli in questi pioroi, non 
dà, in tal senso, possibilità alcuna 
di equivoco. Il vescovo afferma 
che chi m porta al comunismo an
che solo l'adesione del suo voto 
commette peccato mortale ~. Come 
pure ,reo di peccato viene rite
nuto chiunque si astiene dal voto 
in quanto esso è imposto non solo 
dal doveroso sentimento di patriot
tismo civico, ma dal fatto certissi
mo che le prossime elezioni hanno 
una vera base religiosa ». 

Sempre più manifesta, nel con
tempo, si Ja la volontà del partito 
del governo ài servirsi della tua 
forza per impedire la denuncia del
le malefatte compiute, e si arnea 
a sciogliere i comizi in cui si fa 
solo il nome dì Pisciotta, a cari-
rare i pacifici ascoltatori e ad ar
restarli. 

Ma tutta questo i mutile, il po
polo siciliano capisce cgr.i giorno 
meglio, che occorre votare, per ot
tenere la pace, la terra, il la t'oro e 
l'autonomia, contro a partito lega
to agli interessi pie retrivi, più lo
schi. più rapaci che ci r a s o nt l -
Vltota. . • » • . * . - . . - . ' 

. . MARIA A. MACCXOCCBt 

saivonc che era la situazione 
drammatica clic potesse toccare 

Poi le fabbriche inghiottirono an
che l'infanzia; e la restituirono smun
ta, anemica, deformata per sempre. 

Allora si gettò il primo grido di 
allarme. All'* Accademia delle Scien
ze » a Torino, al Congresso di Pa
dova del 1842, sul lavoro dei fan
ciulli nelle manifatture furono dette 
parole che strapparono molte lacrime 
ai cuori delle persone sensibili. E il 
governo sabaudo fece subito una leg
ge che porrava alcune limitazioni 
allo sfruttamento dei ragazzi: « Non 
sì debbono accettare fanciulli nelle 
manifatture prima dei 12 anni salvo 
eccezioni di ammetterli a 9 anni se 
hanno frequentato le scuole per un 
triennio; la durata del lavoro per i 
fanciulli dai 9 ai 12 anni non dovrà 
mai eccedere le ore io al giorno; per 
i fanciulli dai 12 ai 16, le ore 12; 
dalle 9 di sera alle 3 del mattino è 
interdetto il lavoro ai minori di dieci 
anni ». 

Sembrò grande cosa avere assicu
rato il riposo notturno di sei ore ai 
bambini di nove-dieci anni; e forse 
Io era, dati i tempi. 

Compra-vendita di fanciulli 
Tuttavia ottantanni dopo, nel 1926, 

in un'inchiesta sulle condizioni della 
infanzia in Italia, fatta dallo Zanotti-
Bianco, si potevano denunciare addi
rittura coi—>ra-vcnditc di fanciulli 
poveri. « Qjjnti bimbi italiani an
nualmente lasciano le loro regioni 
— quanti la Basilicata e soprattutto 
la musicale Viggiano — traversando 
talora a piedi la penìsola, venduti a 
dei trafficanti di carne umana che li 
trasportano all'estero per impie
garli in lavori debilitanti, talora mor
tali, o per sfruttarli come cantori o 
suonatori ambulanti di arpa, di vio
lino, di organetto ». 

Questo dimostra che il valore dei 
provvedimenti legislativi può essere 
nullo quando e*sj non siano fondati 
sulla chiara, onesta volontà di crea
re le condizioni adatte per renderli 
operanti. 

Oggi, dopo un secolo dalle prime 
leggi sull'istruzione obbligatoria e sul 
lavoro dei ragazzi, abbiamo ancora 
una grande percentuale dì bambi
ni senza educazione e di bambini 
sfruttati. 

Se facciamo una gita a! margini 
drllc citta, o nei vicoli • dei centri 
urbani o nelle campagne meridiona
li o delle ìsole o del Delta, possia
mo sperimentare l'inefficienza assolu
ta delle leggi con le quali lo Stato 
ha voluto proteggere la parte più 
fragile e preziosa della sua cittadi
nanza: bambini abbandonati, bam
bini oziosi, bambini vagabondi, senza 
tetto, senza scuola, senza istituti ri
creativi: o occupati, a dispeno delia 
legge, in attività che non li edu
cano ma li abituano alPavtdita, alla 
furberia, al feroce senso dell'egoismo. 

Ogni Unto un delitto o una sven
tura provocano un sussulto nella co
scienza dei responsabili; ma di fronte 
allo svolgersi comune della parabola 
delia corruzione giovanile sì oppone 
una indifferenza corazzata di secoli 
dì abitudine. 

Contro questa indifferenza, che è 
forse il sintomo più grave della odier
na crisi sociale, la Giornata dell'In
fanzia e l'inchiesta promossa dagli 
organismi democratici possono oppor
re un concreto strumento di lotta. 
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Le prime 
a Roma 

• SUGLI SCHERMI 

La sanguinaria n 

Uno comincia a sudar freddo a n 
cor prima di entrare al cinema: 
chissì quali avvincènti brutalità ci 
prepara Io «chermo? Schizofrenici, 
assassini congeniti, criminali fin 
dalla - tenera infanzia, giovinette 
affette da complessi edipici, 0 che 
altro? Finora alle donne era riser
vato il ramo pazzia e agli uomini 
quello criminalità, ma ora le don
ne invadono anche il campo av
verso. C'è tutta una teoria, usc.ta 
fuori recentemente anche sulle ter
ze pagine del compunti giornali 
nostrani, secondo la quale l'Ameri
ca è sulla v a del matriarcato: le 
donne, cioè, dominano gli uomini. 
E certo, se le donne americane so
no come quella che ci mostra que
sto film, poveretti noi, " dovremo ' 
metterci a fare le balie asciutte. , 

Lori (cosi sì chiama la sanguina- ; 
ria giovinetta) se 8i trova una pi-
sto'a in mano sente l'irresistibile < 
bisogno di sparare stilla gente. El- > 
la, per di p,ù, ha una mira ioialll- " 
bile. Si salvi chi può. La donna tro-
\a a compagno un giovane un pò- 9 
chino tarato, che è stato in rifor- * 
matorio alcun anni per aver ru
bato una pistola. Lui non sente il "• 
bisogno di uccidere la gente; spara ' 
per divertimento e ha anche lui 
una mira infallibile. La donna do
mina l'uomo e lo costringe a fare 
ima serie di colpi criminosi. Poi 
c'è il solito finale con inseguirne-to 
all'asma bronchiale, e negli ultimi 
secondi lui si ravvede, e spara su di 
lei. Poi, per evitare equivoci, lo 
sceriffo spara su di lui. 11 tutto si 
svolge in un pantano. x 

I pantani sono infatti uno dei luo- ^ 
ghi piti acconci allo svolgimento di 
certi film americani. La ricerca di 
situazioni morbose, la pervicace In-
sstenza su motivi macabri, aul de
litto e sui suoi metodi, è ormai sen
za più limite, e non s\ accompagna 
più, come avveniva nel primi film 
di questo genere, ad una ricerca, • 
superficiale che sia, dei motivi so
ciali, o storici, « di costume, che 
certamente sono alla base di que
sti fatti. L'abbandono di questi- te
mi per mettere in luce soltanto le , 
storie è stavolta simboleggiato dal 
fatto che soggettista de La sangui
naria è Me Kmley Cantor. che fu 
soggettista di una trama tra i più 
bei film americani del dopoguerra: 
r migliori anni di nostra vita. Re
gista Jos«r.h Lewis. Interpreti Peg-
gy CiimmTns e John Dall. 

Mercanti di cannoni 
Alla frontiera tra Stali Uniii e 

Messico si svolge JVfercanff di uo
mini. I grandi agrari americani 
hanno bisogno d* mano d'opera sta
gionale. Perciò si servono di brac
cianti ,messicani regolarmente for
niti di permesso di immigrazione. 
Ma non è di questo che il film si " 
occupa: i mercanti di uomini *ono "-
infatti quelli che fanno passare la 
frontiera a braccianti clandestini, 
eve vengono struttati a basso prez
zo dagli agrari americani, e poi ri
manenti in Mess.co, ove vengono 
depredati e uccisi da banditi mes-
s'eani. La polizia americana e meff-
s.caria. in una audace azione, stron
ca il traffico, e allora tutto va per 
il megl.o. « I braccianti,— dice io 
soeaker — lavoreranno adesso tran
quilli, sotto la protezione dei due 
Governi e del buon Dio-». » < 

La co«a è commovente, ma tut-
t'altro che convincente. Il traffico 
di front.era è ignobile, e il film 
giustamente lo bolla. Ma tutto fi
nisce qui. Perchè non si parla dello 
sfruttamento egualmente ignobile 
cui vengono sottoposti i braccianti 
stagionali affamati? Perchè vengo
no reclutati in Messico? Perchè 
cv'dentetnente possono essere pa-

|gati ancor meno dei già affamati 
braccianti americani. Non è questo 
un traffico di uomini tanto ignobi
le quanto l'altro? 

Per quel clje riguarda l'interesse 
puramente poliziesco della storia 
c'è da rilevare un buon mestiere 
da parte del regista Mann ed una 
recitazione abbastanza felice da 
parte di Ricardo Montalban e Geor
ge Murphy. t. e. 

« Gramsci e il folklore » 
al Teatro delle Arti 

Oggi L venerdì alle ore 17,30. nel 
Teatro delle Arti, avrà ' luogo il 
secondo d.oatt'ta sull'opera di An-
ton'o Gramsci: « Lette-atura e vita 
nazionale >. Al dibattito, che si 
svolgerà sul tema: « Gramsci e il 
folk'ore », interverranno Ernes'o 
De Martino. V.ttorio Santoli e Pao
lo Toschi. 11 terzo ed ultimo di-
bst :t-> (fella serie, sul tema: «Gram
sci e il teatro », avrà luogo lunedj 
prossimo nella «tessa sede. Inter
verranno Corrado Alvaro. Eduardo 
De Filippo e Giulio Trevisani. 

Polemica snlla musica 
H fascicolo XIV di «Ulisse» m 

vendita nelle principali librerie è 
dedicato alla «Polemica sulla mu
sica». 

Vi hanno collaborato Massimo Mila. 
La storia d'Ile correnti musicalt nel-
l'ultimo cinquantennio; Lefbouits 
Seni et raison de la musiqn» dodeca-
phonique; Roman Vlad. Panorama 
espressivo della musica contempora
nee; Mario Zafred. Ragioni delVanti-
formallsmo; Virgilio Mortati, fi pa
rere di un indipendente; Giorgio Vi
colo. n passato e il presente del me
lodramma: Ildebrando Pizzetti, Pa
rere sul melodramma; Giorgio Gra
ziosi. /l melodramma e morto?; Emi
lia Zanetti. La polemica dette piccole 
opere; Gianandrea CavazzenUXano-
nalismo e folklore. 

La Nave di Ulisse contiene La real
tà e la storia di Adriano Sereni: Le 
tdcotooie e il romanzo di Aldo Bor-
lenghl: Serpenti e «elmi di Giuseppa 
Scortecci: Shakespeare e la comme
dia dell'arte di Valentina Capicci. 

BELFAGOR 
Ceco ti sommario del tasctcolc tri. 

anno VI. , di «Belfagor». rassegna 
di varia umanità, diretta da Luigi 
Russo: 

Saggi e stadi. — C Luporini: «Il 
concetto della storia e la pslwalca 
intorno an'Uturoinisrno »: S. Agitar**: 
«Giuseppe Giusti scrittore sensa mi
ti» (1): E. Garin: «Ritratto di Mar
silio ricino ». _ 

Riti ulti tritici di coittsTOpewuaei. •—» 
F. Catalano: «Aa«suto Labrtsla». 

MisceUsnea e varietà. — X. Bea» 
ra: « Il Mallarmé, la poesia aura • la 
critica crociana»: F. Coé^moi « B 
decimo libro <MT " Ittade " ». 

S'otérelle e IL* fi staglia, — eRUMU 
gor>: « t * stampa qwmaiana lassa-
na»; G. Carocci: «La ertgtai «al se-
clallsmo a Ptrence»: V. Catastata: « 1 
protestanti tedeschi contro la guerra ». 

Ree*astoni. — M. -Sevi: • Storia 
dell'architettura mocWwa» IO. 9--
motiA». T T-»— * " " Ì - I Ì cr t - - ' 
lo *, a u « ù. M. ««^. .^.u . • 

• *a§ll 
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SPORTIVI 
GLI»ASSI ANCORA IN LETAROO, SEMPRE IN ATTESA DELLE U L T I M E TAPPE 

i villoriaili Kiiiiiioniii Itiiiiinì 
toniro il i ronomelro verso S. Marino 

^aw * , 

La tappa adriatica caratterizzata da in si ani fi curiti tentativi e da una caduta 
di K obi et che ha fornito un buon insPRtiimento -La solita fuga a 6 nei finale 

(Da uno del nostri Inviati) 

; . BIMIN1. 31. — Il t O l r o i cornili 
cera domanti DJ tutte le cose che >l 

V aspettano e che noti arrivano, B. 
, dice: - domani. L'allesB è una H|,e-

ranza. ; jierclò ni •* cammina. Kl v:i 
avanti col passo delle lumache, jor 
ore e giorni. 6otto 11 »»ole che tini-

• eia, nella • polvere che dà ngll uo
mini ' una faccia cera e iti«pei;nttta 
ri! desolazione * 81 va avanti, e si 
aspet ta la fuga come l'nH itreruVo-

, no Qualche scatto, qualche otruppo 
Ma la fuga non viere. ron pvtt ve
nire Perchè fi-gglre? Il traguardo 
è. lontano: arche le Dolomiti 6oro 
lontane, e la dccln'or>e avverrà IRKMI 
Questo — sull'Adriatico — è i«n al-

. tro perzo di «trucia Inutile Che h|. 
Rogna fore. per forza. Per arrivare 

. dove sono le tMontnure 
• Le Cor«e non dovrebbero icrmnrs' 
' .mal . La istancre/za e tanta che 11 
. riposo appare sempre troppo l-re»-e* 
. lancia arcora iiddr.*so la vrclia de! 

lclto. abitua all'ozio, al dolce ' far 
V n'ente. rompe l'ebitudlne alla fa'lca 
•; D u n q r e : sve l i la con la l ocra amara 
-l'Impastata, starnare, nerchè c'è da 
-digerire una tappa che non va giù 
.. rrenni're con 11 hantor.e. 
- T o r n a a casa TJonlnl. perchè al è 

fatto un taglio da clnqi-e p i n t i In 
J, un* ginocchio, l'altro giorno, quando 
. lo h a n r o fatto cadere su per 11 Piar* 
•', delle Clnq"e M'glla; M'Iano e Cor-te 

vengono dall'altro mondo, dal mon
do del più. Ce 11 aveva mandati una 

.'. fuga di gas. "»-• •••' •• 
• Come si sta lassù, Ores te»? . 

^'- ' « Pene 81 dorme «empre: qui. In

vece. si suda e al fatica. L'inforno i pare Albani 11 quale fa un po' di 
qui, non We*ii. » >• 

K Milano appio va, ' " , 
La cortia è già partito: ora. rotola 

m i r e una palla, a d i e pa6si dal 
maie, ' color verde pastello, In uni magra c<ime qi està, a Peduso; Ma 
corridoio' di " pini C'è II vento chetoni scatta, guadigna una dozzina di 
spinge la corsa; Il vento dA una ma- lunghezze, ma Bobet. Coppi, Kut ler 

strada da solo, e poi trova la coni 
piignia di Plnarollo e di De Sunti 

étorlu: I piccoli si danno da fare 
e I grossi, tutt'al più. fanno la r.chcr 

no nelle rrote. di Zimp'erl, Logli e 
Barozzl. che a Itotelo degli Abruzzi 
hanno giad'ignato 45" Ma. poco più 
.'n là la corsa al speg< e come un 
Ifme che non ha più olio. Asfissia. 
per. un |o ' . 8 lno a quando Dordonl 
v e t t a , come.ee nim'nl fò«Fe già II 
dietro la curva. Ma B'ag onl lo pren 
de per un aracelo e gli fa: « Ohe. 
ragazzo che ti prende? » Pordoni d'-
••erfn ronfio come un blriitc'tn che 
la nvtnnia ha sorpreso a rubar© la 
mnrmei'atB e — ro"fi>so — ritorna 
alia r otn f'el prrppo ->•'.<••. 

La pente è di tocca buona: RI spel
la le mani e getta fiori. Allora, la 
roma *l n v o v e un po', allunga II 
(wi«in r. n nrottammnre la^c'a wnp-

L'ordine d'arrivo • 
1) BIAOIONl SERAFINO (Gannn). 

In ere 6.28'24" alla media di km. 
38002: 2» Rivola Dip 'p (Brnntto) 
Idem; 3) Roma: 4) Pettinati): 5) 
Znmplerl; 6) G"«trl. 

7) Pezzi a 1-21'*; 81 Bardii«-el. Irt. 
9) Vnn. S»eer'bergen. a l'Sl"; 10) 

Corrieri; ,*• 11) - Ceppi Ser«e. M^non, 
Magglnl. B rdcnl. LronJ. P.»sottl. 
Braaola A . S'bat 'nl: 20) a pari ire-
rito altri 53 porrMTl, fra cui tutti 
I migliori, tranne Mirtin' in leggero 
rl»ardo (a 4'32") . , , -

Kt-'blet. Astrua fanro le lavine o per
ciò l'allungo di Mugni non ha for
tuna. . • - . . , . 
'- Un po' di burrasca e. nell'acqua 

«[rossa a Porto San Giorgio annega 
ia f^iga di Albati. Plnare lo e De 
Santi Annegano anche le «mante di 
Magni e do' g/ossi. cn^l nartali e 
Van etccr.ler'-en — presi di contro-
p ede — più In là r'tornaro a sue 
chiare le rrote. Una trutta cndi ta 
n Pednso CnuvoVc Martini. Zappon 
Dret. V'ttnr'o no««cl'o. Annibale Bni-
snln e Baro"l. che f.c In cnvnrn con 
una panclnta di pai/ra. e d a n r e g ' » 
le h'rlc-le'te le tiracela e le gambe 
di Olmi e Cloll l 

Traguardi un pò crr'nsl. oggi K 
tra gli altri qi'e?l!r a ' c u p n Marit
tima c'è qrel 'o con 2.1 mila l're e 
una damle-lana di viro del « O'rln 
i»lro ». cho Albani vlnre. A Porto 
Sant'ElpIdln. cn n'è uno coh cin
quanta pn'a di *cnr\ e da donna n 
rh\ è II Inorarlo? La rtnmn'rts * 
o"vla: Il traguardo è di Casola. Il 
l e l l o l - • • ' - '< • 

P'Tto e daccapo: la corsa si toglie 
*l vestito da fat'ea e »l inette quello 
da pasFe"glo. un'altra vo'ta Ore e 
O'e di noia, e II m'ire. II. che lm"ta 
Ma il « diro » non è il «Tour » ed II 

' bagno ron si pu«S fare. Non si puft fa-

I I . ROMANZO l l l l . n i m i : I l l ìPI I \A SQIIAUPlCA 111 USAMH'K 

lungo il litorale adriatico 
un uomo in more seguiva la corsa 

Ancora B sempre Bartall e Coppi - Come Caso'a ha vinto un traguardo ; 

•]..';. (Oa uno dal noatrl Inviati) . 

L••'• BIM1NI. 31. — Alla ' partema da 
•'•; Pescara, nonostante il gran noie, il 

''.] cielo terso e il mare di cobalto, una 
Ì'Ì: nem nube di tristezza incombe su 
à; fuffo II «Serpenfe multicolore» pron-
- fo a scattare. Che sta tuccedendoT 

:_ corridori, accompagnatori, tecnici, e 
-'/: ufficiali, sono tristi. Persino * girini. 

- questi uomini dal cuore come selce. 
vtono tristi, t.i aiwlcino ed as-.ólto i 
rìi r»;«co si prima del « via ». ti • Diret-
Nitore dt ' Corsa implora i corridori: 
,v;•« .1 a bravi — diice il n. C. — dovete 
":;• partire. Che volete farci? Il regola-
f.-" mento è II regolamento...'». <•-• 
:;"••• «Però — fa Casola — 81 poteva ea-
'• fere meno severi...». ; :> : 
";'i - Finfllmri»* capis o. -Lo carovana. 
;A tf < « serpente ' multicolore ». è tri-
«/•' «te e a onsolato perchè non parte. 
Y" quest oggi con lui, l'internale vec-
P. chietto Alessandro Mengoni . detto 
•. t.'sander è stato squalificato, come 
) sapete, per la faccenda del tram. 

''•} Aon e presente. Son seguirà la tap-
'jr»o. Pare che at 3¥* Giro d'Itala 
•'•;', v anchi qualcosa. Il più abbaichiato 
'<:'_ di tutrt e Casola. u faceto tfella coni' 
}.: ppgn'.a. che ha una simpatia viv:s-
''•is'ma per quel pazzcrcllonc di Li-
. sapide . ' '••• -• •• - - : 

V - Finalmente, dopo molte insistenze. 
. 1 / D. C. può abbassare la bandiert-

'na rosta (quella the faceva tanto 
; gola n Usander) e il plotone In'xrfa 

:-• la tappa che porterà i girini a Ri-
'•'r mim. • 
•'.;'-:•• t-e solite scene che <( rej;'»frono 
l'al posseggo del «Giro» , coloro che 
• ter vano in terra, i rallig'afi del tl-

r~] fo r%tclift:co. le fanciulle poetiche che 
1". gctiano- fctalt di fori, gli operai in 
v tuia. i banbini delle scuole in g~em-
. b.vl'no allineati con in caro le vl-
•-. sieune de « l'Unità » sventolano ban-
t' dier.re. Tutti battono te n-ani. 
•^ Bartalt e Coppi sono ancora gli 
*, irtnt: Un cartel.o fungo la litoranea 
';' grida a caratteri di fuoco: «Eterno 
v Omo! ». (iruprA dt fraticelli in csta-
-" si per if Pio Uno di essi si getta in 

g nocchio e mormora, lerando gli or-
- r/u al celo: « L'ho visto! » quindi 

sviene, amorosamente stv-cor.io - dai 
tV fraticelli v cim (non'era Gino, ma 
\':. Corr'eri. che ha la stessa magia 

l, galla) 
";•• Improvvisamente, il 'gruppo'- si 
G • «TOfr l'i tono dei ca:atterist ci srr-

r r ? f 7 f l W , c n " n f ' pfe-fone. i serpeg 

novità, casola passa in testa a ti
rare come un forsennato e. girando
si. grida indicando t>erso it mare che 
e vicinissimo: « Un uomo in mare! ». 

Tuffi si grano dalla parte indi
cata è un grido solo si leva a copri
re gli applausi per Gtno e Fausto: • 
-, « Llsanderl Ltsanderl ». 
• Questo diavolo d'uomo ha trovato 

il modo di seguire la tappa, pur es
sendone escluso. Il diabolico vec
chietto in maglietta o* r.ghe vistose 
è in mare e sta pctlatando su una 
bicicletta acquatica - trainata da un 
motoscafo. • Merai'igffoso vecvhieffof 
K' atiretzatissimo. con megafono e 
lannocchiale. Può seguire le fasi del
la ga'a. incitare, intervenire nel pun
ti culminanti,' senza che il t). C. pos
ta intcrt)enire.. E' comparso nei pres
si di Giultanova Lido, segue il lito
rale a orottamtrarc e lancia col me
gafono il primo richiamo:' 

« Venite a rinfrescarvi, corrldorinl 
miei -— griffa il diabolico vecchietto 
con voce invitante — venite al fre
sco... ». 

Fa un caldo soffocante e. il f). C. 
e gli *it/fumali al seguito impallidisco
no Casola freme, si capisce benissi
mo che rorrebbe seguire it cons glia 
dt Ltsander. F. molti altri corridori 
sono della stessa idea. Ma Carini. 
/ ' n o n o in motocicletta munito di 
tromba. scvcr;s* ivo vigila. 

« Qui — <ns..i<e Lirander. sempre 
col megafono — fa un freschetto de
lizioso corrldorinl miei! ». • 

A Pedoso. dal faro terrestre, fan
no segnali a Usander di ritirarsi, ma 
il vecchietto ricle satanico. Fuggono 
Pinareiio, Albani e De Santi. • 

« rà l . dal — grida l.itander a 
quest'ultimo — daccela tutta. A tut
ta birra, uomo di tu' te le fughel At
tenzione — aggiunge rivolgendosi a 
Casola — c'è In vista un bel premio 
al trpguardo... ». 
- Cosi arrerfifo. casola vince, a 

Sant'Flpidio cinquanta pala di scar
pe do donna e. giratosi verso it ma
re, ringrazia ti solerle informatore: 

* Grazie. Llsander. e a buon ren
derei »y 

Ncn c'è di che — nsponrfe compi-
fi«.«firo il rccch'ctto . 

A'cl pretsi di Ancona. I.isander 
scolpare alla pista della corsa, che 
s addentra, a questo punto, all'inter
no. Rired'amo ti vecchietto solo do
po Falconara H'arittima Fgli. sem
pre col megafono, sta incitando Giù 

plaude, poco dopo, a *fafnardi « za-
naczj in fuga: poi, giratomi verso il 
mare di cobalto, nnn lo vedo più, il 
vecchietto. • • • • - . 

A'ort mi preoccupo soverchiamente, 
accelero e mi porto a Bimini, all'ar
rivo la solita corsa al telefono, tut
ti in albergo e. quindi a cena. Men
tre sto lavorandomi un magnifico 
pesce di cui. momentaneamente, mi 
8fugge il nome, il cameriere mi por
ta una bottiglia. •-•••- - . 

: Sull'etichetta ' c'è il mio nome: 
« OluMo Crosti. Inviato al seguito 
del lìiro. Perdonale. Uigente ». 

; Stappo allegramente ta bottiglia. 
ma impallidisco. Dentro la bottiglia 
vi è un biglietto. E' un b glie Ita di 
Usander. il quote è ricórso a questo 
sistema in uso presso i naufraghi: 
la posta per bottiglia, la missiva im
bottigliata. Dice il biglietto, vergato 
in stampatello: « Sorpreso da Im
provviso tifone corro grave pericolo. 
Aluto 5.O.S. Llsandcr ». 

Immedatamente dò crdini perchè 
si parta alla sua rUerca con squadre 
di salvataggio. 

GIULIO CROSTI 

re perchè Minardi, che a Pescara l'ha 
fatta fianca, ora si sente frizzare le 
gambe: al passaggio a livello di Fui-
conura acati a. lugge e ai trascina die
tro Renzo Zana/zi. col quale pausa 
da £cn galli» 45 ' prima del grk ppo. 
che fa li zig-zug. |ierchè non vuole 
che Log I vada via. 
. T!ru e mollo, lira e molla: vi rl-

incttntiu M nardi e Zuntizzi. che co
no costretti ud alzare le mani In 
begno di resu • • 

Ancora col gruppo pieno, a Fano: 
cammina cosi piano, la corsa, cho 
e biciclette non si reggono più ir. 

piedi: Kubiel urta contro una ruota 
(Hugo non MI dire di ch i ) cade, ai 
rialza con l'na mano inni ridotta, 
sviene e perdo 2' e 45" Ora. Kohlet 
tr:icf;uc alia morto Perchè, davanti, 
Kubler fa una «parata „MB Koblct. 
almeno in qi e«to trotto di etrada — 
da l'arso a Pesaro (km. 12) — è più 
rotte P ritorna col gruppo Dal qua
le. appena le acque 6l calmano un 
po' tagliano la corda Zamp.'erl, Pet
tinati. noma, destri . B'og'onl. Rivo
lo e Leoni, che poi, |>crò, al stacca 
sulla rampa della Billgata. 

Il gruppo cont inua a fare la bi
scia, ma perde terreno: 46" a Catto
lica; I' e 20" a Riccione. Ecco R'-
mlbl. che «tu facendosi bella per 
'a f.tng:ot!e dei bagni; ecco la ìmt-
tuglia di punta della corsa, che fa 
10 « sprint » Rivola entra e conduce 
fino alla campana, Intanto che Bla
s o n i «I fa potto. attacca al la diafan-
ra. per vincere di ' una lunghezza 
btona «u :• Rivola. Roma, Pettinati. 
Zomplerl e Gestri. Poi. con un mi
nuto e 21" di ritardò, arrivano Pezzi 
e Barduccl. . In tandem: e 30" più 
tardi. Il gruppo, che Van Bteent er-
Tcn batte in vo'eta. Per Bloglonl. C 
sono I fiori di Rosina Bozzoni che 
ha azzeccato un « 1*3 » al Totocalcio: 
auguri. Porarìrol 

IA madrina è buona. ' 
Domani, Il « Giro » tornerà bam-

b'no e giocherà arcora con le lan
cette dell'orologio Poi, al darà l'aria 
del raglon'ere. dlVderà In t a r t e pic
cole parti 11 tempo La corso è breve 
e perciò 1 d i r o c c h i saranno conte
nuti in espresa'onl semplici e mo
deste c h e serviranno, comunque , a 
stabilire u r a eer'e di valori, dal 
quali al potrà avere una treccia al
cuni per 11 tema da evolgere: «Chi 
vincerà il Oiro d'Italia? ». . 
" Da R!m'nl a San Marino km 34 

11 pri l lo pezzo di etrada. di km. 14 
— da Rtmlnt (metri 5) al Ponte del
l'Ausa fmetrl 75) — e qunol plano: 
Il secondo rezzo d' km 10 —' dai 
Po"te dell'An«a fmetrl 751 a 8*r» 
Mar'no (metri . f43> — è In frr^e 
nseewa. a percertro'e • media del ** 
ner cento, e-i In ce*-tl tratti fino al 
I4 per certo . Perciò, la corna co-
«tr'^gerà ad uno sforzo drro e v'o-
e~to. m<» breve, e darà fnatldlo ORII 
•oTiir»! del tipo Bartall. c**e r-on-'c 

hl«o«»ro rtj «c«tdire le pwmte pe -
avere l'ozlcne ' sc"e e llt-eti. • 

ATTILIO C AMORI A N O 

Serafino Biazìonl, soddisfatto 

Le condizioni di Koblet 
RIMINI, 31 fA.C.), — Il corridore 

Hugo Koblet è slato accompagnato 
all'Ospedale Civile di . Rimlnl, dove 
è stato sottoposto mi esami! radio
grafico. dooo clic si era rimesso da 
uno « choc » nervoso e da una crisi 
di pianto che lo aveva colpito al
l'arrivo. Egli aveva la mano sini
stra fasciata, e sottoposta alla ra-
diogratin questa ha dato il seguente 
•"esponso: « SI esclude, come si sup-
uoneva In primo tempo, la sospetta 
infrazione del secondo metacarpo. SI 
«ospetta, Invece, una lieve lussa
zione ». ; i i 

Questo II responso del dott. Ricci, 
primario dell' Ospedale, e del dottor 
Ciitcl assistente. 

Domani, venerdì, essendo la tappa 
in salita e dovendo la mano fare 
uno sforzo notevole, essa verrà fa
sciata. e se il dolore farà ani-ora 
forte. Il dott. Trattini farà a Koblet 
un'iniezione di novocaina. 

IN ATTESA DI INCONTRARE LA FRANCIA 

a porte chiose 
azzurri a 

Molti goal: 9a 1 - Cenato indisponibile- Dub
bi per Venturi (o Piccinini) e per un attaccante 

TEATRI E « Ì M 

(Dal noatro Inviate apacIaU) 
GENOVA. 31. — La B.B.C., t imo

rosa di dover incassare la tradizio
nale valanga di fischi, ha organizza
to alla chetichella l'ultimo allena
mento degli • Azzurri » per l'incon
tro Internazionale di domenica con 
la Francia. Con le lettere portate da 
corrieri fidati sono itati convocati 
una quindicina dt ragazzoni delle 
varie squadre minori della Liguria 

Il provvedimento di giocare a por
te chiuse l'alicnamento degli « Az
zurri » è buono, e ci displace solo 
che tale decisione sia ; stata presa 
non già per amore dei ' tecnici ver
so la squadra bensì soltanto per pau
ra delle pernacchie. - ••• 

Alle tre e mezza gli « Az.zurrl » che 
stavano godendosi II sole della Rivie
ra, da Arenzano sono partiti In tor
pedone alla volta di Genova, segui
ti solo dal dirigenti e dai giornalisti. 
- Sono stati giocati due tempi di 25' 
ciascuno. La brevità dell'allenameli 

magari degli appassionati, ma aolo 
orecchianti. E Combl, che è stato 
un formidabile portiere, ora è un 
commovente innamorato del calcio. 
ma non un dirigente tecnico (e ciò 
lo dice anche la sua vita sportiva 
nella luventus). 

Ecco le squadre per 11 primo 
tempo: 

GENOVA RAGAZZI: Casari. Gan-
dlnl. Zennaro, Fossa: Firenze, Picci
nini; Guardoni. Amadci, Bellandi. 
Bernardis, ' Pandolfinl. -••"• 

NAZIONALI: Sentimenti I V ; ' G i o 
vannino Tognon. Bertuccelll; • Anno-
vazzl. Venturi; Cervellati. Bonipertl. 
Cappello. Lorenzi. Carapellese. Cer-
valo è stato a riposo per l'ascesso 
al canini: gli fa ancora molto male. 
e II medico curante ci ha detto che 
molto probabilmente domenica la Na
zionale dovrà fare a meno di lui. 

Hanno segnato: Cappello al 9' Bel
landi al 12', Cervellati al IT e al , — 12', Cervellati al IT e 
19". Bertuccelll. Venturi, Cervellati 

lo è stata consigliata sia dal ^ ì d o l ^ 1 ^ 1 } ^ ^ ' ^ . ^ ^ * ^ " ^ 
pesante che dalla stanchezza di mol-iP,'" L" f o ^' n a ' ^ ^ ^ " ^ H ^ ^ n r f r 
o V c a t i o f o l f a t o 5 ™ 1 0 1 1 0 d C U e f a t l C h e , a l % P ^ \ a r s l C v e l o c ^ e n ? e a 8 U l l e rSteS 
del campionato. . . le con cui contrasta l'uomo, dà ottime 

Certo che In uno Stadio vuoto, b e l - ' s p e r a n z e di divenire un mediano di 
lo. con un fondo ben curato, in un 
ambiente allegro, senza la preoccu
pazione di dover accontentare 11 pub
blico, padroni di sbagliare senza es 
sere fischiati, 1 calciatori si sono tro
vati più a loro agio, specialmente 
1 giovani della squadra, cho senotno 
ancora la soggezione della maglia az
zurra. 

Il lavoro è stato proficuo e lo sa
rebbe stato ben di più se J « tre » 

classe. Venturi è ancora giovane e 
da dirozzare, ma la stofTa ce l'ha. 
Giovanninl è stato il meno soddisfa
cente degli undici, tuttavia questa 
formazione è molto probabilmente 
quella che entrerà in campo dome 
nlca prossima. 

Mentre con la malattia di Cervato 
è stato eliminato il dubbio su Gio
vanninl o Bertuccelll. permane an-

Ì S . ( M Commissari"Tecnici? c i o è . « • « .quello sul laterale^sinistro Per
di consigliare e gul- c h è Piccinini non ha soddisfatto me-fossero capaci 

dare 1 giocatori durante le azioni 
Invece Beretta è un fabbricante di 
armi e Susini un industriale: sono 

NULLA DA FARE CONTRO GLI SPECIALISTI MAGIARI 

Ungiieria-llalia 10-6 
nella sciabola a squadre 

Secondi gli azzurri/vittoriosi so Belgio ed Egitto 

La classifica generale 
I) MAGNI 72.42 38": 2) Astrua > 

47"; 3) Kubler a 109"; 4) Bobet a 
l'37"; 3) Van Steerbergen a 2*01"; 
6) S;;haer a 3'34"; 7) Coppi Fausto 
a 418": 8) Kc&let a 5'42": 9) Zam
pini a 6-37". 10> Bi asola a 7'27". 

II) Pndovan a S'34"; 12) R O M | a 
923"; 13) Fornaro a 9 38"; 141 Pcdr~. 
nl a 9'44"; 13) Przzi a 11*37"; 1«) 
Giudlél a 1206"; 17) Rowel lo Vin
cenzo a 13'27": 18) Bartall a 16*34": 
1S» Salimbenl a 16 SI"; 20) M.lano 
a 17 39". . , 

giatrenti che annunc-.ano j r w p ' e le dici, che è in ritardo di sei minuti; 

VITA DELL' ILI. S. P. 
Atletica leggera: Organizzata dal società col maggior numeri d | claa-

Comitato Prov.nclalc deU'U.LSP. si 
evolgerà domenica 3 g.ugno sul cir
cuito del Circo Massimo una gara 
su strada IKm. 2 circa). Appunta
mento ore lo r.belUco di Axum, par
tenza ore 10.30. . ,, . 

Atletica leggera femmini le : D o m e . 
pica 3 giugno alle ore 9. verranno 
disputate gare sui 63 e 100 metri . 
Appuntamento ore 8.30 davanti al
l'ex scuola Calo Duilio. Lungotevere 
Flaminio. . ' . • - . - - - -\ 

Pallavolo: Domenica 3 giugno dalle 
ore 9 alle ore 11 verranno disputate 
al Campo Prppeste (CRAL Ferro
viario. viale Prenestlno) ec! partite 
amichevoli tra le seguenti squadre 
femminili : Tcrplgnattara-Certosa , 
Mazz'nl-Ncmrntana; V i i Melalna-Ca. 
s.-U Bertone: Val M'Iaina-PrlmavaUe: 
Mazzini-Val Melaìna. 

I» Terfeo Maialoni per dilettanti — 
I.'U.I.S.P. organizza per domenica 3 
giugno le prove di Campionato la
ziale. Trcfeo « Carlo Matalont » p«r 
dilettanti, del valore di lire 15000. 
b'cnnale da aggiudicarsi a quella 

silicati entro 1 primi cinque. I premi 
ammontano a lire 20.000. Il percorso 
è a circuito di Km 15 da ripetersi 
8 volte per un totale di Km. 125 
Ecco 11 tracciato: Partenza ore 15. 
Via Laurentina (Km. 9). Largo Cec-
chlgnola. Viale dell'Esercito, Via Tor 
Pagnotta. Via Ardeatlna, Divino 
Amore. Via Castel di Leva, Via Lau
rentina (arrivo). 
' II' Coppa Cedro Soda Donati per 

allievi. Le giovani speranze laziali 
dell'U.IJS.P. si daranno battaglia do
menica per la conquista della II C~p-
pa Cedro Seda Donati, che sarà ag
giudicata definitivamente =. quella 
società 'col maggior numero dL. clas-
f'flcatl nel primi 5; ptemt per lire 
15.000. La partenza verrà data al le 
ore 8 a Piazza Ippolito Nievo. Strada 
<M Ostia. Castel Fugano, Lungomare. 
Fiumicino. Strada Aureli» all'8* Km. 
Ponte G?lcrla. Via Ostiense. Piazza 
Ippolito Nlevo (arrivo) per un totale 
di Km. 95. Le Iscrizioni oer le due 
gare «i ricevono fino a questa aera, 
ore 21. presso la sede del Cozn. Pro?. , 
Via Sici l ia 168 

STOCCOLMA. 31. — L'Ungheria ha 
conquistato ntasera 11 titolo mondiale 
della sciabola a aquadre, battendo 
ritolta per io a 6. ed ottenendo In 
tal modo la seconda vittoria 'n que
sti campionati ( lo prima era a'.ata 
ottenuta da Uena Elek nel fioretto 
femminile) . La classifica finale 6 la 
seguente: 1. Ungheria, con tro vit
torie di equadra, nessuna sconfitta 
e 36 vittorie Indiv dual i ; 2. Italia. 
con. due vittorie di squadra e 33 
individuali; 3. Belg'.o. u n a vittoria; 
4. Egitto nessuna vittoria. 

La aupremaz a degli ungheresi è 
stata sensibile: essi hanno Infatti 
battuto oggi, nel girone finale, pri
ma Il Belgio per 14-2. poi l'Egitto 
per 1 6 0 (vittoria record del cam
pionati) . qu ndl l'Italia per 10 a 6. 
Il Belgio ha poi battuto l'Egitto per 
8-8 e minor • numero di atoccate. 
mentre • l'Italia, rtopo • aver battuto 
l'Egitto per 13-fc ha anche prevalso 
sul Belgio per 14-2. perdendo quin
di contro • 1 ' forti ungheresi, e do
vendosi rassegnare a non rinnovare 
le vittorie già conseguite nei cam
pionati del 1049 e del 1050. 

Per Cccldere II risultato di Italia-
Ungheria sono «tati sufficienti tre
dici incontri, dopo l quali gli un
gheresi si sono venuti a . trovare ih 
vantaggio di 9-4. 

I m'gl ori della squadra Italiana 
sonò atatl Ferrari e Noetlnl. che 
hanno vinto due incontri c iascuno; 
fra gli ungheresi, tutti assai bravi. 
vanno segnalati 1 for t l s sml Kovacs. 
vincitore di tutti gli incontri , e Ue-
revlch- -

Rigoni-Temili in festa 
alla « Sei Giorni » di Londra 

' LONDRA. 31. — La coppia italiana 
Rigont-Tertizzi è passata «tasera In 
testa alla Sei Giorni di Londra, da
vanti al belgi Bruylandt-Adriaen-
ssens e, agli australiani S t r o m -
Arnold. Sono stati ainora percorsi 
1300 chi lometri . In 92 ore. . 

tavla era sal i to atti Ting si pud dire 
a parità di peso, denunciando kg. 82 
contro kg- 82,3 del campione. 

La decisione finale, che è «tata 
favorevole a Charles, è alata presa 
all 'unanimità dai due giudici e dal
l'arbitro -

Dopo aver battuto Maxim 
Charles intonfrerà Walcotf 

CHICAGO. 31. — Ezzard Charles 
ha accettato cggl di misurarsi n u o 
vamente con Jersey Joe Walcott in 
un incontro .valido per lì t i tolo, da 
deputars i a Pittsburg li 18 lugl io 
pro56lmo. <-• >• • • • • 

Charles ha leraera dominato net
tamente 11 campione mondia le dei 
medlo-maaslmi Jo?y Maxim, eh? tut-

no del giovane romano. Pare che due 
della B.B.C, siano per Piccinini, e 
uno per Venturi; domani pomerig 
glo. quando sarà resa nota la for
mazione. sapremo a chi è stata data 
la preferenza. 

Carapellese. II cui Impiego e anco 
ra incerto, oggi ha giocato discreta
mente e non pensiamo che si decida 
di scstituirio con un centroattacco 
cioè con Cappello, come è stato ven
tilato e come si è visto nella ripresa 

Nel secondo tempo la B.B.C, ha 
variato formazione per effettuare I 
soliti spostamenti che dovrebbero 
permettere di trovare un compro 
messo sullo schieramento definitivo 
(vedi lo scambio di posto fra Ciò-
vannini e Bertuccelll). I due portieri 
si sono invertiti e nella mediana, fer
mo restando Tognon al centro. Ven 
ti-rl ha r'nip'azzato Annovazzl, lascian
do il suo posto a Piccinini. Ma non 
sarà certamente lasciato a riposo 11 
Carletlo di Milano. Perciò è logico 
parlare di dubbi sulla scelta di Ven
turi o di Piccinini. 

Anche all'attacco la B.B.C. ha mi 
schiato le carte: è entrato Amadel al 
fi. mentre Cappello ha dato 11 cam
bio a Carapellese. Cosa pensare qui? 
Che si voglia smettere di far fare 
il tappabuchi al frascatano. Inseren
dolo al centro dell'attacco, oppure 
che si pensi di lasciare a terra Ca
rapellese sostituendolo con Cappello? 
Forse niente di tutto questo, ma sol
tanto una prova delle possibilità di 
Amadel al centro dell'attacco, in ca 
so di spostamenti durante la gara. 

Questo porterebbe allora a porre 
la domanda: ma se gli attaccanti de 
vono essere In 'cinque, chi resterà 
a terra? Amadel. Cervellati o Cara
pellese? Chi lo sa? La B.B.C, è un 
miracolo di « doppio gioco • al danni 
degli osservatori transalpini oppure 
ha ancora le Idee confuse, alla vlgi 
Ila o quasi dell'Incontro con la Fran-

E in questo caso non saranno 

. I trenta prescelti 
per ii «Tote-Sport» sul Giro 
RIMINI, 31. — Il CONI (Servizio 

Totocalcio) , in base al ia classifica ge
nerale risultante dopo la tappa Pe-
ecara-Rimini, ha Incluso nella sche
da Toto-Sport sul Giro d'Italia, vale
vole per la tappa Trieste-Cortina del 
7 giugno, 1 nominat ivi del trenta 
corridori in tetta alla graduatoria 
del giro. 

Il pronostico riguarderà 11 p i a z z a - ' c ) n 
mento che otterranno a Cortina 1 certo va'si a rischiararglieli l goal se -
eeBMentl corridori: Astrua, Bar»al l ignat i nella ripresa, da Cervellati al 
Bevilacqua, Bcb?t, Br?-ola E'to, Bre. 
*c!. Ceppi Fausto. Fondell i , Fornara, 
Giudici . Koblet . KubleT. Magg ni. 
Magni, Martini. Ménon. Milane, Mo
resco. Padovan. Pasot l l . Pasquinl , 
Pedronl, Pezzi. . Ponti*so. R o v e l l o 
Vincenzo. Ros.*l. Snlimbenl. Schaer, 
Van Stecnbergcn, Zampini. 

V e al 7*. al i r da Lorenzi, al 18' 
da Boniperti. al 19' da Amadel e al 
22' ancora da Bonipertl. Totale: 9 a 
1 sui volenterosi ragazzi. Insomma 
è caduta la tempesta. Speriamo che 
contro la Francia domenica almeno 
pioviggini. 

MARTIN 

KOXOSTANtE IL PLAU80 DKli CONSIGLIO 

Sperone insiste 
L'allenatore torinese deciso a lasciare la 
società biancoazzurra - Lazio-U.T.E.C. 8 2 

La vertenza * Sperone-Lazio, che 
sembrava • f e l i cemente risolta dopo 
la r iunione del Consiglio Direttivo 
di Ieri l'altro, è tornata ad acuirsi 
In segui to ad alcune dichiarazioni 
fatte Ieri da l l 'a l lenatore b i a n c o -
azzurro ad alcuni giornalisti . 

Ecco in breve 11 succo delle dichia
razioni di Sperone: « Quello che 
hanno scri t to s tamane I g ornali ncn 
è affatto vero, polche Io non ho r i t i . 
rato l e mie dimiss ioni . Ho detto ehe 
lancerò la Lazio e nessuna eoi a p - -
trà farsi mutare parere *. Ci risulta 
che in serata Sperone ha avuto un 
lungo col loquio con U precìdente 
Zencbl, nel corco del quale ha chia
rito la sua posizione. (La nostra Im
p r e s s o n e è s e m p r e la stejaa, e e lee 
che Sperone resterà alla Lazio gra
zie ad un... aumento di s t ipendio) . 

Nel pomeriggio di ieri I b ianco-
azzurri hanno soatenuto la rituale 
partitel la - d'al lenamento : Infrasetti

manale incontrando la «quadretta 
deirUTEC. 

I laziali, in forma assai buona, 
hanno segnato otto reti senza for
care subendone due. 

I giocatori giallorossl s e l l a g ior
nata di Ieri hanno invece rispettato 
il più assoluto riposo. E' probabile 
che r e i pomeriggio di oggi d i spu
teranno una partitella di allena
mento contro 1 ragazzi. 

, ronfine fi padana odtereo 
. per la tappa a (Toaowtro 

RIMINI. 31. — Le partenze della 
R i m l n l - S a n Marino a cronometro 
verranno date cgnf due. minuti , a 
partire dalle 13.30. Come al eol i to 
1 primi saranno gli ult imi e . , v i ce 
versa. S f . , v . . i . . . • ; . ... \--.t: 

RIDUZIONE E.N.AX.: A d r U e l n t . ' 
Adriano, Arcobaleno, Cola di Rlento, -
Centoceile, Colonna, Delle Maschere. 
Due Allori, Asquillno. Manzoni. Mo. : 
dtrnlaslmo, Olimpia, Principe, P i a n , 
Planetario, Qulrinetta. Quattro Fon. 
tane, Rubino. Sala Umberto, Salone 
Margherita, Tuscolo, Trevi, Vassallo, 
Vittoria, Rivoli; Teatri: Pirandello, 
Satiri, Rossini. Qul ' lno . 

1 "-')'•' '•' T E A T R I «'"•••'' 
ARTI: ore 21: Pietro S o l a n o presen

ta « ti rev i sore* dl -Gogol con L. 
Cortese, A. NlnobJ. . 

ATKNKQ: Riposo. 
ELISEO; ore 21: C I * E. De Filippo 

• Sogno di una eot te . di mezza 
sbornia • 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia Ma
cario • Votate per Venere • • -

PIRANDELLO: Martedì 5 giugno n o . 
vita aesoluta « Maria >. 

QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errepl 
« Blanro e nero » ' 

ROSSINI: ore 21.15: C.la Checeo D u 
rante < 00: paura >. « 

SATIRI: ore 21: C.ia Marchio-Anni-
celU t Le valigie erano pronta » 

VALLE: Ripoco. 

••'•'.;^:,V- V A R i E T A ' ".... 
Alhatnbra: Colpo di scena a Cactus 

Crcck e C.ia G. Giorgi 
Altieri: Singapore e Rlv. ' 
Ambra-joYlnelll; L'arciere di fuoco 

t Riv. 
Bernini: La fiamma e Rlv. « Miracolo 

al Bernini » 
La Fenice: Bellezze in bicic letta • 

Riv. 
Manzoni: Questa donne è mia e C U 

Starabel-Amorettl 
Nuovo: Amor] e veleni e Rlv. Arco

baleno 
Principe: Rivista di atelle e Riv. 
Quattro Pantane: Follie del c inema 

e C.la Nino Fiorenti 
Volturno: Mamma mia che irrprss-

s lone e Rlv. . • . . 

CINEMA 
Acquarlo: La fortuna al diverte 
Aunac lne : Sul fiume d'argen-o 
Adriano: La vendicatrice 
Alba: Minuzzolo 
Aicyune: Mamma mia che impres

sione 
Ambasciatori: 11 Cristo proibito , 
Apollo: Piccole donne . 
APPto: L'inalferrabUe Primula rors» 
Aquila: Il calmano del Piave 
Arcobaleno: La dame de e h . z m c x l m 
Arena Venns: P r e s s i m i apertura . 
Arenula: Francis 11 m u l o panante 
Arlston: Mercanti di uomini 
Astorla: Mamma mia che Impressione 
Astra: Samba d'amore 
Aliante: Arrivano 1 nostri 
Attualità: Nozze infrante 
Augnstos: Arrivano 1 nostri 
Aurora; La vedova pericolosa 
Ausonia: Mamma mia che impres

s ione . . . 
Barberini: Matrimonio ideale 
Bologna; Jack il b u c a p e r e 
Brancaccio: L ' i n a f f e r n b i e P . lmula 

ro^sa 
Cap t o | : I Barkley« Broadw y 
Capi-antca: Ver.o la coste di Tripoli 
capranicnetta; Non voglio peraeru 
Castelli): L'adorabile iD;ru;'-i 
Centoceile: Falchi In picchiata 
C^ntr^le: R-mar.io d'amore 
C i - - - * ' a r : Mamma mia che imprW-

aione 
V : rt'o bravo 
Cria d! Rienzo: Mamma mia che im

pressione 
Colonna: La storia del generale 

Custer 
Colosseo: La vergine di Tripoli 
Corso: I Barklels Broadway » • 
Cristallo: Rio Bravo 
Delie Maschere: L'arciere di fuoco 
Delie Vittorie: Amanti perduti 
Del Vascel lo: La bisarca 
Diana: Ti amavo senza caperlo 
Dcrla; Stromboli 
Eden: Questo mio folle cuore 
Europa: Verso le coste di Tripoli 
Excelslvr: Vacanze al M e « I c o 
Farnese: Il r itorco del vigilanti 
Fiamma: Tovarieh 
E ammet ta : Lady Panarne (17-19.30-22) 
Flaminio: 1-a fortuna *l diverte -
Fogliano: Il Cr'ito proibito 
Fontana: Romanticismo • • 
Gallerìa: La vendicatrice 
Giallo Cesare: L'inafferrabile Primu

la rossa 
Golden: Mamma mia che Impresatene 
Imperlale f 10.30 ant . ) : La riva del 

peccatori 
Indano: Pel le di bronzo •• 
tris: L.'r»dorabP" Intrusa 
Italia: Jark 11 bucanlere 
Massimo; TI amavo senza saperlo 
M-zil'»!: n Ketijirnle mori all'alba 
Metrrpolltan: La sanguinarla 
M-dern«: La riva del pe««eatcrl 
Modernissimo: S"la A: L'arciere di 

fuoco; Sala B : Tfl Cristo proibito 
NcTnclne; Come nacque 11 nostro 
' amore 

Odeon: TI romanzo d! Telma J-rdan 
rM-srsMch': Romantica avventura 
O'v-tpla: La morte è discesa a Hiro

shima 
n-f~» : O-marH è un «Uro giorno 
Ottaviano; Le f ig l i e d'oro 
Piti»»*»: *La volp» • • 
Palestrlna: L'amore non pno atten-
- dere 
«fr in i i : Qu»«tn mio foTle cuore 
r»»anetar|-«: Labbra serrati. 
e"»**: Via1» <*»i frarrnr'o 
"renes t - : Angelo tra la M i a 
Q i t r l i a l e ; Mamma mia che Imprec

atone 
^ « - i - i » " - . ; TI n-4'» della *po*a 
R*ate: P icco le donre 
H*x: Qn«Mtn mio folle cuore 
H'alt»»: Rlrhlemo rt'ottebre 
""v«H: n paHr» Cella ;r>-%«a 
•©•«a: T>» mai'-h-ra dei Un-g'p 
H"»|no: T,a <*«*;•"!* di A*»""» 
«'•«rln: T.* t>or»ntrlre di par» 
q»»a tJ"»li«-t<»: TI t-*m^n è T*-;»r! 
«••••Ma *r-.<l»r«i»»: rcrvre l - fr»n'e 
gsiAii» M-trghenta: Questo me li .. 

«po»o Io 

«"vn»": T/'-*ff—wrtjne Primola rossa 
«•"•raltn: B«i B-avn 
^plendnre: M-»e»«tl <JI uomini 
' " • " » « : T.» f-»*'!» d'oro 
^ n < H V « < i : Lo • p a r v e r o del Nilo 
*«perg«: T»irz»n # l e zrhlave . 
»«»r*»i«: V'r""tm 1*nnv. 
*w*ri. t/'«=»ff»T—«TH'e P~«»*i»i1* *r*«a 
" • « " • » : tj ner»!»»*o deTp*T-o.«r.''»arJo 
***••«»•: V - n r'* iw>» tru jTI nl'vl 
«--«•«n A"-»'": A 'r 'va fo | no«trl 
f*rb*tin : P-merjR-» d'»mn-e 

v——i, riavptne: TJltlrnatnm a 
Oi 'eago 
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TEMPESTA 
SILLAIOIUL4 

'.- Orande romanzo 
^ di ROBDRT IHAKTIN 

:rono la repressione antipopolare, 
la nostra bambina, assieme a tan
te altre bambine cinesi, venne ac
colta fraternamente in URSS ed 

.educata a Mosca. A 18 anni ci 
javeva raggiunti nella Cina rossa. 
Poi volle venire con noi in Man-

[ciuria, a lottare contro i nippo
nici. Era il nostro orgoglio quella 
(bambina. • ._. • 

J 
£V Io fui spinta verso la finestra 
P ie tenuto fermo. Vidi prima •rri-
; vare il plotone d'esecuzione e poi 
g? dall'androne apparve la donnet-
§t na trascinata de due poliziotti. Si 
r|'. guardava intorno smarrita, ma 
Pi< cominciò a piangere e a gridare 
p s o l o quando la legarono al palo 
l* e • si vide di fronte gli uomini 
|H con i moschetti. 
£ p ' Cominciai a temere che non si 
^trattasse di una messa-in scena, 
''idi una tragica commedia Insce-
Inata per farmi parlare. Quella 

povera donna rtava veramente 
I per essere fucilata? 

Quei pochi attimi 11 ricordo fra 
[ì pra crudeli della mia esistenza. 

Tu Mi quanto amavo mia i n o 
• glie • saia figlia « che cosa «sa* 

nella mia vita 

— disse 11 Vecchio con voce ama
ra guardando Kim che assenti 
con 6li occhi. Poi si rivolse a 
Yananà. — C'eravamo sposati gio
vanissimi, come si usa tra noi 
contadini, a diciassette anni. Era
vamo dello stesso villaggio e tut
ti e due analfabeti. Cominciam
mo ad apprendere ed a lottare 
assieme. In tutto et sostenevamo 
a vicenda. Poi fummo costretti a 
fuggire in Cina dopo l'insurre
zione popolare di Mansè nel mar
zo del 1919, quando I giapponesi 
uccisero più di duecentomila co
reani. A Shangal e a Canton co
noscemmo i compagni comunisti. 
Col passare degli anni anche mia 
moglie divenne una buona rivo
luzionarla. Quando sulla Cina l 
traditori del Kuomindan teatena-

retto rigido delle parate. 
Vidi gli uomini della prima 

riga piegarsi insieme di scatto e 
poggiare il ginocchio in terra. 
Vidi la donna legata al palo, che 

continuando a gridare, aveva 
chiuso gli occhi e tentava istinti
vamente di voltare indietro la 
testa. Il sottufficiale gridò un al
tro comando 

Tacque, e guardando nel vuoto 
si passò varie volte la mano nei 
capelli. Riaccese la pipa che gli 
«i era ancora una volta spenta e 
riprese a raccontare: — Si, quei 
pochi attimi furono i più tormen
tati della mia vita. Udendo le 
grida strazianti che venivano dal 
cortile, un'altra donna nella stan
za prese a singhiozzare. Un'altra 
incora si mise a implorare, invo
cando i suoi bambini. Mia moglie 
e mia figlia stavano l'una poco 
discosta dall'altra, quasi al ccn-
»ro delia lunga fila: se quella non 
era una crudele commedia, »nlrr> 
due ore sarebbero state fucila
te. Ma se non si trattava di un? 
commedia, a che valeva il mio 
stlenzio? Continuando a tacere 
non avrei salvalo mia moglie né 
mia figlia, né le altre. Eppure nor 
avevo la forza di indicarle io al 
amefice, di metterle lo nelle tue 

mani.. 
Nel cortile s"udi il comando 

secco del sottufficiale che dirige
va il plotone. T ' soldati avevano 
indosso l'uniforme blu e il ber- Vici gli aeaalBl iella pria» Ba Fiaterai tadeaes di sratte... 

Poi udii la voce alta di mia 
moglie: — Sono iol ---«--. 

Volsi il capo di scatto e stemmo 
cosi a guardarci: « Alt! ». Sentii 
Kir Sen gridare dal vano della 
finestra e non s'udì la scarica. 

Il traditore mosse lentamente 
verso mia moglie e quando le fu 
vicino si inchinò leggermente. 

Onorarissimo di fare la vostra 
conoscenza, nobile signora — dis
se. Poi ritornò presso il tavolo, 
si accese un'altra sigaretta e do
mandò inchinandosi ancora: — E 
la vostra gentile figlia? 

— Io non ho mai avuto una 
figlia — rispose mia moglie con 
voce ferma. Stava immobile in 
mezzo alla stanza con gli occhi 
socchiusi per il sole che penetra
va dalle due finestre. Aveva le 
mani legate dietro la schiena e 
i lunghi capelli grigi le si erano 
sciolti sulle spalle. -

— Bene — diss'egll con voce 
fredda. Questa volta, avendo avu
to l'onore di fare la vostra cono
scenza, ci potremmo sbrigare con 
maggiore rapidità. 

SI rivolse ai poliziotti: — Por-
late via tutte le donne anziane. 
Lasciate qui soltanto le quindici 
"Ziovani. • 

Le donne furono portate fuori. 
Dal cortile non arrivavano più le 
grida. La donnetta era stata sle
gata dal palo e giaceva svenuta 
sui selciato, abbandonata su un 

fianco. Il plotone era immobile 
sotto il sole, • i- v-

— Ed ora — ordinò Kir Sen 
facendo un cenno col mento ai 
poliziotti — la prima da sinistra. 

Le ragazze si strinsero l'una 
all'altra come per proteggersi. 

La prima a sinistra era cer
tamente la più giovane; non do
veva avere più di sedici anni 
Mia figlia era la penultima. 

Sentii mia moglie che gridava: 
— Io non ho figlia, non ho figlia, 
non ho figlia. — Fu la - nostra 
bambina a far cessare di colpo la 
seconda parte di quell'infame 
commedia. Usci dalla fila lenta
mente, guardando con fissità ne
gli occhi pieni di lacrime della 
madre. 

Già Vir si asciugò con la mano 
il sudore che ora gli Imperlava 
la fronte- Apparve sotto la porta 
per un attimo il vecchio cinese 
iella bettola, poi ritornò posando! 
sul tavolo un'altra teiera fuman
te. Yananà versò in silenzio il tè. 

— Pensai che ormai era finita. 
e che fra poco saremmo stati giu
stiziati tutti e tre — riprese il 
Vecchio dopo aver bevuto • un 
sorso. — Mia moglie continuava 
inutilmente a * gridare: « Non è 
verol non è vero! Assassino, que
sta non è mia figlia ». 

Quando anche le giovani ope
raie vennero portate via, \ poli
ziotti ci spinsero con le spalle 
a una parete, tutti • tra vicini. 

Io stavo al centro. Tentai di ca
rezzare con le mani, che anch'io 
avevo legate alla schiena, quelle 
di mia figlia. 

Kir Sen si era seduto nella pol
trona dietro il tavolo. • -

— Ora — disse carezzandosi le 
mani soddisfatto — non c'è più 
necessità di fucilare degli inno
centi. D'altronde le fucilazioni af
frettate non sono di mio gusto. 
Fece un gesto con la mano e 
aggiunse: —- E neanche voi, cosi 
bravemente colpevoli di complot
to verso l'imperatore, sarete fu
cilati. Sempre che tu voglia r i 
spondere con precisione ad a l 
cune mie domande — disse In
dicandomi con il dito. 

— Schifoso verme traditore! — 
gli risposi — che cosa vuoi aa-
pere che già non sai? 

— Tu accenni Indubbiamezrta 
all'organizzazione sovversiva nel
l'interno della fabbrica, disse. 

Io lo guardai fisso. In ailentlo. 
Poi sputai verso di lui. 

— No. ti sbagli. T h o già ac
cennato che per quel che riguar
da Io stabilimento, conosco ab
bastanza. Non sono Invece al cor
rente di quanto avviene negli a l 
tri stabilimenti di Mudken-
• — E nemmeno io. 

— Forse le due gentili signora 
non sono al corrente. Ma tu cer
tamente sai molta 

— Io non so niente. -. 
(Covfnrsa) , 
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PftOHmi DEI GIOVANI 

Venerdì 1 ghigno 1951 ^ K i i 

d-Italia 
Cinque anni sono possati da 

quando per volere di popolo fu 
proclamata la - Repubblica I ta
liana. « Questo grande avveni
mento non può e non deve es- : 

' l ere considerato, come un sem
plice atto che segnò la fine della 

• dinastia de i Savoia e la sosti
tuzione di un re /e l ione con un 
Presidente elettivo. • , 

ha proclamazione della R e 
pubblica Italiana non può es
sere solo cosi considerata, per
ché è il coronamento delle più 
elevate tradizioni rivoluzionarie 
risorgimentali del nostro p o 
polo, è la conseguenza logica 
degli ideali che hanno animato 
la lotta di Liberazione Nazio
nale condotta contro i traditori 
fascisti e gli invasori tedeschi, è 
la condanna delle classi diri
genti , che per difendere i loro 
meschini interessi di classe, por
tarono la nostra Patria sull'orlo 
dell'abisso, al la disfatta - mili
tare. 

Con ' la proclamazione della 
Repubblica si affermarono quin
di nel Paese le forze che espri
mevano le esigenze di un pro
fondo r innovamento economico 
e sociale, la volontà di pace de l 
la Nazione, esigenze queste che 
vennero consacrate nella legge 
fondamentale della Repubblica, 
la Cost i t tmonc, che il popolo ha 
conquistato con il sacrificio dei 
suoi figli migliori. 

Traditi gli ideali che stavano 
alla base della Repubblica, v i o 
late le • leggi sancite nel la Co- * 
stituzione, riportate al potere 
dello Stato le classi dirigenti • 
che nel passato lavorarono alla '. 
rovina d'Italia, gli uomini del 
governo e il ministro della guer
ra on. Pacciardi, vorrebbero fa
re dell' Esercito > italiano uno 
strumento - della loro politica. 
Infatti, l'on. Pacciardi in uno 
dei suoi ultimi discorsi pronun
ciati - al Senato, rassicurava le 
forze della reazione e della 
guerra che provvisoriamente go
vernano il nostro Paese, della 
potenza del nostro Esercito, afi-
fermando che la dimostrazione 
di questa potenza sarebbe stata 
dimostrata nella parata militare 
del 2 Giugno che si terrà a 
Roma. • . • - , • : • • . . . 

Non vogliamo scendere nei 
particolari tecnici peY discutere, 
con l'on. Ministro della guerra, 
sulla potenza o meno del nostro 
Esercito, anche $e gli potremo. 
per questo dare già un consiglio 
pratico, quello di dare ai nostri 
soldati meno cannoni americani 
e un rancio migliore, delle ca
serme meglio attrezzate e più 
igieniche, ecc.; vogl iamo invece 
solo fargli capire che la potenza 
di un Esercito non risiede solo 
nelle armi che questo ha in do
tazione (anche se queste sono 
Made U.S.A.),' ma soprattutto 
nella coscienza, che i soldati, t 
sottutficiaU e gli ufficiali, hanno 
nella giustezza della causa de l 
la quale devono essere i p iù 
fedeli difensori. •••'•• 

In questo quinto anniversario 
della proclamazione della R e 
pubblica, i soldati sanno che la 
causa della Repubblica, per cui 
sono caduti i figli migliori del 
nostro popolo, è • stata tradita, 
che la Costituzione e le riforme 
economiche e sociali in questa 
contenute non ' sono state rea
lizzate, che la pace è minac
ciata e che il nostro Esercito è 
diventato parte integrante di un 
esercito straniero e comandato 
da un generale di una potenza 
straniera, che ha come obiettivo 
la guerra preventiva e di ag
gressione contro V Unione So
vietica e i Paesi che si sono 
liberati dalla schiavitù capitali
stica. Tutto questo non può 
dare certamente coscienza ai 
nostri soldati di essere a presi
dio di una causa giusta, anche 
se questa causa v iene teorizzata 
dagli uomini che vorrebbero 
portare nuovamente - la nostra 
Patria verso la disfatta. 

In questo V anniversario del
la proclamazione della Repub
blica, i nostri fratelli soldati, 
marinai, e avieri, si ricordano 
di quello che doveva essere la 
nostra Repubblica e sanno che 
solo un governo di pace e di 
lavoro può edificarla come' essi 
la volevano, come noi la vo
gliamo: una Repubblica che dia 
lavoro, pace e libertà a tutti gli 
italiani. -

Quando noi diciamo queste 
cose, ci si accusa, come già ieri 
fece il fascismo, di fare del di
sfattismo. E' proprio perchè non 
vogliamo la disfatta del nostro 
Esercito, che noi ci rivolgiamo 
ai soldati, ai marinai e agli 
avieri e diciamoloro queste co
se. E' proprio perchè non vo-
Èliamo la disfatta del nostro 

sercito, che noi ci opponiamo a 
che i nostri soldati, marinai è 
avieri, s iano nuovamente co
mandati da un generale stra
niero, <- : ' - • • - • " • 

E' proprio perchè non vog l ia 
mo la disfatta del nostro Eser
cito, che noi c i opponiamo al la 
ingiusta guerra che Vimperiali-
tmo americano e i governanti 
italiani vanno preparando, che 
porterebbe i nostri giovani sol
dati per la via della disfatta. 

Per questo, n e l V anniversario 
della proclamazióne della Re
pubblica Italiana, in questi gior
ni che attraverso le consulta-
noni elettorali p e r le ammini -
strative hanno visto una chiara 
condanna per i traditori de l n o 
stro Paese, che lo vorrebbero al 
servizio dei banchieri americani 

f ier Za loro guerra, i l popolo e 
n particolare i g iovani italiani 

rivolgono u n fraterno saluto a 
tutti i soldati, a i marinai, agli 
avieri d'Italia, 

Festeggiando la proclamazio
ne del la Repubblica ol i italiani 
riaffermeranno la loro volontà e 
la loro aspirazione che l'Eser
cito, i nostri ««tornei soldati 
siano V Eseretto del popolo, i l 
presidio dette libertà democra
tiche, del la paca del la nostra 
Patria. - • - • . 

L a gibvintù eamanista e d e 
mocratica del nostro Paese in 
questo V anniversario del la R e 
pubblica, è più vicina che mai 
si suol fratelli soldati, ed e c e r 
ta che il suo appello sari rac
colto, perché i giovani soldati di 
oggi, sono gli stessi giovani che 
hanno vo la to la nostra R e p u b 
blica gradata sul lavoro a «alla 
paee. ^ 

rozzi 

M2.600.000 SICILIANI ELEGGONO DOMENICA L'ASSEMBLEA 

Li Causi e Menni chiudono oggi a Palermo 
là campagna elettorale delééBlocco del Popolo,, 

f-V, 

Dozza porterà il saluto di Bologna vittoriosa - I candidati del Blocco si 
impegnano solennemente ad essere fedeli alla " Carta del popolo siciliano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 31. — Domani se

ra sulla scalinata del Massimo, al 
centro dì Palermo, i candidati del 
Biacco del Popolo al Parlamento 
regionale presteranno solenne giu
ramento, davanti a tutta la Sici~ 
lia, di essere fedeli alla «Carta 
del popolo • siciliano *,. 

E si chiuderà cosi la campagna 
elettorale per le elezioni reòiona-
ti. Durante la giornata di sabato 
non vi saranno comizi. Domenica, 
il vitto: 3827 sezioni elettorali sa
ranno aperte alle ore 8 e alle 22 
le urne saranno ' sigillate. Lunedi 
mattina alle ore 8 comincerà lo 
scrutinio: alla mezzanotte dello 
stesso giorno si sapranno i risulta
ti definitivi per tutte le 9 circo
scrizioni elettorali dell'isola. Si sa
prà, cioè, a quali formazioni poli
tiche è andata la fiducia di 2.600.000 
elettori siciliani e quali invece sa
ranno state condannate dal voto 

Vivissima è l'attesa in tutta 
l'Isola per i grandi comici indetti 
dal Blocco del Popolo domani sera 
a chiusura della campagna eletto
rale, nel corso dei quali parleran
no i più popolari ed amati diri
genti del popolo italiano. A Paler
mo il comizio di chiusura sarà te
nuto dal sen. Girolamo Li Causi 
e dall'oli. Pietro Nenni i« piazza 
Massimo alle ore 21; con essi sarà 
anche il compagno Giuseppe Doz
za, che porterà ai siciliani il saluto 
di Bologna vittoriosa. 

Enorme è stata in tutta • l'Isola 
l'impressione suscitata dai risulta
ti del primo turno delle elezioni 
amministrative nel continente. £ i 
d. e, che già tante difficoltà ave
vano da superare per cercare di 
rompere il loro isolamento e per 
difendersi dalla marea di accuse 
rifolte loro da ogni parte, hanno 
dovuto subire anche . quest'ultimo 
colpo, assai più. grave di quelli che 
giorno per giorno vengono loro tn-
ferti nell'aula della Corte d'Assi
se di Viterbo. Le conseguenze si 
sono fatte subito sentire: al comi
zio tenuto dall'or». Bettiol, ieti se
ra, sulla più grande piazza di Pa
lermo, non vi erano più di 400 
persone e non meglio sono andati 
gli altri comizi organizzati dallo 
scudo crociato nelle altre città del
l'isola. Lo stesso Sceiba si è do
vuto limitare a parlare oggi per la 
radio dal chiuso della sua casa di 
Caltagirone, rinunciando a presen
tarsi in una qualsiasi piazza del
l'Isola. Afa se l'isolamento d. e. si 
fa di giorno in giorno sempre più 
pauroso, più violenta e rabbiosa, 
come" è naturale, si fa in tali con
dizioni la campaono ' terroristica 
del clero: « E' minor vecento prosti
tuire una figlia — dicono i preti 
nei paesi più arretrati — che vo
tare per il Blocco dei Popolo». • 

Nello stesso tempo, accanto a 
questa azione terroristica dell'ap 
parato , ecclesiastico, 

sempre maggiori assume l'opera di servirti della scheda come di una 
corruzione; centinaia • centtiiaia 
di quintali ài pasta vengono fret~ 
lotosamente distribuiti nei «icoli di 
Palermo in questi idtimi giorni e 
gigantesco diventa pure il ricatto 
del ^partito di De Gasperi che di
speratamente va tentando di argi
nare la frana irrimediabilmente 
prodottasi nella massa dei suoi 
elettori del 18 aprile. Non ultimo, 
tra questi ricatti, l'ennesima pro
messa annunciata in extremis dal 
Consiglio- dei Ministri di ieri dì 
destinare alla Sicilia alcuni mi
liardi. 

D'altra parte si profila , sempre. 
P«U chiara la ribellione del popolo 
siciliano contro simili sistemi di 
governo; si direbbe che il popolo 
siciliano, questo popolo che per 
decenni e decenni ha offerto allo 
Staio reazionario italiano soldi e 
soldati, aspetti in silenzio la gior
nata di domenica prossima' per 

terribile arma di giustizia. Ieri se 
ra a Ballarò, in uno dei quartieri 
più miserabili di Palermo, centi
naia di donne erano uscite sulle 
porte delie stamberghe per ascol
tare una donna del Blocco del Po
polo che parlava di loro, del loro 
passato e del loro avvenire, del
l'avvenire dei loro bambini. Non 
vi furono applausi. Non vi era l'a
ria che vi è nei paesi del feudo, 
dove tumultuando i contadini e le 
popolazioni con le loro bandiere 
si raccolgono sulle piazze al primo 
annuncio dell'arrivo degli orato
ri del Blocco. E tuttavia gli sguar
di profondi delle donne esprime
vano al tempo stesso la tristezza 
antica dei popoli tenuti a lungo in 
soggezione e la speranza ardente 
della liberazione. Siamo entrati, 
alla fine, in una casa Sulle mura 
umide e affumicate, tappezzate di 
immagini di santi e di madonne, 

t* 

abbiamo veduto in un angolo, ap
piccicata con la colla, la - Carta 
del popolo siciliano*: fatto asso
lutamente nuovo nella storia di un 
quartiere come questo, riserva tra
dizionale di vot i 'per la reazione. 
'Non un giovane siciliano chia
mato a combattere per la guerra 
voluta dallo straniero, al coman~ 
do di generali stranieri» — cosi 
dice il primo rigo'della Carta sotto 
il titoletto *Pace», al quale altri 
ne seguono che dicono, uno dopo 
l'altro, lavoro, terra, • autonomia, 
riassumendo le più antiche e le 
Più pro/oiide aspirazioni del p o 
polo siciliano che il Blocco del 
Popolo ha scritto sopra la sua ban
diera presentandosi alle elezioni, 
dopo aver guidato con la stessa 
bandiera le lotte combattute in 
qutzti anni nelle città, nei feudi 
e nello stesso Parlamento sicilia
no. . 

ALBERTO JACOVIELLO 

L A D E P O S I Z I O N E D E L O A P . R A G U S A A V I T E R B O 
/Vi.. 

I banditi spararono 800 
sulla folla inerme di 

•<!'•• 

Le minacciose parole del mafioso Celeste riferite dalle parti lese 
Il maresciallo di Piana non predispose il servizio d*ordine pubblico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO 31. — Giustizia, vo

gliamo giustizia! è stata la parola 
che più abbiamo sentito ripetere 
nell'udienza di questa mattina. Le 
donne che hanno avuto i figli in
cisi a Portello della Ginestra, colo
ro che furono feriti, che haruio an
cora nella memoria l'orrendo mas
sacro, non fanno che ripetere que
ste parole. La 'Corte li sente, li in
terroga su fatti che molte uolte 
essi non possono sapere, e li di
mette. • • • • . - • 

» Era mio figlio, signor Presi
dente — ha detto una parte lesa, 
Caterina Palizzotto — mio figlio e 
me l'hanno ammazzato». 
* Presidente: Afa non ve lo pos
so ridare io vostro figlio! 

Palizzotto- Per questo, voglio 
giustizia; per gli assassini e per i 
mandanti, perchè nessuno può ri
darmi mio figlio! : .-.-•* 

IL DIBATTITO AL SBRATTO SPI BILAMJM FL\A\yjABI 

Ignobile attacco del governo 
contro gl'impiegati dello Stato 

Lo scandaloso intervento del ministro Petrilli - Documentate critiche dei com
pagni Buggeri e Fortunati alla politica finanziaria della Democrazia Cristiana l 

Il Senato ha continuato ieri la 
discussione dei bilanci finanziari 
con u n grave discorso del Mini 
stro Petrilli che . ha attaccato in 
maniera indegna gli impiegati 
statali irridendo persino alla loro 
dignitosa miseria. Il Ministro 
d. e. ha offeso gli statali definen
doli tecnicamente impreparati, 
incapaci di lavorare con metodo, 
malamente reclutati, poco vo len
terosi, distratti anche per le in 
stallazioni dei Cra.1, poco scrupo
losi nell'orario. Egli ha aggiunto 
che gli statali approfittano de l 
l'orario unico per >, lavorare nel 
pomeriggio anziché « accudire a l 
le loro famiglie » ed ha annuncia
to la soppressione dello straordi
nario. .. -= V. 

La maggioranza D. C. ha calo
rosamente applaudito alle ingiu
ste ed ineducate asserzioni di P e -

_„ _ r trilli, Hanno pure parlato i sena-
proporzioni I tori d. e. ilfarconcint, Bertone, 

Braccesi , i l sottosegretario • A n -
dreotti e il ministro Vanoni. 
; Ultimi oratori dell'opposizione 

sono stati Ruggeri e Fortunati i 
quali parlando a tarda ora m e r 
coledì sera • avevano trattato ri 
spett ivamente il problema tribù 
tario e quel lo più generale del 
l'indizzo della politica economica 
e finanziaria. Il compagno Rug
geri ha mosso documentate crit i
che sul rapporto tra imposte d i 
rette, sottolineando la tendenza 
del governo d. e. ad accrescere 
queste ul t ime che colpiscono c r u 
delmente le masse lavoratrici. • 

Anche ne l campo del le imposte 
dirette, governo, e maggioranza —• 
ha 'aggiunto Ruggeri — preoccu
pandosi unicamente degli interes
si dei ricchi, tendono ad a u m e n 
tare quelle che già incidono p r o 
fondamente sui redditi di lavoro 
e a diminuire quelle sui ceti p iù 
abbienti. L'oratore ha denunciato 
questa politica che "favorisce l 'ac

crescimento continuo dei redditi cementato che dal luglio 1950 s o -
di alcuni grossi capitalisti come 
ad esempio gli armatori navali . 
Maggiori entrate sul bilancio si 
sarebbero ottenute dalla razionale 
e giusta tassazione dei ricchi, ma 
il Ministro Vanoni Ila avuto modo 
di dichiarare pubblicamente che 
non bisogna colpire il capitale 
privato con una forte tassazione. 

Il compagno Fortunati ha c o 
minciato con lo smantellare la 
base stessa della relazione Pella 
che pretende di legittimare la 
compatibilità delle spese per la 
politica sociale c o n , quelle del 
riarmo. . • - < . . . , < . 

L'oratore ha dimostrato come 

no in ascesa gli indici del prezzi 
e del costo della vita, aggiungen 
do che persino la rivista delle 
società per azioni ha smentito II 
ministro Pella il quale aveva af 
fermato che il reddito degli ita 
Hani sarebbe oggi tornato a l l i 
vello del 1938. .--,. 

Dopo aver messo in luce 11 con
tinuo incremento del numero è 
del volume dei protesti cambiari 
e dei fallimenti, Fortunati ha ac 
cusato il Governo di non aver 
compreso la situazione storica 
attuale, in cui non è utile una p o 
litica di congiuntura, ma è n e -

1.14.,-w; èi,*.M fciii.ow „„..«„..«.* icessaria una politica di riforme n^lfto SffLSS!"ri.I»fteran- di struttura quale è stabilita no alla compressione degli inve-|Costituzionf>
 H c . 

L'APPELLO DI BERLINO NELLA COREA MARTORIATA 

S u otto milioni di c o r e a n i 
sei milioni e mezzo di firme 

Gli equipaggi delle nati del porto di Cagliari per in patto di pace a 5 

P R A G A , 31. — Attorno a l 
l'appello di Berlino si mobilita 
in tutto i l mondo, con vigore ogni 
giorno crescente, la volontà, pre
sente nel cuore di milioni di u o 
mini , di dare il proprio contri
buto alla lotta contro il perìco
lo di una terza, spaventosa guer
ra mondiale . -
-- Imponente è il plebiscito per 
il patto di pace tra le popola
zioni dei paesi dove l'imperiali
smo ha scatenato l'incendio del 
la guerra coloniale. Se i milioni 
e mezzo di persone, su un totale 
di poco più di otto milioni di a -
bitanti hanno firmato l'appello 
dì Berl ino nella Corea popolare, 
di cui oltre 126.000 a Phyongyang 
quotidianamente sottoposta alle 
barbare incursioni a e . e e dell ' in
vasore. Il comitato nazionale de l 
la pace ha ricevuto p iù di 180.000 
lettere esprimenti la ferma d e 
terminazione di lottare per la 
pace. La raccolta delle f irme con
tinua. ' 

In Cina, la cifra dei cittadini 
che hanno firmato l'appello è s a 
lita negli ultimi giorni a 234 m i 
lioni 095.785. . 

N e l Viet N a m , la campagna per 
ìa raccolta del le firme si e estesa 
a tut to i l paese . Secondo dati i n 
completi , alla fine d i aprile più 
di 1.400.000 persone avevano f ir
mato l'appello nel Vie t N a m set 
tentrionale. Il comandante i n c a 
po V o Nnquyen Giap e altri uf
ficiali dell'esercito di l iberazio
ne sono tra coloro che hanno g i i 
sottoscritto l'appello. La radio 
« Voce del Viet Nam » ha iniz ia
to Una serie di trasmissioni per 
pòpoiarizzare l'appello tra I c o m 
battenti. 

Il giornale e De Waarheid » — 
che si pubblica all'Aja — dà n o 
tizia del lo sviluppo del m o v i 
mento della pace in Indonesia. 

La raccolta delle firme, a fa 
vore dell'appello di Berlino si è 
iniziata nel le città e nelle c a m 
pagne. Tra i primi ad apporre le 
loro f irme *ono rtati il ministro 
del lavoro Tenasukman, i diri
genti del Partito nazionale indo
nesiano Yosukarto e Sunario 
(presidente quest'ultimo del Co
mitato parlamentare per e l i af
fari e s t er i ) . -

Firmando l'appello, Sunario ha 
detto che il movimento della pa
ce d e v e essere appoggiato in o -
gni modo possibile. La conclu
sione di un patto di pace tra le 
cinque grandi potenze è di vitale 
necess i t i per la pace. 

Una mostra per la pace è sta 
ta aperta a Palenbang, nell'isola 

di Sumatra. La bandiera della 
pace con la colomba bianca s v e n 
tola sull'edificio della mostra. 
L'affluenza è molto alta; 5.000 
firme per l'appello di Berlino 
sono state raccolte in due giorni 
fr.a i visitatori. 

Nell'Iran, teatro di un aspro 
conflitto imperialistico, la popo
lazione firma * entusiasticamente 
per un incontro tra i c inque 
Grandi che inquadri la soluzione 
dei suo problemi in un durevo 
le accordo per la pace mondiale. 
Alla data del 30 maggio, oltre 
830.000 firme erano già state rac
colte in tutto il paese, soprattut
to a Teheran (500.000 su circa 
700.000 abitanti) , ad Isfahan, 
Babol, Shiraz, Resht, Kazvin e 
in altre città. La raccolta c o n 
tinua. 

Con non minore slancio pro
cede la raccolta nei più lontani 
paesi d'Europa, dalla Finlandia, 
dove le firme raccolte sono g ià 
250.000, alla Bulgaria, dove 5 m i 
lioni e 571.000 firme sono già 
state apposte all'Appello e dove 
la campagna è accompagnata da 
un imponente sforzo per la pro
duzione di pace, alla Scozia dove' 
in tre regioni hanno già Armato 
16.000 persone, al Belgio, dove ai 
è inaugurato in questi giorni il 
Congresso / del le - Donne per la 
Pace. - • .-" -.- - ' • - -• 

Firmano |U equipaggi 
delle nari férme a Cagliali 
CAGLIARI, 31 - La cs«»*gam CI 

raccolta ai ftrat la ealca alPAaawlIa 
41 Barila» p«r «a Patto i l Paca tra 
1 Cla^ae G r u al è stata avaria la 
«acati darai «al Caailtato ProTla-
e la lc La raccolta %\ srotta la tatti 
I rloal «ella ritta e« la «articolar 
Biodo fra l UToratort del porto, eli 
speatarioBlarl • * I lavoratori faaar-
eatL 

Naaiaresl eoaiaa«aatl «al Battelli 
e «eHe aavt «1 parto kaaao già ar

ato: tra « a n t l II co iaaaaate La» 
braso iel la » Maria Onerate », r u m . 
clale la pr ia a, ti pilota «el Porto, 
Loslto, «CC;-

Entro il 20 giugno 
la riamaMte n r H tettai 
81 è fioatto tari a mesta a 

tarlato «al Comitato ItaJfatae por ti 
Festival MeeélaJe eolia Otevaat* e 
«crii Staieati por la Poe* por aaa> 
ailaaro raataaaate «ella «Topata 
tleaa «ella «attecfpaaloao MaMaaa al 
Peatlval «1 Bérllaa, n Weaiotataate 
«* «roso atto eoa aoMIctaatooto «et 
graate alaado e« ««tvalaame «ea 11 
«vale l gltrvaat • tH Watoall «omo. 
oratici «1 «atte H prarlaeta «*ualta 

preparano qae*to grande avveni
mento di pace e di amicizia fra 1 
popoli. 

In grandi assemblee di fabbrica, di 
facoltà e di scaola, nel corso di ma. 
nlfestazlonl cittadine e provinciali e 
in partlcolar modo darante le Con. 
ferenxe della Gioventù Indette dalla 
CGIL, centinaia e centinaia di giova
ni stadentl e ragazze sono stati elet
ti a far parte della delegazione Ita
liana per Berlino. Inoltre airone 
centinaia di domande di singoli «lo-
vani cono state di già presentate -' 

Il segretariato Nazionale ha prese 
poi atto eoa particolare soddisfazio
ne delle nameroM richieste perve
nitegli da Persoaalltà del mondo 
politico, catturale e sportivo di Par. 
teclpare al Festival di Berllno-

II Segretariato dopo aver preso 
Importanti decisioni rlgaardant! la 
partecipazione caltarale e sportiva, 
ha InSae deciso, per favorire tatte 
«nelle. Provincie nelle qaall sono In 
corso le elezioni amministrative r 
provinciali, di spostare laderoxabll-
meate ai X* slagno il termine Per ir 
presentazione «elle domande di par. 
teclpaaleao al Festival al Comitati 

stimenti produttivi o ali'inflazio 
ne, e d ha poi citato un aEticolo 
Del prof. Lenti il quale ri levava 
l'aumento della disoccupazione la 
quale, invece, secondo i d.c. avreb
be dovuto diminuire con l'ini
zio della produzione di guerra. 

11 senatore comunista è quindi 
passato a confutare le asserzioni 
di Pella circa un preteso equi l i 
brio di prezzi e un. presunto m i 
glioramento dell'occupazione e 
del tenore di vita. Sulla scorta di 
dati ufficiali Fortunati ha d o -

L'afficie elettorale del Ministero 
nell'Ialerao ka coaraaicate i segeesti 
mattati delle votazioni comaaali nei 
cosmi con oltre lt.OM abitasti noe 
casohmgai di provincia: 

• Nella seduta pomeridiana di 
martedì prossimo il Senato, dopo 
che il Ministro Pel la avrà con
cluso la discussione, passerà alla 
votazione sui bilanci finanziari, 

Questo, detto nelle parole di una 
donna del popolo, è il messaggio 
che tutte le parti le** hanno por-
iato alia Corte di Viterbo; perchè 
non si possa mai più ripètere una 
Strage cosi orrenda, • si colpiscano 
non solo t banditi, ma anche co
loro che organizzarono, nell'ombra, 
il massacro e che con loro divi
dono una responsabilità di sangue, 
e che debbono essere raggiunti dal 
braccio delia giustizia, anche ol
tre i ripari di un blasone e di un 
mandato parlamentare! 

I l t e r z o c a c c i a t o r e , 

La Corte ha proceduto oooi et-
l'witerronaton'o di un terzo caccia
tore. Antonio Rio(o. che peraltro 
non ini nupimito nulla di nuovo a 
Quello che avevano riferito i suol 
Compagni Portato - anchVgli netta 
gabbia, dopo un'affrettata ispezio
ne. ha dichiarato di non conoscere 
nessuno, e tu domanda dell'avo. 
Crisafulli, ha detto di poter rico
noscere invece il misterioso «• guar
diano -, anche dalla sola fotografia. 

E3 stato Quindi sentito dalla Cor
te il capitano Giuseppe Ragusa, eyt 
comandante del VI plotone ordine 
pubblico, che operò nella zona di 
Portello al tempo dei fatti o che, 
dopo la strage, recupero i bosso
li sparati dai banditi e rilevò, dal
le tracce, la posizione di coloro 
che fecero fuoco dalla montagna 
pizzuta sulla folla. . - • 

Presidente: Raccontate tutto quel
lo che ricordate sui fatti. 

Cap. Ragusa: Netl'aprile-tnaggio 
1947 ero comandante di un'ploto
ne ordine pubblico composto di 
fanti del ' VI reggimento Aosta. 
Nella mia unità erano • distaccati 
un brigadiere e 4 carabinieri. Fa
cevamo spesso delle battute nella 
zona, nel piano • predisposto dal
l'/spettorato Generale di P. 5 . - 7 

: Jl giorno prima della fetta del I. 
Maggio mi • recai dal Maresciallo 
del CC. Porterà, che comandava la 
stazione di Piana degli Albanesi e 
gli chiesi se era il caso di dispor
re un servizio d'ordine a Portello 
della Ginestra, in vista della ma-
nìfcitazione politica che vi si sa
rebbe svolta. Il maresciallo disse 
che ' non ne vedeva la ' necessità. 
Ad ogni modo io — prosegue il ca
pitano — consigliato dall'esperien
za, consegnai in caserma i miei uo
mini per averli a disposiziono in 
qualunque evenienza. L'indomani, 
verso le ti, mentre stavo dal bar
biere, • fui avvertito che qualcosa 
di insolito si verificava a Portello. 
Sentimmo degli spari e poco dopo 
vedemmo accorrere gente spaven
tata. Dappertutto si diceva che i 
banditi avevano sparato sulla fol
la inerme. Io presi le mie som
marie informazioni' e quindi predi

sposi ; una battuta per accerchiar» Jv?;r 
la zona, avvertendo i carabinieri • 
di Altolonte e portella della Paglia, v ••' 

Già cominciavano .ad arrivare i '.v 
primi feriti ed io mi interessai on- '••', 
che dell'opera di assistenza e quin- >. 
di telefonicamente mi misi in con- V:>! 
tatto con l'Ispettorato Generale diC:?'' 
P. S., con il Comando Fanteria, sj: 

con il Comando Carabinieri di ;VC '.. 
Monreale, ^ Alcamo e Partinico *";')-:' 
con il comando della mia Compa- '.[ •. 
gnia a Montelepre, perchè fossero r W 
bloccate tutte (e strade di accesso^ '. 
a Portella e si controllasse- chiun- ù -'^ 
qiie cercava di uscire. In portico- , v' 
lare raccomandai che si facesse at- -.••';" 
tensione ad un camioncino rosso . 
che era stato avvistato lungo lo.' \. 
.stradone di San Giuseppe Jato. Io v: 
telefonai subito a Palermo ed il • 
primo rastrellamento lo fect con i 
miei uomini. ! *. - * • " * : 

Alle 4 del pomeriggio arrivò poi •-' 
un battaglione di CC. eh* ne ese~ : 
gui subito un secondo. "...'-v : , - ' : " - -

L e i n d a g i n i c |e l c a p i t a n o > 
Presidente; Come erano disposte *~. -

le tracce?- ' •<•••' "••••" r- >v. •.<-• •- --'^'u. 
' Cap. Ragusa: La montagna della ?> ;̂  

Pizzuta è una grande roccia che ,'•'••''••'' 
si eleva sulla Piana di Portello: .>"' 
ai • suoi piedi corre un lungo co- '•. ;•." 
stone interrotto da molti speroni, y \ 
nascondigli ideali per le imbosca- ".[' • 
te, dove i banditi si disposero in \ '. ; 
tre strati: 8 di loro amujti di mi- . v 
tra americani e italiani nella par- 3V-, 
te relativamente più bassa t colui >„y,:; 
che manovrava il fucile mitragliato- > X' 
re (che poi si seppe era Giuliano) ••*'?; 
al centro, e nella parte più aita ; 7 
due banditi armati di moschetto o :'•'• 
fucile mod. 91. " • -•-•-•--T-^••.-'."- " "\';:'\ 

TutU queste : informazioni ' potsi > 
dedurre dalle tracce lasciate dai •• 
bossoli delle cartucce sparate e che •/• 
trovai appunto nei luoghi indicati. - . 

Presidente: Quanti colpi credete r - " " 
che i banditi abbiano sparato? " •--.-,•.' 

Cap. Ragusa: Non ricordo con . V; 
precisione; sono possati tanti an-.: 
nfj ma crèdo siano sfati spurati cir- ^ ' 
ca 800 colpi. . , : , ' J ,̂ ' 

Presidente: Voi avete detto cho b' "| 
perlustraste tutta la zona. Vi reca- ; ^ , 
ste anche sulla montagna Cometa? •'")] 
(Come si sa questo è il monti dal "*.& 
quale avrebbe dovuto • sparare la ':: •: 
squadra Terranova, per accertare •:' 
la presenza delta quale il Presi- { 
dente svolge da tempo le sue in- .'' 
dagini, con domande a tutti gli . e 
interrogati). ••• - •*• -, '•""-•" v .7 , 

Cap. Ragusa: Non trovai nulla 7;V 
al Cometa ed escludo che da quel- . 
la parte si sia sparato. Comunque, •.' 
nel caso, i dimostranti si sarebbe- ; ;-
ro venuti a trovare sotto il fuoco . • ' 
incrociato. - ••.-,.' -

L'interrogatorio del capitano pro
seguirà nell'udienza di domani. .,.'• ; 
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I minatori del grossetano decidono 
di rimanere per 24 ore nei pozzi 

Si intensifica l'eroica lotta contro la Montecatini - Successo dei chimici • 
Martedì scioperi in Emilia contro la' smobilitazione delle "Reggiane,, : 

Secondo le decisioni della Cd-Lt 
di Grosseto, i minatori del gruppo 
Montecatini, in segno di protesta 
per la rottura delle trattative e lo 
eccentuarsi delfintransigenza pa
dronale, hanno deciso di restare 
nei pozzi per la durata di 24 ore. >. 

Come è noto, la Società Monte
catini si ostina da oltre tre mesi 
a respingere le richieste dei seimila 
minatori della Maremma che coin
volgono anche i tremila minatori 
delle Marche-Romagna, dipendenti 
dallo ^ stesso gruppo Montecatini. 
Per tre mesi si è svolta con grande 
impeto la lòtta diretta principal
mente a eliminare il supersfrutta-
mento, mediante l'abolizione : dei 
cottimi individuali. . attraverso i 
quali il monopolio realizza sovrap
profitti scandalosi, consumando ve 
ri e propri furti in danno degli 
operai. - • • 

Nei giorni scorsi la Montecatini 
era stata costretta a intraprendere 
trattative sul piano nazionale, 
presso il Ministero del Lavoro. Ma, 

Due reclami contestano alla Bazzoni 
la vincita di 85 milioni al Totocalcio 
Il garzone di un colono e una contadina avrebbero fatto anch'essi 13 

^K^a^sm^s^^^^t^t^i^f^ims^smt^m^^m^m^asm^mi^s^ssstms^^^ti^^mm^^^a^^mm^^m^^^^^^^^mm^am^mam^s^^^urtmsma^im^mm ."' 

FIRENZE, 31. — m seguito at ri- sarà, acaduto il termine utile pervio© movimento del velocipede, ha 
solitati del «Totocalcio» della scor- ta presentazione dei reclami 

settimana che, come e noto, han
no visto una «ola vincitrice che ha 
realizzato il « 1 3 » aggiudicandosi 85 
milioni e precisamente la signorina 
Rosina Bazzoni di Torino, si ao-. 
prende che un reclamo è stato ro-
golarmente presentato alla sede re
gionale del «Totocalcio» di Firen
ze da un presunto «tredicina» di 
Arezzo mentre ne viene annunciato 
un altro da Siena. 

.Ad Arezzo trattasi di certo Ce
sari, garzone oli un colono aretino 
il «filale, dopo aver fatto controlla
re la prima parte della scheda in 
suo possesso, dalla quale risulta un 
13 dal fiduciario del «Totocalcio» 
di Arezzo ha inoltrato reclamo alla 
sede regionale di Firenze. Dalla se
conda parte della scheda giacente 
presao l'ufficio di Firenze e sulla 
quale è Sisto effettuato lo -spoglio» 
risulta invece eba a Cesari avrebbe 
realizzato un modesto «cinque». La 
terza ed ultima parte, quella valida 
agli effetti dot concorso, trovasi in
vece custodita nella cassaforte del
la direzione di zona • non potrà 
essere controllata che martedì pros
simo 5 aitsjmn sii momento in cui si 
riunirà la commissiona quando cioè 

Un secondo reclamo — che met
terebbe ancor più in pericolo gli 
85 milioni della Bazzoni — viene 
segnalato da Siena. La persona che 
avrebbe realizzato il «13^. sarebbe 
una giovane contadina di Comme
nano nel Comune di Monteriggioni 
tale Gina Minucci. La Minacci esi
biva la schedina in suo possesso al
l'ufficio provinciale di Siena e veni
va consigliata di inoltrare reclamo 
alla sede di zona di Firenze, recla
mo, peraltro che sino a questo mo
mento non è giunto. L'ufficio zona 
di Firenze, comunque, effettuato un 
primo controllo della seconda par
te della schedina ha riscontrato sta
mene, come la Minucci abbia indo
vinato, soltanto « d u e » risultati su 
• tredici». 

Precipita e annega 
nell'Adige in piena 

VBB9NA, Si. — H barcaiolo Angele 
Zenantant, di •» anni, è ecompereo 
nelle acque tumultuose dell'Adige tn 
piena. Kgll era appoggiate alla canna 5*1 

della eoa bicicletta In con versartene H* 
con alcuno guardie del Genie Civile. 
quando — «ambra — par un improv-

perduto l'equilibrio ed è scivolato lun
go la scarpata piombando nell'acqua 
limacciosa del fiume che Io trascinava 
'.ontano. Vani aono risultati 1 tentativi 
delle guardie per sottrarre lo Zeml-
nianl alla tragica fine.-

Usa naéie e tre fisi 
•BBBBBBBmBB%mBBal anali annasa nnfànn*AnnnnnnlsBnn 

«BBB»«»»aaaa«Mta»»»aVh> 

LODNRA. s i . — Una mamma e 1 
ouot tra flsf.l rt«4>e<ti^amente di 1». 
IO e 4 anni sono periti neW'lncendlo 
di una casa a Reina, cittadina, mi
nerari*. net MannMKttliohire (Galles). 
n marito è riuscito a gettoni detta 
finestra ed è etato ricoverato in oape-
daJe con grevi usttanL 

dopo pochi giorni, troncò i collo
qui e pertanto la lotta fu ripresa 
con maggiore vigore. 

A Reggio Emilia si apprende In 
tanto che m seguito al Convegno 
rezionale delle Cd.L. dell'Emilia, 
tenutosi 11 25 maggio scorso, 'dopo 
la liquidazione delle « Reggiane », 
la secretoria di Bologna ha deciso 
una manifestazione di protesta cae 
si effettuerà martedì , in lotta la 
regione, con la sospensione del la
voro in lotto il settore mduitriale, 
dalle lS,3g e sino alla fine deUa 
giornata lavorativa. In tolta la re
gione saranno tentiti grandi comizi 
di protesta in difesa deUindastrla 
la eoi smobilitazione al rlpereaete 
sn fatta l'economia nazionale. -

A Milano, dopo lunghe trattative 
si e conclusa la vertenza negli sta
bilimenti chimici Montecatini, dopo 
un'aspra lotta durata oltre quattro 
mesi. . . . . . • - -\ .. 

L'accordo, di portata nazionale. 
prevede naeve aaoasnieai ia diver 
si stabilimenti, tra i «Bali anelli 
di Cretose « . T e m i . La Società, 
{•Oltre, si è impegnata ad 
re, valla a vetta, eoa I propri di
pendenti, là deve si verificassero 
sitaaaiea] irregolari, reppertnatta 
di precedere «H'aaeHi le t «elle ere 
atraordtaarie e all'aasanzione di 
•n'adegsata alienata «1 éftseecvva-
ti. Per qaaate) rignarda II pre«u* 
di predali»«e, in base airaeeerde, 
a latti 1 lavoratori ve 
ristesti gli arretrati nella 
di circa tot* lire. La «foste canal, 

ai è impegnata 
matern i da asse «nera al 

tavernieri dello 

oH««wwHn«v 

«Ura«M«fe M «raWb 
FOQOIA. SI. — A Ortaxova tale 

Domenico ImrtagUa <U acmi 31 è 
«tato ferito sra-eroente a eotmuate 
da certa Oene-TetTa Lattanzio, ebo 
era •***% da tal esortata ad antor-
t«opere una «eknUone con un «uo 
tassello natoore, M quaas ctnaouiava 

ntg«a ed a lavoro per aeguir-
la. n ferito è eteto ricoverato In fin 
di vMa «U'oepedeJe di 

In seguito alla conclusione del
l'accordo, il segretario nazionale 
della FILC, compagno Guidi, ha 
dichiarato che il risultato ottenuto 
dai chimici nella lotta contro la 
Montecatini costituisce un passo in 
•vanti nell'azione del lavoratori 
della Montecatini per lo sviluppo 
di una produzione di pace, l'au
mento deiroccupezione contro 11 
«upersfruttamento. «econdo le linee 
del Piano del Lavoro della CGIL. 
Infine, il compagno Guidi ha di
chiarato che n risultato raggiunto 
dal chimici non esclude, anzi raf
forza il loro impegno di solidarietà 
con 1 minatori della Montecatini. 
In lotta contro il euperstruttasaen-
to da oltre tre mesi. 

Sempre a Milano, ieri ha avnto 
luogo l'incontro fra le tre 
iasioni nazionali dei lavora 
sili ed à continuato 1 
attuale agitazione, ~ 

La FIOT ha deciso di convocare. 
per sabato 2 giugno, il comitato 
esecutivo per prendere le opportu
ne decisioni. - -;.v.v .-:•:•>-; 

O 

Si estende nell'Iraq ; 
lo sciopero dei tessili 

' . l ' V -

BEIRUT, 31 — Gli scioperi ' si 
estendono - nell'Iraq, n giornale 
Saut Al Ahali informa che l'orga
nizzazione sindacale dì . ICazimie 
(Iraq) ha appoggiato lo sciopero 
degli operai degli stabilimenti tes
sili «Nuri Fatah* e «Salii» Ibrahim-
a Bagdad. Lo sciopero è stato pro
clamato per protesta contro l'ille
gale licenziamento di alcuni operai. 

Falsificazioni 
Abbiamo riportalo ieri 1 dati 

eeesplessivl forniti dal Ministe
ro degli Interni sai voti ottena-
N dalla D.C. e dalle Sinistre nel
le elezioni pivvttclatL • v 

Tali dati hanno docameatatn 
la perdita secca di un milione e 
19U48 veti matta dalle D.C. ri
spetto al 1« aprile. 

Tali dati hanno doceawatate 
che le smisti t. hanno ottenete 
il 3*4 noe eente dei voti, men
tre Il l t aprite aveva «Menate 

II 39,9 per eente. 
Ma ahMasaè co»tei 
ente aegianto che ejnei 

enei livelaeari del 
D.C. e de l la 
erano tassati a favore delta PuG. 
e a sfavare delle 
disama a u «cric di 
I dati «elle elesJeai 
ai penatane. 

I dati ntneiati anile el 
i smani l i nei 191 
«ieri, che poi .fame in «ci-

del 

e accentane* M 
•resse della 0 . C 
ohe l e i l i l i l n hea 
te I l e m veti In « 
risaetse al N 
veti; i 

a* u r i » 
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C O M I Z I 
VOLANTI •a* 

/$-

'£*. stoelba l'elettronico ; 

&V Sono «fati in parecchi a re-
^ ; starci Male, per { risultati di 
?-' questo primo turno amministra-
•>. ttvo: De Gasperi, la U.C., Sara-
•-., aat, Romita, gli americani, i Co-

%f mitati Civici. Ma chi ha > fatto 
%' una figura da andarsi a nascon-
£ *jlere è stato il « cervello elet-
$. <ronfco » del ministro Sceiba, i 
V. Ricordate? Sembrava che non 

sarebbero trascorsi cinque minu-
?/* ti dal momento in cui l'ultimo 
K~S elettore avesse deposto la sua 
r scheda nell'urna, che già le mi-
p rabolanti macchine pensanti del 
1 Viminale ci avrebbero jatto sa-
\ pere tutto: esito delle elezioni, 
* • statistiche dettagliatissime, sud
ii divisione dei voti, vomì degli 

eletti, elaborazioni, * confronti, 
, percentuali. Qualcuno attribuiva 
', a quef macc/iinfir/ atomici addi' 

\ rittura un miracoloso potere di 
< anticipazione, per cui si e sussur-
; fava che Sceiba avesse giti bell'e 
- * pronti, sabato 2fì maggio. I cn-
£.' mwìlcati coi ritintati del gìor-
, . no dopo. - ' , H ; . ' 

U L T I M E NOTIZ 
LK COSTRUZIONI DEL COMUNISMO IN U.K.S.S. 

I lasciano le vallate 
dove fluirà il "mare di Stalingrado,, 
» - < . - : T, ; n : r; : 

Nuove case e nuovi poderi attendono le popolazioni tra
sferite'Cinica propaganda di guerra per i bimbi americani 

» i 

' Ahimè. SI rotò. E fu la cala-
strofe. Qualcosa, una granellino 

^minuscolo. probabilmente, andò 
ad infilarsi negli ingranaggi elet-

-, ironici. Con uno sferraglio sini
stro, tutto si fermò. Passarono le 
ore e i giorni. I comunicati non 

v uscirono. Si scoprì che gli elet-
' troni avrebbero fatto straordina-

' riamente presto a dare i risili-
1 tati, se onesti fossero stati eon-

1 - formi alle previsioni e ai desl-
. deri del Viminale; ma cosi come 

erano andate le cose... 
Quel aranellino minuscolo che 

A ha mandato all'aria tutto è slato 
* , l'elettore italiano. 

•u Prima • dopo la cura 
< ' Ecco che cosa dicevano ora

tori e stampa d.c. prima delle 
< elezfonf; aCombattiamo in aue-
. '' sti giorni per l'avvenire della 
I ' democrazia » (De Gasperi alla 

stampa estera, 15 inaaaio).* 
- K- ' « E* grave errore attribuire al-
i->' le elezioni amministrative im-
' ̂  portanza minore di quelle poli

tiche » (Popolo. 20 maggio). 
I \ ' e La battaglia • che inizia fi 
r; 27 maggio è l'ideale continuazio-
\.\ ne del 38 aprile » (Popolo, titolo 
£ a 9 coìonne, 22 maggio). - • 
./ • " «t E' in gioco il destino del 
•; Paese» (De Gasperi a Ravenna, 
f: 20 maggio). - ' 
«£w «Lottiamo per salvare la li

bertà dell'uomo » (Popolo, 26 
maggio). 
' «La scelta è sempre la stes
sa*. per l'Italia, contro l'Italia» 
(De Gasperi a Milano, 25 mag
gio). , , 

Ed ecco che cosa dicono oggi, 
dopo che le elezioni sono an
date come sono andate; * 

«La competizione - elettorale 
aveva per oggetto la perdita e 
la conquista delle Amministra
zioni e -la vittoria o la sconfitta 
hanno senso solo in quanto rife-

'?" rite alla conquista o alla perdita 
£' dei comuni e dei collegi provin-
,."tciali» (Popolo, 31 maggio). ,' 

} ' Nomici dal la Sic i l ia 

Y: Nel 1949 il valore delle merci 
r'- importate' in Sicilia ammontò a 
t; IVt miliardi. Nello stesso anno 
l>.-' dalla ' Sicilia furono esportate 
fi merci per 141 miliardi. L'ecce-
hdenza attiva per la Sicilia fu 
• dunque di 24 miliardi. ' • -f 

L'eccedenza attiva della bilan-
JJ età commerciale non va a bene-
/ fido dei siciliani ma dei grandi 
Z speculatori e finanziari del Nord 
- ch« si appropriano, complice il 
giOoveino democristiano, deijdol-
, ' iar i e delle sterline ricavati dal

le nostre esportazioni per depo-
•• sitarle nelle banche d'oltre atlan-
-v tico o per aumentare le loro 
• speculazioni. - ^ 
-.", Lo statuto dell'Autonomia al-
\\ Tart. 40 dice: « E* istituita pres-
II *» #1 Banco di Sicilia una carne-

':j r* di compensazione allo scopo 
'H';; di destinare ai bisogni della re» 
• " _, gìone Te valute estere provenien-
V ti dalle esportazioni siciliane, 
f" dalle rimesse degli emigranti, 
£$ mal turismo e dal ricavo dei noli 
f^di navi iscritte nei comparti-
«:' minti siciliani >». 
?j. ' Ma Restivo e la democrazia 
^r cristiana'non hanno voluto e non 
^vogl iono rispettare questo arti-
-i oolo delio Statuto tosi come non 
'/l vogliono cacciar via i prefetti. 
-• • H popolo siciliano, trarrà le 
5. —neeguenze del caso. 

MASANIELLO 

MOSCA, 31. — La radio di Mo
sca ba dato stamane l'annuncio 
che le «intontii sovietiche hanno 
deciso l'evacuazione di un'ampia 
zona che vorrà poi invasa dalle 

|acqtie del bacino Idiico denominato 
«Maro ci Stai 'ìgiado», il vasto 
Injfo artiflr-.ale destinato a regola
re il livello delle acque e H ri
fornimento idrico ai canali per l'ir
rigazione e la navigazione. Il fu
turo bacino raggiungerà in taluni 
punti la largherà di quindici chi
lometri: l'opera fa parte, come si 
ricorderà, del vnMo piano di tra
sformazione della natura che cree
rà Imponenti opere di irrieaziont-
su un territono pali a 27 milioni 
di ettari di tei re. 

La decisione pone termine alla 
fase degli studi e delle ricerche e 
dei lavori preliminari. Lo costru
zioni sono già a buon punto su 
una vasta estensione di ttrritorio. 

Man mano che la tose sperimen
tale sj esaurisce, e si inizia la co
struzione delle dighe, viene effet
tuato il trasferimento della popo
lazione. n governo sovietico asse
gna • ai contadini che lasciano la 
zona dei lavori e alle loro fami
glie nuove case e nuovi poderi in 
attre località dell'Unione, garan
tendo toro le stesse condizioni di 
vita di cui godevano e provveden
doli di tutto quanto è necessario 
allo svolgimento del loro lavoro. 

Il popolo sovietico mobilita tut
te le proprie energie per le gran
di costruzioni del comunismo. Mol
tissimi gióvani specialisti per le 
grandiose costruzioni sul Volga, sul 
Dnieper e l'Ami! Daria si diplo
mano l quest'anno presso gli isti
tuti d'istruzione dell'Unione Sovie
tica. Alcuni studenti che hanno 
conseguito quest'anno la laurea 
dell'Istituto di energetica di Mo
sca, hanno dedicato le loro tesi al
le costruzioni del comunismo. 

All'inizio del nuovo anno acca
demico. la preparazione delle squa
dre • di specialisti per le grandi 
opere di costruzione verrà condot
ta su una scala ancora maggiore. 
Nel corso del 1951-52 le università, 
1 politecnici, gli istituti edili ed 
agricoli formeranno più di 13.000 
ingegneri idraulici. 

Gli istituti d'ingegneria civile di 
Kuibiscev e di Odessa vengono 
riorganizzati in istituti d'ingegne
ria idraulica. Facoltà dì ingegne
ria idraulica vengono create pres
so numerosi istituti -• d'istruzione 
superiore a Dniepropetrovsk, Sa-
ratov, Tomsk, ecc. 

Nei prossimi cinque anni gli isti
tuti tecnici formeranno approssi
mativamente 30.000 tecnici-specia
listi in ingegneria idraulica. Isti
tuti tecnici d'mgegneria idraulica 
saranno aperti quest'anno a Kui
biscev ed a Stalingrado. Quattor
dici istituti tecnici saranno riorga

nizzati l'anno prossimo in istituti 
tecnici • di miglioramento ^ idrico. 
Nuove facoltà per il miglioramen
to idrico e di ingegneria idrauli
ca vengono costituite pre°ìo «0 
Istituti tecnici. 
' La «giornata internazionale del
l'Infanzia »>, ^he ricorre domani, 
fornisce oggi alla stampa sovietica 
lo spunto per un s'gniflcativo con
fronto tra le condizioni di vita del 
l'infanzia nei paesi capitalisti e 
quelle dei bambini nell'URSS e 
nelle democrazie popolari. Que
st'anno. oltre 5 milioni di bambi
ni trascorreianno le vacan?e in 
campagna n s-pe^ dello stato so
vietico, che ha s'anziato enormi 
somme a tale scopo. Oltre 6.000 
campeggi ottimamente attrezzati 
funzionano già nell'URSS e vi si 
recheranno quest'anno 1S0 000 bam
bini in più dell'anno scorso per 
rafforzare il loro tisico sotto il 
controllo degli insegnanti e dei 
medici. Ogni circolo operaio o pa
lazzo della cultura ha teatri e cir
coli dove i bimbi possono segui
re corsi di filodrammatica, dise
gno ecc. 

Citando informazioni della stam
pa occidentale, l giornali sovieti
ci contrappongono a questi datj 
significativi episodi. Negli Stati U-
niti, un gruppo di insegnanti del 
MIddlewest ha svolto un referen
dum tra i bambini. Gli insegnanti 
hanno chiesto: «Che cosa vorreste 
essere di qui a 10 anni? ». Secon
do la .stampa, il 60% dei bambini 
interrogati hanno risposto con una 
sola parola: «Morto». Questo in
dica quanto 1 bambini siano spa
ventati dalla tremenda porpaganda 
di guerra. 

Recentemente il Daily News ha 
pubblicato molte fotografie di bam
bini della città di Westwood cui 
vengono prese le impronte digita
li «per identificare i loro corpi in 
caso di guerra »>. Nelle alile i bam
bini vengono addestrati nella di
fesa antiaerea: costretti a strìscia-
re parallelamente ad una linea se. 
grata col gesso sul pavimento, 
l'insegnanto grida loro, s e . una 
gamba dello scolaro tocca la linea 
«La tua gamba è stata colpita!»». 

Nuovi aiuti all'India 
dall'URSS e dalla (ina 
La Cina fornirà 4M' mila tonnel
late di cereali - Grano sovietico 

_ • sbarcato a Bombay . . • >' 

NUOVA DELHI, 31. — Si ap
prende ufficialmente a Nuova 
Delhi che i governi dell'India e 
della Repubblica Popolare cinese 
hanno concluso a Pechino un nuo
vo accordo in base al quale il go
verno della Cina fornirà all'India 
400.000 tonnellate di cereali. 

Le consegne avranno inizio im
mediatamente e proseguiranno in 
modo da terminare entro il pros
simo ottobre. - * • * 

Contemporaneamente ' la radio 
indiana annuncia questa sera che 
6000 tonnellate di grano fornite 
dall'Unione Sovietica sono giunte 
oggi nel porto di Bombay. Si trat
ta della prima fornitura di grano 
effettuata dall'Unione Sovietica al
l'India in base all'accordo per le 
forniture di cereali stipulato tra 
i due paesi. 

In tal modo l'URSS e la Cina po
polare porgono il loro aiuto disin
teressato all'India nel momento in 
cui i circoli dirigenti americani, 
con temporeggiamenti e ricatti, si 
sforzano di utilizzare a proprio 
profitto le difficoltà alimentari di 
questo paese per imporre a Nuova 
Delhi clausole lesive della sua so
vranità. Recentemente, come si ri
corderà, l'invio di aiuti alimentari 
all'India affamata è stato condizio
nato dal Congresso statunitense al
la cessione da parte dell'India stes
sa di materie prime, necessarie 
alla costruzione dell'atomica. 

DOPO IL 1. TURNO DELLE AMMINISTRATIVE 

Il successo delle lorze popolari 
al centri) dei commeoli mondiali 
^ "I comunisti guadagnano voti in 27 comuni 

Italiani,, titola 11 Jlew York Herald Tribune 
Le elezioni italiane continuano ad 

avere ampia eco nella stampa mon
diale, dove l'affermazione delle for
ze popolari e 1 rovesci della D.C. 
trovano nuovj significativi ricono
scimenti. » ' > 

Sul giornale liberale inglese Man
chester Guardian un editorialista 
definisce «senza dubbio un ammo
nimento per le potenze occidenta
li» i risultati delle elezioni. «La 
D.C. — si legge nell'editoriale — 
ha effettivamente perduto una ri
levante proporzione del seguito che 
conquistò nel 1948: ma l'arretra
mento dei comunisti, quell'arretra
mento del quale si era tanto par
lato, si è dimostrato, almeno nei 
municipi dell'Italia settentrionale, 
in gran parte nient'altro che un 
pio desiderio». 

Il Afanchester Guardian attribui
sce là sconfitta di De Gasperi e i 
suffragi che sono andati ai partiti 
popolari alla disoccupazione esi
stente in Italia, alla mancata rifor
ma agraria e ne conclude che «la 
lezione delle urne, sia per il gover
no italiano che per i suol alleati, 
è chiaramente che nulla può essere 

SCOPERTA MANOVRA ALLA CONFERENZA DEI "SOSTITUTI,. 
• i l i - . i mi i • — — i m . . i — i 

Con una noia a Mosca i delegati occidentali 
tentano di sottrarsi alle responsabilità del fallimento 

Londra Parigi e Washington pongono come condizione per fa convocazione della Confe
renza dei Ministri la rinuncia sovietica a discutere la questione del Patto Atlantico 

PAB.IGI, 31. — I tre governi 
occidentali, dopo aver sabotato 
per tre mesi, attraverso i loro de
legati alla conferenza dei sosti
tuti, i lavori per la preparazione 
di un ordine del giorno che con
sentisse la convocazione dei quat
tro ministri degli esteri, hanno 
attuato • oggi un'ampia manovra 
tendente a rovesciare le effettive 
responsabilità del fallimento dei 
lavori preliminari. ^ 

All'apertura della 64* riunione 
dei supplenti al Palnis Rose, i 
tre delegati occidentali hanno og 
gì presentato a Gromyko perchè 
la trasmettesse al suo governo, 
una nota concernente il risultato 
di due mesi di dibattito al Falais 
Rose e la futura conferenza a 
quattro. * 

Londra, Parigi e Washington af-

I.A B A T T A O M A I N CORICA 

La corazzata "New Jersey,, 
colpita per la seconda volta 

Anche un cacciatorpediniere danneggiato 

W 

>> PHYONGYANG, 31. — Il 30 
maggio il Comando supremo del
l'Esercito popolare dì Corea • ha 
diramato il seguente comunicato: 
• « In tutti i settori del fronte, 

le unità dell'Esercito popolare, 
agendo in stretta cooperazione 
con i volontari cinesi, continuano 
a respingere gli accaniti contrat
tacchi delle truppe interventiste 
americane ed inglesi. Il 3o -mag
gio le unità di artiglieria del
l'Esercito popolare, operanti sulla 
costa orientale, ùanno «eriamente 
danneggiato due navi nemiche, la 
« New Jersey n ed il cacciatorpe
diniere « Brinkley Bass », che cer
cavano di penetrare nel porto di 
Wonsan ». , 

Come si ricorderà le due navi 
erano già state colpite nelle ulti-

fe-. 

krs-

Massacra la moglie 
e tenta di impiccarsi 

Ih 11 bruto arrestato menti* pendeva dalia corda 

r?r* MISSINA, SI. — Il bracciante 
•f Sirretor* Gugliotta di 33 anni ha 

e colpi di scure la propria 
Regalità Lituri di anni 2f. 

£r l ' carabinieri avvertiti telcfonica-
| | HMiite da alcuni vicini di casa rìn-
££ venivano la donna a terra iramer-
c't MI in una pozza di sangue col 
iterante fcmcMMto, ad il Gugliotta 
fgappea» ad uba corda. Liberato dal 
| f capato l'uxoricida — die qualche 
^minato prima dell'arrivo dei cara

binieri «i «ra impiccato — poteva 
i aengl ed estere ar-

pHWipI 9afMHt 
ti — Sa fsats ufficiai» al 

di trarr* la 
1 M •taainrt rfasaatt assolti 

«aioa* aottarranes 
di HaaMn praaM Dert-

latratloae aslasrarla 
fi pencolo per la squa

l i ! —MirsB * frappo grand* par 
a la «oatlauasiosjs «ad! 

a astra* gli 

troTano la cenaUioni critiche per 
scottature Inflitte loro dal fuoco che 
ba provocato l'esplosione. 

Per quanto voci non officiali dica
no che J feriti cono ventotto. ds fon
te officiai* si sostiene che essi fiono 
solo venti. L'amministrazione mine
raria ha reso noto che la miniera è 
«tata già ch!«ua come troppo perico
losa. ^ _ _ _ _ _ - _ ^ ^ ^ _ 

Grande sviluppo 
deJl'africoltura in Polonia 
VARSAVIA, 31 — n piano esen-

nale per lo sviluppo dell'economia 
nazionale polacca prevede, l'incre
mento delle fattorie statali, le qua
li, durante tale periodo, debbono 
aumentare il volume della loro' pro
duzione del 168 t'r (produzione agri
cola 123 % e quella dell'allevamen
to del bestiame .353%). 

Il governo stanzia enormi fiondi 
per la costruzione delle fattorie sta
tali. affinchè esse realizzino questi 
compiti. - Nell'anno corrente, tali 
stanziamenti superano del 370 '/e 
quelli del 1*50. 

I crediti per la meccanizzazione 
del lavoro agricolo saranno conà-
derevolzMfit* aumentati, * 

me settimane dalle artiglierie poT 
polari. " ' 

Le forze popolari sono in parti
colare passate al contrattacco nel
la regione dei bacini di Hwachon 
intensificando i loro attacchi spe
cialmente nella zona di Inje, una 
ventina di chilometri a est dei ba
cini stessi. Qui i contrattacchi so
no stati numerosi e ì coreani 
sono riusciti stamane a tagliare 
la strada che, attraverso le mon
tagne, scende da Inje verso il vil
laggio di Hayonni. 

Il giornale « Nodong Sinmun » 
informa oggi, che un pozzo con 
oltre 50 corpi di patrioti coreani, 
selvaggiamente assassinati dagli 
interventisti americani, è stato 
scoperto nei pressi del villaggio 
dì Sonsari (distrato di Hanchje 
nella provincia dell'Hamgen me 
ridionale). • « 

Il brutale assassinio venne com
messo quando il villaggio era oc 
cupato dagli invasori. Fra gli as
sassinati è Hon Cheti Pe — madre 
di un bambino di due anni. 

La nuova atrocità compiuta da 
gli americani ha destato ira e in
dignazione in tutto il popolo co
reano. 

"54.000 operai 
in sciopero a Detroit 

* M l * ^ M H « a « 

NEW YORK, 31 — Oltre 34.000 
operai della fabbrica di automobili 
Dodae di Detroit, nel Michigan, 
«om> In sciopero per protestare 
contro il licenziamento di tre de
legati di fabbrica. 

Questo sciopero è il coronamento 
di una lunga lotta contro il peg
gioramento delle condizioni di la
voro. Dopo la precedente destitu
zione di otto delegati di fabbrica, 
gli iscritti al sindacato avevano de
ciso di ricorrere all'azione di scio
pero ove i licenziamenti si fossero 
ripetuti. 

fermano che un accordo sull'or
dine del giorno avrebbe potuto 
essere raggiuto «qualora la dele
gazione sovietica non avesse in
sistito sulla accettazione della sua 
proposta relativa al trattato del
l'atlantico settentrionale » e delle 
basì militari americane in Inghil
terra, Norvegia, Islanda e in altri 
paesi d'Europa e del vicino e 
medio oriente. 

La nota anglo-franco-america
na afferma che i tre governi, sul
la base degli accordi di massima 
già raggiunti, sarebbero disposti 
«a partecipare a una riunione dei 
quattro ministri degli Esteri che 
potrebbe avere inizio a Washing». 
ton il 23 luglio », escludendo, evi
dentemente dall'ordine del giorno 
la questione del patto atlantico 
e delle basi americane. 

La nuova riunione dei sup
plenti è stata fissata per il pome
riggio di lunedi 4 giugno. 

. r 
Muore a Milano 
rx ministro Ctwamoni 

MILANO, al. — W deceduto sta 
mane asus sua aMtscJone l'ex on. 
Stefana Csvazzom, nato s Guastai 
la aa sani or sono. I/on. Gavazza
si fa membro influente del partita 
popolare di cui De Gstaer! fu n st
imarlo politico. Nel 1«32 11 Cavea. 
toni fu per breve tempo ministro 
del Lavoro nel primo gabinetto Mus
solini al quale, com'è noto I popola
ri diedero la loro liinoadliliiasis 

Commentî  inglesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, • 31. L'ultimatum 
con cui ìe tre potenze occidentali 
hanno praticamente interrotto le 
trattative di Parigi per la convoca
zione di una conferenza dei quat
tro ministri degli esteri, è stato 
lanciato con la più grande pubbli
cità dai gruppi dirigenti britannici 
attraverso i loro giornali 

Naturalmente la propaganda di 
White Hall presenta la vota tri
partita come «un estremo sforzo 
per superare l'intrauJiaenia di 
Mosca ~, e, confidando nell'opera 
sistematica di disinformazione svol
ta dalla stampa governativa, parti-
colarment(> nelle ultime settimane, 
sulla conferenza di Palazzo Rosa, 
cerca di far dimenticare che le 
trattative sono giunte ad un pun
to morto per il rifiuto degli occi
dentali a inserire nell'agenda dei 
ministri degli esteri la questione 
del Patto Atlantico e delle basi 
americane. 
' A giudicare da un commento 

del «• Manchester Guardian* si di
rebbe tuttavia che il rFareign Of
fice * non sia gran che convinto 
delie efficacia propagandistica di 
questa manovra e che, se non fos
se stato per la pressione esercitata 
dagli americani, avrebbe giudicato 
più ragionevole accettare le richie

ste sovietiche. «-Se le potenze occt 
dentali — «criwe l'organo liberale, 
portavoce della cosidetta sinistra 
del Foreign Office sono real
mente ansiose di esaminare * di
scutere con i russi le ragioni che 
ognuna delle due parti considera 
principalmente determinante la 
tensione esistente in Europa e so
no pronte ad ascoltare tutto quan
to ViscinsM ha da dire in propo
sito, in, tal caso sostenere che la 
questione del Patto Atlanico, e 
delle basi americane non può ap
parire sull'agenda in nessun modo, 
neppure come un paragrafo non 
concordato, sembrerebbe probabil 
mente a molte persone una manie 
ra di argomentare troppo sofisti 
cdta ». 

Dire t sofisticato M è dire molto 
poco: a molti inglesi, e prima di 
tutto a quelli che vivono nell'East 
Anglia e nelle altre regioni bri
tanniche dove l'aviazione america 
na moltiplica le basi per i suoi 
bombardieri atomici e le caserme 
per le sue truppe tattiche, la po
sizione degli occidentali, apparirà, 
assai più die * sofisticata *, addi
rittura trasparente nel suo scopo 
di assicurare alla macchina da 
guerra atlantica uno sviluppo in
disturbato. 

Al comando del maggiore gene 
rate Johnson la 3. divisione aerea 
statunitense, di stanza in Inghil
terra, comprende attualmente più 
di 20 mila uomini e, come scriveva 
di recente il New York Times, e le 
sue installazioni si approssimano 
ad essere pronte per qualsiasi 
emergenza». «Vaste piste vengono 
ricostruite — citiamo ancora il 
New York Times — per io*tenere 
l'urto di atterraggio dei bombar
dieri B 36 e B 50,* vengono /or
mati depositi di benzina e di lu
brificante, si sta installando vna 
rete di radiocomunicazioni, si ac
cumulano pezzi di ricambio, men
tre i piloti, i navigatori, i bombar
dieri, gli equipaggi di aria e di 
terra vengono addestrati senza 
tregua per i loro compiti 

£' quindi comprensibile che i 
tre governi atlantici non vogliano 
correre il rischio di vedere discus
so e denunciato il carattere ine
quivocabilmente aggressivo delle 
basi americane in Inghilterra, in 
Francia, nel Mediterraneo in una 
conferenza dei ministri degli esteri. 
il cui dibattito avrebbe risonanza 
mondiale. 

Ci sono troppi segni che l'opi

nione pubblica dell'Europa occi
dentale diviene di giorno in gior
no più sensibile ai pericoli della 
politica antisovietica, e più dispo
sta a raccogliere gli appelli che si 
levano dal campo della pace. Con
temporaneamente si aggravano le 
perenni e crescenti contraddizioni 
economiche da cui il blocco anti
sovietico è travagliato e che, in
sieme con la rivalità imperialisti
ca angloamericana in Persia e nel 
Mediterraneo insieme con la resi
stenza che U maccarturismo della 
America in Estremo Oriente in
contra nei suoi alleati, fanno del 
Patto Atlantico un oggetto troppo 
fragile per essere esposto alle ac 
cuse di una conferenza dei mini
stri degli esteri, senza il pericolo 
di spezzarsi o almeno di rivelare 
incrinature irreparabili. 

FRANCO CALAMANDREI 

tealizzato politicamente senza pro
gresso sociale ed economico». 

Dal canto suo il Daily Telegraph 
si lagna delle alte percentuali re
gistrate dai partiti popolari, scri
vendo che «socialisti a comunisti 
costituiscono una seria forza poli
tica ». 
> Il JVetw York Herald Tribune re

ca il titolo «I comunisti italiani 
guadagnano voti in ventisette co
muni italiani» mentre il New York 
Times rileva die «i tentativi del 
movimento clericale anticomunista 
di indurre i cattolici dell'alta Ita
lia nella sfera del blocco antico
munista 'sono falliti nonostante gli 
ammonimenti del clero che coloro 
i quali_ avrebbero votato per i co
munisti starebbero stati scomuni
cati ». 

Il parigino Frane Tireur scrive: 
«Se l'influenza dei partiti deve es
sere misurata dai voti ottenuti, han
no vinto 1 comunisti. La vittoria dì 
De Gasperi di cui parlano tanti 
commentatori è in realtà la vitto
ria di Pirro». 

L'Humamté scrive che «soltanto 
1 mostruosi apparentamenti tra i 
monsignori delle congregazioni ro
mane e gli indegni eredi di Mat
teotti hanno potuto strappare al po
polo la direzione di alcune ammi
nistrazioni comunali». «Ma i la
dri di seggi — aggiunge l'«Huma-
nitè» —'godono oggi di un amaro 
trionfo. Essi hanno un bel ripetere 
che i voti non contano, ma- ridono 
verde. In realtà essi sanno che un 
voto dato contro di loro non è sol
tanto una scheda, ma un uomo, una 
donna di cui le braccia, la testa, 
il cuore dicono no alla guerra». 

Un altro giornale di opposizione 
«Liberation», si domanda se quel
li italiani siano veramente dei ri; 
sultati di cui una democrazia può 
andare orgogliosa. Il giornalista ri
leva che, yà causa dell'apparenta
mento, il blocco di sinistra, pure 
avendo guadagnato molti voti, si 
vede "strappati numerosi seggi. E 
quindi, scrive Liberation, bisogna 
considerare questo risultato delle 
elezioni amministrative italiane co
me un segno di degenerazione del 
regime democratico, «poiché ci si 
è ridotti ad inventare delle leggi 
che permettono di travestire a un 
tal punto il verdetto degli elettori, 
il che è molto più vicino alla dit
tatura che alla democrazia. 

La città di NinhbinK 
liberata dal Viet-namiti 

RANGOON. 31 (TelepreasJ. — Re
parti dell'Esercito Popplare del Viet
nam hanno liberato ieri mattina al
le 5 l'importante centro ferroviario 
Ninhbinh. 90 km. a sud di Hanoi. 

Nel due giorni di combattimento 
che hanno preceduto la cattura, le 

forze popolari hanno annientato un 
battaglione nemico di colonialisti 
francesi. 

I rinforzi francesi inviati da Nam-
dinh sono stati respinti e una navs 
da guerra è stata danneggiata. 

Nel corso della medesima azione, 
le forze popolari hanno eliminato 
nove posizioni francesi sul fiume 
Day e sei altre presso Ninhblhu, no
nostante U massiccio intervento del
l'aviazione francese che ha attaccato 
con bombe al napalm. 

II tenente Bernard d« .Tasslgny. a-
glio del Comandante 'in capo della 
forze francesi in Indocina, è stato 
ucciso durante l'attacco contro Ninh-
bihn. In questa locanti nono tuttora 
in corso sanguinosi combattimenti. 

La stampa indiana 
sull'accordo tino-tibetano 

•DELHI, 31 — Commentando l'ac-
cordo concluso dal governo popo
lare centrale di Cina con il go
verno locale del Tibet, il giornale 
Nato Sharat Times afferma che esso 
sventa i piani dei cospiratori anglo
americani in Asia e « nfTo'-zcrà la 
amicizia.fra llndia e la Cina «. 

Assolti a Padova 
142 lavoratori 

PADOVA. 31. — Un processo con
tro 142 lavoratori ha avuto luogo 
stamane nella nostra citta, nell'aula 
della Corte d'Assise, alla cui vasta 
capienza si era dovuti ricorrere per 
Il numero eccezionale degli Impu
tati. Erano, tutti, lavoratori di Est*. 
accusati di invasione di terreni du
rante lo sciopero alla rovescia av
venuto nel 1950. 

Durante il processo è emerso che 
l'accusa era inconsistente e che Inol
tre non si era dato seguito alla de
nuncia presentata in un primo tem
po. Queste circostanze sono stata 
unanimemente confermate dal ra
pidissimo interrogatorio dei numero
si imputati ì quali hnnno tutti affer
mato f'he si erano recati al lavoro 
nei terreni che prano accusati d'aver 
invaso, in seguito alla \oce secondo 
la quale sarebbe stato «-apulunto un 
accordo fra la C d L ed il proprie
tario. ' 

lì Tribunale ha assolto rì-ie degli 
imputati per non aver commesso ji 
fatto e tutti gli altri perette n fatto 
non costituisce reato 

CK1S1 POLITICA IN «KEOIAÌ 

Stato d'emergenza 
proclamato a d Atene 

Episodi di squadrismo dopo le dimissioni 
dell'aspirante dittatóre generale Papagos 

ATENE, 31. — Gravi episodi 
di violenza hanno seguito ad 
Atene lo annuncio dato ieri dal
la radio delle dimissioni del ma
resciallo fascista Papagos, capo 
di Stato Maggiore dell'esercito 
monarco-fascisra. v • 

Il comando militare supremo in 
Atene ha annunciato che misure 
dì emergenza sono state prese per 
faf fronte ad eventuali dimo
strazioni. 

Nonostante ciò un «npoo di 
militari, guidati da un ufficiale, 
hanno fatto irruzione stamane 
nella stazione radio di Atene im
padronendosi di un comunicato 
relativo alle dimissioni del ma
resciallo. I militari hanno inoltre 
ordinato ai funzionari della radio 
di non trasmettere alcuna noti
zia al riguardo. I funzionari han
no aderito all'ordine. •• 

UNA NOTA PERSIANA SUGLI IMPIANTI DELL* «ANGLO-IRANIAN» 

D governo iraniano prepara 
una finta nazionalizzazione? 

TEHERAN, 31. — H Ministro de
gli Affari Esteri iraniano ha dira
mato oggi il testo della nota ri
messa ieri sera al rappresentante 
a Teheran dell'Anglo-Irania» 

La nota precisa: 
1) che «gli specialisti, impie

gati e operai della disciolta com
pagnia, saranno considerati con de
correnza immediata come dipenden
ti della Società Nazionale dei Pe
troli Iraniani ». 

2) che «il Consiglio provviso
rio iraniano di direzione concen
trerà i suoi sforzi per incrementare 
l'attuale produzione ». -

3) che «allo scopo di flasare un 
ragionevole prezzo intemazionale e 
di evitare nello stesso tempo guai 
siasi arresto o contrazione nella 
esportazione di petrolio, il Consi 
fdio provvisorio di direzione in 
formerà, sin dal ano arrivo nel 
Kuzistaa, tatti 1 clienti della di-
sciolta compagnia, in Iran e al 
l'estero, che n petrolio sari loro 
fornito, nel prossimi mesi, alle me
desime condizioni in vigore prima 
della nazionalizzazione*. 

A partire de questo momento gli 
abituali acquirenti dovranno rivol
gerai «airappeaUo MKTÌSJO del Con. 

tiglio provvisorio di direzione per 
le loro transazioni*. 

La nota aggiunge che il Gover
no iraniano è certo che la disciolta 
compagnia accetterà tali proposte 
formulate « in base alla legge sulla 
nazionalizzazione dell'industria pe. 
tronferà» e feri conoscere, entro 
il termine di cinque giorni, le eue 
eventuali controproposte. 

n documento reso noto è diffi
cilmente commentablle dato il suo 
carattere di temporaneità (lo sta
tuto del nuovo ente nazionalizzato 
è ancora de definire) ciononostante 
si possono Un d'ora notare due ele
menti che caratterizzano la nota 
Iraniana come il probabile inizio 
di un compromesso fra il governo 
Inglese e quello persiano tendente 
a mantenere inalterati i privilegi 
del primo. 

Infatti il primo ponto dei docu
mento non lascia capire se per 
• specialisti e impiegati» st inten
dano anche gli alti funzionari e 
tecnici deU'«Anglo-Iranian>. 1 «Mail 
evidentemente, se rimarranno alla 
direzione della compagnia non po
tranno non svuotare di contenuto 
qualsiasi misura di nazionalizza» 

Il secondo - elemento riguarda 
l'annuncio dato che il governo ira
niano attenderà per ben cinque al
tri giorni le • controproposte • del
la compagnia inglese. In verità non 
si comprende la cautèla e il rispet
to usato dal governo iraniano verso 
questa compagnia inglese che per 
tanto tempo ha sfruttato il popolo 
iraniano se non come la dimostra
zione della volontà di preparare 
il terreno a un compromesso tra
ditore degli interessi del popolo 
persiano. 

Frattanto, a Presidente del Con
siglio iraniano Mohamed Ifossadek, 
parlando questa mattina alla Ca
mera riunitasi a porte chiuse, ha 
riaffermato l'intransigenza del Go
verno nella questione della nazio
nalizzazione del petrolio. Riferen
dosi poi alla proposta del Ministro 
degli Esteri britannico, Herbert 
Morrison, di Inviare una delega
zione inglese a Teheran, Mossadek 
ha affermato che il Governo ira
niano non può accettare tale pro
posta ,in quanto accettare equivar
rebbe a riconoscere >• l'intervento 
del Governo britannico in una que
stione concernente solo VAnalo-Ira-
mian CU Ce» 

Una estrema tensione regna 
nel paese e numerosi osservatori 
parlano di « crisi politica ». L'im
pressione che le dimissioni del 
generale abbiano segnato l'inizio 
di una manovra di forza ameri
cana è confermata stasera " dal 
fatto che l'ambasciatore america
no Peurifoy, il quale si era im
barcato a New York sul « Satur
nia » per far ritorno in Grecia, ha 
ricevuto ordine dal Dipartimento 
di Stato di affrettare il suo ri
torno, in sede rientrando in aereo. 

Le dimissioni di Papagos sono 
state ufficialmente motivate con 
«ragioni di salute». Il comuni 
cato governativo hi proposito re
ca che re Paolo e il premier Ve-
nizelos hanno bhiesto all'aspiran
te dittatore greco, di rinunciare 
al suo gesto, ma inutilmente. 

Papagos. considerato in Grecia 
il più fedele rappresentante de
gli interessi americani, al servi
zio dei quali ha diretto le re-
nressioni contro il movimento di 
liberazione, è tra l'altro autore di 
un piano di aggressione all'Al
bania. _ _ _ ^ _ _ _____^ 

Braccianti brasiliani 
(OOTittMO CMlTt l i ptf di 
RIO DE JANEIRO, 31 — Nello 

Stato settentrionale brasiliano di 
Bahia centinaia di braccianti si bat
tono contro le truppe governative 
che tentano di scacciarli dai ter
reni incolti che essi hanno oceu 
nato. Questi terreni appartengono 
ai grandi proprietari che appog
g i n o il governo reazionario filo
americano del Presidente Getulio 
Varga*. 

n movimento dei braccianti ' è 
considerato dai progressisti del 
Brasile come uno dei primi risnl 
tati concreti dell'appello col quale 
pochi mesi fa, Luiz Carlos Prestes, 
segretario generale del Partito co 
tutmista brasiliano, invitava il po
polo del Brasile a lottare con de
cisione contro fl regime filo-ame
ricano di Vargas. Nel suo appello 
Prestes aveva messo in rilievo che 
la lotta annata è l'unica via anerta 
al popolo brasiliano per ottenere 
la liberazione della soa-Patria. 

Aereo israelita 
. abbattuto dai siriani . 
DAMASCO, 31 — Un comunicato 

ufficiale Informa che due aerei si
riani hanno abbattuto oggi un anna-
retafcio. Jaraelianq * * » " • « " 

La falsificazione ~ 
dei dati comui?gfl 

(Continuazione della !• P»s-) 
scirà stamane con un articola di 
Mcndolfo in cui si sostiene che I'ar-
retramrnìo della D C. è do\uto al 
suo « eccesso di potere .> all'- acca
parramento dei posti direttivi » e a 
«una certa mancanza di controllo 
e di sensibilità per ciò che riguar
da il settore delicatissimo dell'e
conomia. Dal canto suo Ssraoat, ol
tre alla dichiarazione che riportia
mo a parte, ha fatto nella noHata 
altre significative affermazioni. TI 
cedimento della D.C, egli ha det
to, è da mettersi in relazione con 
l'aumento della - disoccupazione. 
«Ogni disoccupato è un voto sot
tratto alla causa democratica, ha 
poi aggiunto. E spesso sono più 
veti perchè la disoccupazione di 
un lavoratore si ripercuote su di 
una intera famiglia ». Forse per 
questo Saragat ha votato l'aumento 
delle spese di guerra e ha sempre 
approvato incondizionatamente la 
politica di Peli a che in un solo 
anno ha fatto aumentare'di cento
mila voti ' la dipoccupazione. 

Va infine segnalato che la legge 
elettorale truffaldina adottata dal 
governo per arraffare più Comuni 
anche con meno voti delle sinistre 
sta provocando sempre più vaste 
reazioni nell'opinione pubblica. 

A questo proposito sarà utile ri
portare il giudizio espresso dal se
natore Tullio Benedetti, indipen
dente di destra. • In una situazione 
come quella attuale. In cui la truffa 
politica è elevata a sistema — ha 
detto Benedetti — è impossibile che 
ci possa essere un libero gioco del
le forze democratiche. E* addirit
tura inconcepibile che un partito 
il ouale vede diminuire in misura 
cosi rilevante ì suoi elettori, possa 
contemporaneamente veder tripli
cati i propri rappresentanti nelle 
nuove amministrazioni provinciali 
e comunali *. 
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